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Anche nell'anno 1916 l'Economista uscirà con otto 
pagine in più. Avevamo progettato, per rispondere 
specialmente alle richieste degli abbonati esteri di 
portare a 12 l'aumento delle pagine, ma l'essere il 
Direttore del periodico mobilitato non ha- consentito 
per ora di affrontare un maggior lavoro, cui occorre 
accudire con speciale diligenza. Rimandiamo perciò 
a guerra finita questo nuovo vantaggio che intendia-
mo offrire ai nostri lettori. 

Il prezzo di abbonamento è di «,. %o amine anticipate, 
per 1 Italia e Colonie. Per l 'Estero (unione postale) i„ 
Per gli altri paesi si aggiungono le speso postali. Un fasci-
colo separato I,. i . 
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PARTE ECONOMICA 

La nostra marina mercantile 
Il grande problema di una marina mercantile 

forte e poderosa per numero e quantità di navi-
glio e prevalentemente nazionale nella bandiera, 
si è prospettato in tutta la sua necessità ed urgen-
za per il nostro paese dal primo giorno della guer-
ra, da quando cioè l 'Italia si è trovata di fronte 
alle maggiori difficoltà per provvedere alla im-
portazione delle materie prime necessarie alle in-
dustrie e delle derrate occorrenti all 'alimentaz : me . 

Non vi e bisogno di ricordare quanto il proble-
ma fosse ugualmente grave anche durante il tem-
po della pace; ma allora la facilità degli scambi, 
la possibilità di trovare fra le navi estere in con-
correnza, il mezzo di trasporto più adatto e più 
economico, non ci rendeva avvertiti delja critica 
situazione, e senza eco rimaneva ogni voce che si 
levava a mostrare la inferiorità della nostra ma-
rina da carico di fronte agli accresciuti bisogni del 
traffico. Ed intanto quasi senza avvedercene que-
sto era in massima parte passato in mani stra-
niere. 

Si tratta di cifre ormai conosciute. Nel 1913 la 
navigazione libera internazionale a vapore dei 
porti italiani rappresentò un totale di 15.8 milioni 
di tonnellate di merce — carboni, minerali, ce-
reali, cotqni, ecc . — sbarcata od imbarcata, di cui 
la bandiera estera ne prese 12 milioni, il 76 per 
cento, lasciandone alla bandiera nazionale soli 
milioni 3.8, e cioè il 24 per cento. Il trasporto dei 
559.000 emigranti, che nel 1913 passarono l 'Ocea-
no, fu in massima parte eseguito con bandiera e-
stera. Fra le nazioni marittime e commerciali del 
mondo l'Italia occupa il settimo posto come ton-
nellaggio lordo totale in cifre assolute, l'undicesi-
mo posto come tonnellaggio lordo a vapore in rap-
porto alla popolazione, il tredicesimo posto come 
commercio internazionale per abitante. Secondo i 
dati del Lloyd la marina mondiale così si compo-
neva al 1° luglio 1915 per bastimenti da 100 ton-
nellate in su : 

Totale Italia »/0 

Tonnellaggio lordo a vapore 45.729.208 1.513.631 3.6 
Id. a vela ed a vapore 49.261.769 1.736.545 3.5 

L'Italia non possiede quindi che il 3 1/2 per 
cento del naviglio mondiale, e cioè una parte mol-
to piccola. Oltre a ciò nella marina italiana sopra 
655 vapori, soli 111 piroscafi, e cioè il 17 per cen-
to, sono superiori a 3000 tonnellate (1). 

Più doloroso specialmente è il ricordare come 
la inferiorità del nostro naviglio mercantile ci ab-
bia costretto a rinunciare per tanto tempo ad ogni 
gara di navigazione con le società austriache nel-
1 Adriatico di fronte alle terre verso le qua'i ave-
vamo il dovere di conservare ed accrescere il no-
stro prestigio nazionale. Nel porto di Trieste a 
poche ore di navigazione dalla costa italiana, la 

(1) Di un programma di ricostruzione navale di MAGGIORINO 
FERRARIS in « Nuova Antologia », 1» agosto 1916. 
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marina austriaca aveva eliminato quasi completa-
mente quella italiana tanto che nel 1911 il movi-
mento di quel porto può riassumersi con queste 
cifre significative: totale navigli in arrivo 12.434 di 
cui austror-ungarici 10.301, italiani 1.801; totale, 
navigli in partenza 12.405 di cui austriaci 10.293, 
italiani 1.784; e nel 1913 su un totale di navigli in 
arrivo di 14.231 (tonnellaggio 5.480.000), 11.549 
erano austriaci (tonnellaggio 3.886.295) e 1.894 
italiani (tonnellaggio 375.992) (I). Predominio che 
si è esercitato anche nei porti italiani ove pirosca-
fi austriaci sbarcavano cereali e carboni non solo 
per conto dell'industria privata, ma anche per 
forniture di Governo. 

E ' facile comprendere come allo scoppio della 
guerra, quando le importazioni aumentarono per 

-tutti gli Stati e quando man mano la situazióne 
andò facendosi sempre più difficile, per la mag-
gior richiesta di navi da adibirsi a trasporti milita-
ri e quindi per la minor disponibilità di tonnellag-
gio in favore del commercio, noi, ancor più delle 
altre nazioni belligeranti, risentimmo tutti gli ef-
fetti della insufficienza di una flottiglia da carico 
che ci provvedesse rapidamente ed economica-
mente di tutte le merci necessarie pei bisogni 
della popolazione civile e militare e per le esigenze 
accresciute delle industrie di guerra : ed ecco 
quindi le ripercussioni su tutta la politica di ap-
provvigionamenti, la impossibilità di effettuare gli 
acquisti di materie prime e di derrate al momen-
to opportuno, e ' 'aumento vertiginoso del prezzo 
dei noli. 

Le provvidenze governative, gli accordi con gli 
altri Stati non hanno potuto, s'intende, che ripa-
rare in maniera provvisoria alla crisi dei trasporti 
marittimi. Il problema restava insoluto. 

* 
Fra i capisaldi del programma del Ministero at-

tuale molto saggiamente fu iscritta in prima linea 
la ricostituzione della marina mercantile. I recen-
tissimi provvedimenti emanati ai quali seguiranno 
altri più complessi a tempo opportuno, sono la 
prova migliore che il governo intende dare al pro-
blema una soluzione energica ed il più che possi-
bile sollecita. 

Sono contemplati due casi distinti : l'acquisto 
all'estero di piroscafi da carico (cargoboats); la 
loro costruzione in paese. 

I redditi di navi da carico comprate all'estero 
e che entreranno a far parte della marina mer-
cantile nazionale entro due anni, saranno esenti 
dall imposta di ricchezza mobile e dalla s o v r i m -
posta straordinaria di guerra durante i primi tre 
anni del loro esercizio effettivo. Rinuncia neces-
saria specialmente quella della sovraimposta di 
guerra, in quanto il maggior provento dei noli ser-
virà a compensare del maggior prezzo di acqui-
sto. 

Più larghe sono le concessioni relative a piro-
scafi costruiti in paese : 

1) esenzione dalle imposte e sovrimposte di 
ricchezza mobile per la durata di quattro anni; 

2) introduzione durante la guerra in completa 
franchigia del materiale di provenienza estera ne-
cessario alla costruzione di tutte le parti della na-
ve, cioè scafi, apparati, motori, caldaie ed appa-
recchi ausiliari; 

3) compenso di costruzione di lire 85 per ton-
nellata di stazza lorda, che si eleverebbe, secondo 
calcoli tecnici, ad una media di lire 105 tenendo 
conto del compenso per costruzione delle mac-
chine, delle caldaie, ecc. ; 

4) esenzione per un anno da qualsiasi requi-

sizione civile e militare e trasporto obbligatorio, 
da computarsi dalla data dell'atto di nazionalità 
(questa disposizione si applica anche ai piroscafi 
acquistati all'estero); 

5) facilitazioni per il trasporto dall'estero di 
tutti i materiali occorrenti alla costruzione dei va-
pori da carico nei cantieri nazionali. 

In contrapposizione : 
• I) i piroscafi da carico costruiti nei cantieri 

nazionali devono entrare in effettivo esercizio en-
tro due anni dalla dichiarazione di costruzione; 

2) per godere dei benefizi su indicati i piro-
scafi dovranno essere di intera- proprietà di citta-
dini italiani, dovranno essere classificati nel regi-
stro nazionale italiano e conservare tale classifica 
almeno durante cinque anni e non essere vendute 
durante questo periodo, a persone o Società non 
autorizzate ad essere proprietarie di navi italiane. 

Non ci fermiamo a criticare qualcuna di tali di-
sposizioni, nè a dolerci che questi provvedimenti 
siano giunti un po' tardi. Non è tempo di parole, 
nè di vane lamentele, ma di incoraggiare i costrut-
tori e gli armatori ad approfittare delle notevoli 
concessioni accordate per darsi alacremente alla 
industria del mare. E d a tal proposito è da rende-
re omaggio al criterio cui si è ispirato il governo 
di aver scartato le proposte tendenti ad ingolfare 
lo Stato in costruzioni ed acquisti diretti ed aver 
preferito invece di spingervi fin d'ora l'attività pri-
vata offrendo così la via ad un più efficace risve-
glio delle energie del paese. 

Non saranno certamente questi, come si è det-
to, i soli provvedimenti destinati alla ricostruzione 
della nostra marina da carico : è necessario che 
altri più stabili e duraturi, studiati a fondo e con 
calma, completino la legislazione, sotto la cui egi-
da dovrà sorgere una flotta mercantile adeguata 
ai futuri bisogni commerciali e industriali dell'Ita-
lia. Ricordiamo fra questi la creazione di un effi-
ciente Credito navale che si proponga di sommini-
strare gli urgenti capitali necessari ajle costruzio-
ni a saggi opportunamefe bassi. (1) 

11 Ministro dei Trasporti ha manifestato la spe-
ranza che i nostri istituti di emissione, ponendosi 
alla testa degli istituti di credito, facciano antici-
pazioni all'industria delle costruzioni navali; ma 
è necessario che anche questo lato, e forse il prin-
cipale del problema, sia regolato con norme sicu-
re, ispirate alle maggiori facilitazioni. 

Con frase felice il compianto on. Bettòlo chia-
mava gli aiuti alla marina da carico un premio di 
assicurazione per la futura vita economica italia-
na. Noi aggiungeremo che una potente flotta mer-
cantile non è destinata soltanto ad esercitare una 
influenza benefica sui nostri rapporti industriali e 
commerciali e su un nuovo indirizzo di espansio-
ne e di penetrazione.nei mercati e nei paesi esteri, 
ma ancora a renderci economicamente e quindi 
anche politicamente indipendenti dallo straniero. 

(1) Cfr. Trieste e la sua fisiologia economica di MARIO AL-
BERTI. - Roma, 1916, p. 41. 

Le statistiche della litigiosità in Italia 
I fenomeni patologici in genere della società so-

no stati considerati da un punto di vista troppo 
unilaterale e fioche volte ed in maniera incomple-
ta studiati in relazione ad altri aspetti della vita 
sociale. Trascurato in ispecie è stato un esame di 
quei fenomeni che rilevi quale influenza essi ri-
sentono da numerosi fattori, fra cui quello econo-
mico. I dati, per esempio, che esistono in materia 
di litigiosità scarso valore hanno in sè, e cioè sem-
plicemente quantitativo che esprime la loro ten-

(1) Cfr. La Marina Mercantile. - Considerazioni e proposte 
di NINO RONCO, Napoli, tip. Casella, 1916, p. 30 e segg. e il 

l citato art . di M. F e r r a r i s . 



27 agosto 1916 - N. 2208 L'ECONOMISTA 3 

denza all'aumento o alla diminuzione : maggiore 
lo acquistano, contribuendo altresì a correggere 
valutazioni ed apprezzamenti errati, quando si 
esaminano in rapporto alle condizioni sociali, allo 
stato della ricchezza privata, alla materia che co-
stituisce oggetto di contestazione. 

L a relazione che il prof. Benini ha presentato 
alla Commissione di statistica e legislazione (I) è 
un saggio pregevole che indica le principali linee 
di questo nuovo esame cui dovrebbero essere sot-
toposte le statistiche giudiziarie. L o scopo della 
relazione è di riguardare la litigiosità in materia 
di successioni, di donazioni e di contratti di ma-
trimonio a seconda dei dipartimenti; pur tuttavia 
i dati sono sottoposti a breve ma acuta analisi cir-
ca la misura e la natura di tale distribuzione. 

Comincia il Benini col mettere in confronto rela-
tivamente alle successioni la litigiosità nei vari di-
stretti in due diversi periodi: in quello 1885-90 e 
nell'altro 1903-910, distinguendo i distretti di bas-
sa litigiosità : indice da 25 a 30; di media litigiosi-
tà : indice da 50 a 75; di alta litigiosità : indice da 
75 in su. 1 risultati Tion variano di molto : in en-
trambi i periodi sono quasi tutti i distretti meridio-
nali ed insulari che figurano nella colonna dell'alta 
litigiosità in materia successoria; in tutti, meno 
uno, l'indice supera il 100 arrivando fino al 146. 
Nella colonna della bassa litigiosità figurano in 
maggioranza i distretti dell'Italia Centrale e qual-
cuno dell'Italia settentrionale (come Brescia e Mi-
lano) a litigiosità assai bassa. 

11 distacco però fra le diverse circoscrizioni ter-
ritoriali si afferma più profondo nella serie di rap-
porti che esprimono la frequenza delle liti rispetto 
al valore dei trasferimenti mortis causa. Per il pe-
riodo 1885-90 mentre la Lombardia contava una 
sentenza in materia successoria ogni 400 e più 
mila lire di valori trasmessi, in Sardegna se ne ave-
va una ogni 43 mila lire soltanto, in Calabria una 
ogni 66 mila, in Sicilia una ogni 75 mila. 

Pel periodo 1903-910 i rapporti variano di po-
co : mentre in Sardegna si ha una sentenza ogni 
36 mila lire trasmesse, in Sicilia e nella Calabria 
una ogni 55 mila. La Lombardia ne conta appena 
una ogni 468 mila. 

L'indole della nota non ha permesso all 'A. di 
fermarsi ad approfondire le cause di tali risultati; 
ma egli le accenna fornendo così materia per studi 
particolari sull 'argomento. Osserva anzitutto che 
bisogna tener conto del diverso potere di acquisto 
della moneta, per cui la stessa somma controver-
sa che in regioni ricche non merita il fastidio di 
un'azione giudiziale, in regioni economicamente 
meno progredite fa tenaci ed inconciliabili i pre-
tendenti. Intimi sono altresì i rapporti fra la liti-
giosità e la natura delle successioni : quelle immo-
biliari si prestano più facilmente a controversia; 
s'intende ancora che i risultati alla loro volta va-
riano, sotto questo punto di vista, a seconda della 
divisione della proprietà nelle diverse regioni, es-
sendo più divisa nel Mezzogiorno che nel Setten-
trione. Fra le successioni legittime e testamentarie 
senza dubbio queste ultime corrono maggior ri-
schio di liti, per tutto quanto si riferisce a veri e 
propri diritti successori (validità dei testamenti, 
capacità di disporre e ricevere, beneficio di inven-
tario), mentre nelle prime è caratteristica la pre-
valenza di controversie, le quali nascono proprio 
per quello spirito di litigiosità che è più spiccato 
nel Mezzogiorno che nel Settentrione, senza tal-
volta considerazione della tenuità del valore del-
l ' immobile; anzi con tanto più accanimento in 
quanto più piccoli gli immobili sono maggiori le 

difficoltà della divisione o dell'assegnazione in in-
tegro a questo o quell 'erede con pacifici congua-
gli- . . , , 

Egualmente importanti sono ì rilievi statistici che 
l 'A. trae da un campo più aperto alla volontà qua-
le quello delle donazioni ordinarie e dei contratti 
dotali. Quantunque per contrasti di interesse e per 
conflitti giudiziali appaia campo assai più ristretto 
di quello delle successioni, non è meno degno di 
studio per la estrema varietà di situazioni che pre-
sentano le diverse parti del Regno. Infatti le do-
nazioni, che equivalgono come ammontare appe-
na al 6 per cento delle successioni in alcuni com-
partimenti, raggiungono ed oltrepassano il 50 per 
cento in altri, e se discendiamo all 'ambito più cir-
coscritto delle Provincie, la scala delle quote va 
dal 3 per cento fino al 68 per cento : le proporzio-
ni maggiori sono privilegio delle Provincie napo-
letane e siciliane, ove le donazioni ^ono entrate 
più largamente nelle abitudini di tutte le classi. 
Come somma dei valori trasferiti le donazioni ri-
sentono in misura abbastanza sensibile dello stato 
dell 'economia generale del paese. Nel quinquen-
nio 1885-86-1889-90 la media annua fu di lire 171 
milioni; nel quinquennio 1898-99-1902-03, durante 
il quale il nostro paese versò in una crisi per cau-
se a tutti note, si registra una media di appena 
155.8 milioni; la ripresa si accentua dopo il 1905-06 
e la media del quinquennio 1908-09-1912-13 si ele-
va a 192.1. 

Nei riguardi della litigiosità i risultati non sono, 
nell'insieme, diversi da quelli delle successioni; il 
numero dei giudizi esauriti con sentenza aventi 
causa da donazioni e convenzioni matrimoniali, 
risulta singolarmente elevato nel Mezzogiorno con-
tinentale e nella Sicilia non solo per lo spirito del-
le popolazioni che appare esservi più litigioso, ma 
ancora, come si è visto, per la maggiore ampiezza 
della materia esposta al rischio di conflitti. 

La litigiosità, infine, in rapporto alla linea di pa-
rentela, in rapporto al minor valore medio delle 
donazioni, il quale di poco eccede le L. 3000, men-
tre quello delle successioni si aggira sulle 6000, 
sono altrettante questioni degne di rilievo, le quali 
in uno studio completo dell 'argomento meritano 
speciale attenzione. 

Il Benini colla sua nota dimostra ancora una vol-
ta come le statistiche giudiziarie costituiscano ma-
teria di ricerche interessanti per lo studioso in ge-
nere e come si prestino a considerazioni di varia 
indole specialmente economica e sociale, rilevando 
così la grande utilità che siano raccolte con mag-
gior cura ed elaborate con acume e coscienza. 

LANFRANCO MAROI. 

Il commercio dei prodotti a g r a r i coll 'estero 
dopo la guerra. 

La Conferenza, economica di Parigi ed i recenti 
accordi di PalLanza, preludendo ad una rottura o 
quanto meno ad una alterazione di rapporti com-
merciali fra le potenze dell'Intesa e gli Imperi cen-
trali, hanno richiaihata la discussione intorno alla 
sorte di alcuni prodotti agrari italiani, i quali ebbe-
ro finora uno sfogo importante nell'Austria e nella 
Germania. In un notevole articolo sulla « Gazzetta 
del Popolo » Sebastiano Lissone esamina il proble-
ma con proposte del più alto valore pratico. 

Prendendo per base le esportazioni del 1913, che 
si può considerare l'ultimo anno normale, si avreb-
bero, secondo le statistiche ufficiali, i seguenti risul-
tati: 

Esportazioni deWItalia. 

(1) R. BENINI : La litigiosità nei diversi compartimenti ita-
liani in materia di successioni, donazioni e contratti di matri- j 
monto - Roma, tip. Cecchini, 1916. 

per la F r a n c i a . 
» Gran Bret tagna * 
» Austria-Ungheria 
» Germania 

Prod. fabbricati Gen. aliment. 
Lire Lire 

40.689.000 46.835.000 
109.666.000 71.898.000 

42.496.000 92.687.000 
38.447.000 105.873.000 
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Come si vede, gli Imperi central i assorbono dal-
l 'Italia pochi prodotti fabbricati , m a sono nostri 
buoni clienti per i generi al imentari . Ed è perciò che 
da qualche parte, in buona, od in malafede, si gri-
da: m a se ci chiudiamo1 le porte dell 'Austria e della 
Germania a chi venderemo i nostri a r a n c i , i nostri 
limoni, la nostra frutta 'fresca, i nostri legumi, ecc.? 

Analizzando l 'esportazione dei suddetti generi , 
sempre con riferimento all 'anno 1913, troviamo le 
c i fre seguenti: 

Aranci. 
Quintali Lire 

Francia 15.595 327.495 
Gran Bretagna. 63.339 1.330.119 
Austria-Ungheria 683.044 14.343.925 
Germania . 168.403 3.536.163 
Russia ? 

Limoni. 
Franoia 21.360 405.840 
Gran Bretagna 435.610 8.276 590 
Austria-Ungheria 484.338 9.202.422 
Germania 407.770 7.747 630 
Russia, 256.647 t 

Frutta fresca. 
Franoia 1.902.908 
Gran Bretagna I7.9?5 611.616 
Austra-Unglieria 2 3 9 6 7 9 8.486.891 
Germania • 971.466 31.754.232 

Legumi ed ortaggi freschi. 
F r a n c i a 8.860 217.756 
Gran Bretagna. 2.913 61.202 
Austria-Ungheria 394.586 7.830.157 
Germania . 531.067 9 990.526 

Le stesse osservazioni sono da ripetere per i legu-
mi ed ortaggi freschi ed a l tr i prodotti del suolo col-
l 'avvertenza che molti di questi sono generi indi-
spensabili per i tedeschi, i quali li compreranno e li 
gusteranno anche se conditi col pepe del dazio do-
ganale, che essi vorranno applicarvi . 

Sono questioni in apparenza modeste, m a che 
hanno un grande interesse politico ed economico; 
poiché l ' I ta l ia , dovendo- necessar iamente provveder-
si di molte mater ie prime all 'estero, deve forzarsi a 
saldare il debito colla remissione di prodotti del 
suolo. Ora non deve sfuggire che i nostri scambi 
colla Germania erano prevalentemente a suo favore 
Infatt i , nel 1913 noi abbiamo esportato in Germa-
nia canapa greggia, seta, pelli crude e derrate ali-
mentari per un complesso di lire 338 milioni; con-
temporaneamente la nostra importazione dalla Ger-
m a n i a la quale consta sovratutto di mater ie lavo-
rate, è sal i ta a 612 mil ioni! 

E ' arduo ant ic ipare fin d'ora il giudizio sugli ac-
cordi segreti e sui t rat tat i che regoleranno gli scam-
bi per l 'avvenire, m a intanto p a r e evidente che la 
rot tura delle relazioni commercial i deve piuttosto 
turbare la Germania . In ogni modo servono male 
gl ' interessi ed il decoro del P a e s e coloro che anche 
in buona fede si a l l a r m a n o e str i l lano per la sola 
supposizione che le albicocche i tal iane trovino chiu-
se le porte di Vienna e di Berl ino. Bisogna avere una 
piii a l ta concezione del nostro valore politico ed eco-
nomico e della nostra dignità. 

Non dobbiamo dissimulare che se cessasse d'un 
trat to l 'esportazione verso l 'Austria e la Germania 
il mercato a g r u m a r i o i tal iano si troverebbe diso-
rientato; ma non bisogna esagerare le ipotesi e le 
conseguenze, poiché a consumare degli agrumi non 
ci sono nel mondo soltanto i tedeschi, i quali, es-
sendosi ormai abituati a questo frutto delizioso, se 
si r ivolgeranno a l t rove per gli acquisti lascieranno 
liberi per l ' I ta l ia al tr i compratori . Il solo consumo 
bri tannico di agrumi supera la metà di tut ta quanta 
la produzione a g r u m a r i a i ta l iana. Se finora gli a r a n -
ci e limoni i ta l iani presero di preferenza la via de-
gli Imperi central i , ciò fu in seguilo a l le agevolezze 
consentite dai t rat tat i di a l leanza, agevolezze desi-
derate dai tedeschi stessi, i quali apprezzano alta-
mente i nostri eccellenti agrumi e ne facevano an-
che oggetto di esportazione nella Russia e nell 'In-
ghi l terra . 

In tanto bisogna tener conto che l ' I ta l ia ha il pri-
mato nel mondo per la produzione ed il commercio 
dei limoni. Nel 1913 ne mandò quintali 1.111.038, e| 
cioè il terzo della sua esportazióne, negli Stati Uniti ' 
d'America, e ciò significa che il suo mercato per que- ; 
sti prodotti non è ristretto agl i Imperi centrali . j 

I l commercio delle frutta fresche coll 'estero rap-1 

presenta nei dati del 1913 un valore di c irca 55 mi- ' 
lioni ed è specialmente costituito dall 'esportazione 
di mele e pere. Come appare dalla tabella soprari-
ferita, il nostro principale cliente è la Germania 
per i motivi r icordat i a proposito degli agrumi. 

Però giova notare, pur tacendo di a l t r i sbocchi, 
che l ' Inghilterra, dove la consumazione della frutta 
è veramente enorme, importa ogni a n n o dell'estero 
per c irca 450 milioni di frutti diversi. F i n o r a l'invio 
della frutta i ta l iana nella Gran B r e t a g n a non ebbe 
grande importanza per due motivi. Anzitutto il mer-
cato inglese r ichiede esclusivamente qual i tà scelte 
che noi solo da pochi anni abbiamo imparato a pro-
durre; in secondo luogo mancavano i mezzi rapidi 
di trasporto. Attualmente le cose sono mutate : noi 
possiamo fornire a dovizia l 'esportazione di f rutta 
sceltissima, e lo potremo sempre più grazie all ' in-
cremento notevole della frutt icoltura nazionale che 
possiamo- vantare ; il mercato inglese, che si apre ai 
nostri prodotti sotto gii auspici dell 'alleanza politica 
e della simpatia, che non è mai es is t i ta per la Ger-
mania , colla sua grande potenza di assorbimento 
s a r à stimolo a migl iorare e quindi ad aumentare i 
prodotti; nè m a n c h e r a n n o i mezzi rapidi ed i 'frigo-
r i fer i per il t rasporto della merce allo stato per-
fetto. 

Per un istituto vulcanologico internazionale 
Con questo titolo comparve, a l l a fine dello scorso 

luglio, in un giornale di Napoli, un breve scritto, 
inteso da un lato- a r i levare l 'abbandono in cui vie-
ne lasciato l 'Osservatorio Vesuviano, dall 'altro a pro-
pugnare la sua trasformazione in un Istituto che 
abbia cara t te re internazionale. Non ci è accaduto di 
vedere che nessun al tro si s ia dipoi occupato della 
cosa: il che si spiega, un po' per la frequente indif-
ferenza ne l la quale r i s tagnano nel nostro paese al-
cune questioni d'interesse puramente scentifico, ma 
più ancora perchè nel periodo che corre le vicende 
della guerra a t t raggono la generale attenzione in 
modo quasi esclusivo. Quasi, m a non interamente; 
e a noi sembra che l 'occuparsi, anche d'altro non sia 
nè superfluo nè intempestivo. In fondo il fatto, più 
o meno, h a già luogo. Nel cuore e nella mente degli 
i tal iani la g u e r r a tiene il pr imiss imo posto: è natu-
ra le e s ta bene. Ma non son pochi, nè vengono qua-
lificati perdigiorni, coloro che pensano anche al 
« dopo g u e r r a ». E vi pensano e vi si preparano sotto 
cento rispetti : economia nazionale, emigrazione, na-
vigazione, industrie d'ogni specie, agricoltura, stu-
di..... S icuro, a n c h e studi, benché più che a l t ro di 
grado inferiore, ossia in quanto concernono princi-
palmente l ' istruzione professionale di larghe schiere 
del nostro popolo. Degli studi superiori, che pur 
dovranno essere elemento efficace d'una I ta l ia più 
grande e più potente perchè più colta, non è questa 
precisamente la giornata. P e r esempio, nessuno pen-
serebbe a chiedere, oggi come oggi, un riordinamen-
to generale di tutte le Università italiane. Troppo 
vasto il campo, troppo arduo il lavoro, troppo in-
tr icata la questione, che richiede la serenità di tem-
pi normali . Ma non v'è regola che non possa avere 
qualche opportuna eccezione. E se uno o pochi Isti-
tuti speciali si trovassero in speciali condizioni e ab-
bisognassero di speciali e non difficili provvedimenti 
perchè non dare opera a questi ultimi, o almeno un 
principio d'opera, fin da ora? 

Qualche mese fa porgemmo notizie intorno a i prov-
vedimenti stati presi per ass icurare il più regolare 
andamento della Stazione Zoologica di Napoli (1) 
lasciata in abbandono dal suo direttore sig Dohrn 
dopo lo scoppio della guerra . I lettori probabilmen-
te r icordano che si t rat ta d'un Istituto fonda,o e 
amminis trato da un tedesco, m a di proprietà del 
Comune, il cui carat tere internazionale è determi-
nato sia dal fatto che riceve sussidi dal nostro e da 
più d'uno Sta to straniero, s ia dall 'altro fatto, che lo 
frequentano studiosi d'ogni paese. Esponemmo allo-

ri) Economista del 16 aprile. 
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ra come, grazie all'incuria del Governo e del Co-
mune, il direttore avesse fatto troppo prevalere nel-
l'Istituto l'elemento tedesco nella scelta del perso-
nale e nelle pubblicazioni scientifiche; spiegando in 
pari tempo come siffatta stortura sia stata adesso 
razionalmente raddrizzata. Ora il caso dell'Osser-
vatorio Vesuviano presenta alcuni aspetti analoghi, 
mentre altri sono affatti diversi. 

La diversità consiste nell'essere l'Osservatorio li-
bero da ogni ingerenza privata e straniera. Alle ri-
fui 'mei che vi si volessero introdurre non si frappon-
gono minimamente eventuali diritti di terzi. L'ana-
logia è nella opportunità di fare in modo che, pur 
restando un Istituto scientifico governativo italiano, 
diventi anche internazionale, in quanto vi si faccia 
posto a studiosi d'ogni nazione, e questi, o chi per 
essi, in contraccambio contribuiscano alle spese- il 
che finora non è. 

Il Vesuvio non è il maggiore tra i vulcani, ma il 
pm celebre, il più conosciuto, il più studiato. Quelli 
in attività fuori d'Europa sono in paesi di civiltà 
0 recenti o tramontate. L 'Ecla che sorge nella gelida 
Islanda e lo Stromboli che fuma e lampeggia nel 
piccolo arcipelago delle Eolie, appartengono a re-
gioni niolto diverse fra loro, note bensì, ma, eccet-
tuando qualche volenteroso geologo e qualche raro 
viaggiatore, per evidenti motivi pochissimo frequen-
tate. V'è l 'Etna, monte celeberrimo, posto in una 
regione splendida, oltreché illustre fino dalla più 
remota antichità. E l 'Etna è visitato e dà campo e 
materia a studi geologici e vulcanologici, e non è 
privo d'un Osservatorio. Se non che l'ascensione è 
ardua, faticosa, i visitatori annui si potranno con-
tare a centinaia, al più, non a migliaia come pel 
Vesuvio, e l'Osservatorio è piccolo, incompleto, qua-
si sfornito di suppellettile scientifica. Il Vesuvio in-
vece ha per sé tutto, dalla rinomanza alla aecessi-
bihta. Sorge in una plaga t ra le più belle e fertili 
del mondo, che vanta una serie di civiltà successi-
ve per un periodo tre volte millenario. Un po' per-
chè illustrato da Plinio e cantato dal Leopardi, ma 
più assai perchè tutti i suoi dintorni sono folti di 
città floride e popolatissime, ogni sua eruzione, da 
quella che seppellì Ercolano e Pompei fino ai no-
stri giorni, ha avuto eco e ha commòsso, può dirsi, 
il mondo intero, e non solo è un fatto grandioso di 
storia naturale,' ma rimane anche registrata nelle 
pagine della, storia umana e civile. Interessantissi-
ma per indole congenere, cioè tutta quanta vulca-
nica, e del resto l ' intera.zona del Golfo di Napoli, 
con le sue sessanta sorgenti d'acque minerali, con 
lEpomeo d'Ischia, colla Solfatara, col vari laghetti 
che s'aprono tra la valle di Agnano e le spiagge di 
Luma. Dove è mai altrove un tutto insieme che sia 
pari a questo? E a breve distanza dalle falde del-

1 affascinante e terribile montagna si adagia la 
maggior città d'Italia, officina intellettuale, centra 
ai studi, sede d'una Università di prim'ordine E 
sui monte stesso, la cui ascensione è un'agevole e 
indimenticabile passeggiata (quelli che la compiono 
sono senza numero) perchè è dotato di buone stra-
de e d'una ferrovia funicolare, v'è già un ragguar-
devole Osservatorio. Se questo non è ancora, come 
si dirà t ra poco, quale può e deve diventare, ha 
pero una storia non ingloriosa, possiede alcuni pre-
gevoli strumenti, e si presta a un ulteriore sviluppo 
anche per l'ottima sua positura, a mezza altezza cir-
ca t ra il mare e la vetta, sopra una gibbosità spor-
gente che- si stacca un poco dalla massa principale 
del monte, in luogo rimasto immune, se non da ce-
nere e da proiettili petrosi che il grande cratere tal-
volta erutta, almeno sempre da torrenti di lava. 

E ' chiaro dunque che nessun altro luogo è meglio 
adatto, o altrettanto bene, a ricerche geologiche, 
a osservazioni sismiche, a esperienze vulcanologi-
che. Ma il luogo non basta: bisogna fornirlo di tutto 
ciò che la scienza all'uopo ha trovato e sarà per 
trovare, non che di qualche comodità per chi deve 
lavorarvi. Da questo lato l'Osservatorio vesuviano 
e rimasto addietro ed è di troppo inferiore ai bi-
sogno. 

Costruito sotto il Governo Borbonico, che tra tante 
colpe ha, con poche altre,, questa benemerenza, a 
suo tempo si potè considerare ciò che v'era di più 
desiderabile nel suo genere. Di poi ebbe qualche am-
pliamento e venne arricchito di qualche nuovo stru-
mento scientifico e si andò aumentando la sua spe- I 

ciale biblioteca. Ma tutto fu fatto tardi, a spizzico, 
lentamente, avaramente. Fu poco zelo dei direttori, 
che pure ebbero successivamente i nomi illustri di 
Giuseppe Palmieri , Vittorio Matteucci, Giuseppe 
M arcadi, e oggi prof. Malladra? Non lo possiamo 
supporre. Fu scarso interesse preso dalla Facol tà 
universitaria napoletana di scienze naturali? Ci ri-
pugna crederlo. Fu indifferenza dei Ministri della 
pubblica istruzione? E' più probabile, ma questa in-
dagine ci sembra sterile: è molto meglio vedere il 
da farsi. 

Oggi occorrono nuovi e più perfetti strumenti, e 
occorre ampliare il fabbricato, per acquistare spazi 
utili, anzi necessari. Di spazio scarseggiano la bi-
blioteca e le collezioni di minerali vulcanici, ne scar-
seggiano l'abitazione 'del direttore, dei suoi assi-
stenti -e delle persone di servizio, ne scarseggiano 
le sale da studio. Esso poi manca del tutto, ove si vo-
glia, come dovrebbe volersi, che l'Osservatorio di-
venti un Istituto Vulcanologico «internazionale». 

Per siffatta trasformazione, o piuttosto soltanto 
aggiunzione, poiché le basi dell'Istituto, ma. ingran-
dito e migliorato, dovrebbero restare quali sono, 
porge una traccia utile e pratica, come si è detto, 
la Stazione Zoologica di Napoli. Quivi convengono 
giovani studiosi, e italiani e appartenenti a Stati 
diversi, anche lontanissimi. Essi hanno diritto ad 
una stanza, o una tavola, a un luogo insomma do-
ve studiare con quiete e comodamente, a servirsi 
della biblioteca, degli strumenti, delle collezioni, a 
fare esperienze, a veder pubblicati senza loro spe-
sa gli scritti di cui a mano a mano si fanno autori. 
Per avere tali diritti pagano, o meglio v'è chi paga 
per loro (Governi, Fondazioni private, Università, 
Accademie, ecc.) una somma annua, col titolo dì 
« Posto di studio », che per la Stazione Zoologica è 
di L. 2500 e che per l'Istituto Vulcanologico sarebbe 
da determinarsi. E poiché a un Istituto simile pri-
vo di concorrenti, dopo la pace non mancherebbe 
certo l'affluenza degli studiosi, còme alla Stazione 
Zoologica non è filai mancata, l'importo di cotesti 
« posti di studio » verrebbe a costituire un'entrata 
non spregevole, tutta a diminuzione delle inevitabili 
spese-. 

Certo, bisogna cominciare collo spendere: le en-
trate, qualunque ne sia la misura, vengono più tar-
di, cosi come il seminare precede sempre di molti me-
si il raccolto. Ma nessuno dovrebbe sollevare l'ob-
biezione che, mentre dura la guerra, non è consi-
gliabile alcuna spesa che non. sia di guerra o non II 
abbia vera urgenza. Come è naturale, non si po-
trebbe sborsare nulla, neanche volendo, oggi stesso 
o domattina. Il progetto di cui parliamo è di massi-
ma: per attuarlo, occorrono progetti tecnici con-
creti e precisi, che non si improvvisano. Si tratte-
rebbe perciò di studiare '« fino da ora, » un piano va-
sto e compiuto, da eseguirsi appena che fosse pos-
sibile, non tutto in un colpo, s'intende, bénsì a un 
po' per volta; e per conseguenza anche la spesa non 
avrebbe luogo fuorché gradatamente, nè quindi do-
vrebbe metter pensiero. 

Ma tempo sarebbe bene non perderne. L'Italia può 
mostrare con orgoglio che la sua vita economica e 
intellettuale non è languente neppure tra il fragore 
delle armi. Sappia procacciarsi anche il merito di 
avere apparecchiato durante la lotta gli elementi 
atti a determinare una sua vita economica e intel-
lettuale più che mai rigogliosa dopo la vittoria. 

E. Z. 

NOTE ECONOMICHE E FINANZIARIE 

Le latterie danesi nel 1914 
In un pregévole articolo il «Bollett ino delle I s t ru-

zioni economiche e sociali» s iudia- i l funzionamen-
to- di questi importanti cooperative. 

Verso il 1880, l ' industria del latte cominciò a pren-
dere grande sviluppo nella Danimarca, allorché gli 
agricoltori ,in seguito al ribasso dei prezzi del gra-
no sul mercato mondiale, presero ad esportare i 
prodotti aniniali, in luogo dei cereali. La prima lat-
teria cooperativa fu fondata nel 1881, e durante il 
decennio successivo ne furono create circa altre 900. 
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Dal principio del secolo il loro numero aumentò 
nel modo seguente: 

1900 1.029 
1906 1.056 
1909 1.157 
1914 1.168 

Oltre alle- 1168 latterie cooperative, esistevano 335 
latterie private; sicché nel 1914 si ha un numero com-
plessivo di 1503 latterie. L ' importanza delle latterie 
private è andata diminuendo di mano mano che 
quelle cooperative guadagnavano terreno: c irca la 
metà di. esse producevano poco burro, mentre la 
fabbricazione di questo, per l 'esportazione, veniva 
sempre* più a c c e n t r a t a nelle latterie coooerative. 

Noi 1914, fornirono il lat te alle cooperative 166.000 
vaccherie, ossia il 90 % delle 182.000 esistenti in Da-
n imarca ; i proprietari di tali vaccherié 'possedevano 
1*85 % del numero complessivo delle vacche della Da-
nimarca . 

Alle latterie cooperative hanno aderito sopra tut-
to le proprietà di media estensione, mentre una gran 
par te di quelle piccole e, principalmente, di quelle 
molto estese r imangono estranee al movimento coo-
perativo. Vi sono, nondimeno, parecchie proprietà, 
così tra le grandi , come f r a le piccole, che si asso-
ciano alle cooperative. 

Ogui la t ter ia danese lavora, in media, 2.300.000 
chilogrammi di altte fresco, e solo in poche di esse 
la quant i tà del lat te supera i 6 milioni di chilogram-
mi. In media, le latterie cooperative sono più gran-
di delle private. Se consideriamo le latterie nel loro 
insieme, la grandezza media è in aumento. Nelle 
latterie sono impiegate in tutto 6200 persone, ossia 
4 per latteria ; tale personale va suddiviso in 5100 
uomini e 1100 donne. Queste ult ime lavorano più 
frequentemente nelle latterie private e nelle urbane. 
Quanto alle lat ter ie che si occupano essenzialmente 
dellaproduzione del burro, si è osservato che il nu-
mero delle donne ivi occupate va diminuendo, men-
tre aumenta di molto quello degli uomini. 

Nel 1914 vi erano in Danimarca 1.300.000 vacche: 
la quant i tà del latte è valutata a 3500 milioni di chi-
logrammi al l 'anno. Le indagini, di cui ci occupia-
mo, r iguardano solo 3300 milioni di chi logrammi 
di latte al l ' incirca, poiché una parte del latte è con-
sumata direttamente dalle famiglie degli agricolto-
ri, senza passare per le latterie. Il rendimento an-
nuo in latte per ogni vacca raggiungeva, nel 1914 
c irca 2600 chi logrammi, e si r ichiedevano in media 
25.6 chi logrammi di latte per produrre un chilogram-
ma di burro. Questo rendimento per ogni vacca è 
andato crescendo nel corso degli anni, mentre la 
quant i tà del latte necessario al la produzione di un 
chi logramma di burro ha diminuito, s tante la mag-
gior quant i tà di parte grassa nel latte. Ecco le va-
riazioni osservate in una serie di anni : 

1899 

Quantità di latte 
Rendimento richiesto per 

in latte ottenere 1 kg. 
per vacca di burro 

Chilogrammi 
2.161 26,3 

1900 2.357 25,6 
1906 2.566 25,6 
1914 2.644 25.4 

Le cause di questo aumento, tanto della quant i tà 
del latte, quanto del suo contenuto di grasso, deb-
bono at tr ibuirs i all ' impiego di miglior foraggio ed 
al la selezione più a c c u r a t a degli animal i da riprodu-
zione: le cooperative h a n n o assai contribuito ai pro-
gressi ottenuti s ia nell 'uno sia nel l 'a l tro genere di 
miglioramento. 

Ecco quale fu nel 1914 la quant i tà e il valore della 
produzione totale delle lat ter ie danesi : 

Quantità Valore 
in migliaia in migliaia 

di Kg. di corone 
Burro . . . . 116.704 249.957 
Formaggio 15.534 7.203 
Crema 20.024 15.972 
Latte fresco 93.426 13.518 
Latte scremato e siero . 2.818.873 59.079 
L a t t i c e l l o . . . . 180.061 913 

Totale — 346.642 

Dei 117 milioni di chi logrammi di burro, c i rca 95 
furono esportati, sicché il consumo di burro nazio-
nale nello Stato fu di 22 milioni di chi logrammi al 
l ' incirca. Inoltre, vennero consumati c i rca 2 milioni 
di chi logrammi di burro estero, specialmente di pro-
venienza russa o svedese; tut tavia il consumo di 
burro non nazionale era assai maggiore per ('in-
nanzi. 

L'esportazione de] formaggio raggiunse appena 
la quant i tà di c i rca 500.000 chi logrammi, contro una 
importazione quasi uguale. 

L'esportazione della crema, che prende sopra tutto 
la via della. Germania , fu nel 1914 di c irca 15 milioni 
di chi logrammi, contro 29 milioni nell 'anno prece-
dente: la diminuzione è dovuta allo stato di guerra. 

L'importanza, sempre maggiore dell ' industria del 
latte in D a n i m a r c a r isulta dall 'aumento della pro-
duzione. Le cifre seguenti mostrano i progressi ot-
tenuti dal 1905 a l 1914: 

1905 1914 
produzione 
in migliaia 

produzione 
in migliaia 

aumento 
% 

di Kg. di Kg. 

aumento 
% 

Burro . 94.871 116.'94 23.1 
Formaggio . . . 15.280 15.534 1.7 
Crema . 10.959 20.024 82.7 
Latte fresco. 58.588 93.426 59.7 
Latte scremato . . 2.138.061 2,8(8.873 31.8 

Il valore della c rema e del latte venduto diretta-
mente ha avuto sempre maggiore aumento; m a ciò 
che più importa dal punto di vista economico, la 
quanti tà del burro h a aumentato quasi di un quarto. 

Il valore complessivo dei prodotti delle latterie sa-
liva nel 1914 a 347 milioni di corone, con un aumen-
to di 90 milioni di corone, o del 30 per cento, sul 
1905, nel quale a n n o la vendita importò 267 milioni 
di corone. Tale aumento è dovuto non solo a l l a mag-
gior produzione, m a anche al r incaro generale di 
questo genere di prodotti. Ecco i prezzi nel 1905 e 
nel 1914: 

Prezzo medio per Kg. 
— — _ Rincaro 

1905 1914 % 
Burro . . . . 192 214 11,5 
Formaggio 36 49 36,1 
Crema , 62 80 29,0 
Latte fresoo . 12,2 14,5 18,8 
Latte scremato e siero 3,0 3,8 26 3 
Latticello 0,4 0,5 25,0 

Più di ogni a l tro ha subito un aumento il prezzo 
del formaggio; m a questo r incaro è dovuto in parte 
al migl ioramento della qualità , mentre quello degli 
altri prodotti proviene dal la tendenza generale al 
rialzo, che si verifica in D a n i m a r c a come in ai ri 
paesi. 

L a m a s s i m a parte del lat te fornito alle latterie è 
impiegato nella produzione del burro, ma siccome 
per questo non viene utilizzato che IT/25 del peso del 
latte, si hanno col r i m a n e n t i dei prodotti accessori , 
ossia il latte scremato e il siero; parimenti , nella 
lavorazione del formaggio il lat te povero è un pro-
dotto accessorio. Ora, questi prodotti accessori per 
lo più non si vendono dalle latterie, m a sono da 
esse restituiti a i fornitori , che li utilizzano. Special-
mente le latterie cooperative prat icano questa re-
stituzione. 

Nella tabel la seguente sono esposte le • quantità 
proporzionali dei prodotti per ogni 1000 chilogram-
mi di latte fresco fornito al le lat ter ie nel: 

1905 1914 
Chilogrammi 

36.5 35.6 
Formaggio 5.9 4.6 

4.2 6.2 
Latte fresco . . . . 22.5 28.4 
Latte scremato e siero venduto 43.3 46.2 
Latte scremato e siero sostitui-

to ai fornitori 779.2 811.9 
Latte povero venduto 8.8 13.8 
Latte povero restituito ai. for-

nitori . 77.0 41.0 

Totale 977.4 989.7 
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L a cifra totale non raggiunge 1000, perchè non vi 
è compresa una piccola quant i tà di latte di rifiuto; 
m a la differenza non supera l 'I o il 2 per cento nei 
due anni contemplati . L a produzione, come si vede, 
si è effettuata tanto nel 1905 come nel 1914 quasi alle 
stesse condizioni; nondimeno, si può osservare che 
la produzione della c rema ha alquanto progredno 
ad anche la vendita diretta del latte fresco è s tata 
maggiore nel 1914. Dall'80 al 90 per cerilo del latte 
fresco ricevuto dalle latterie venne restituito ai for-
nitori sotto forma di prodotti accessori . 

Le informazioni sui salari nell ' industria del latte 
r iguardano solamente le latterie cooperative, anzi 
c i rca la metà di esse: tuttavia sembra che i risultati 
ottenuti rappresentino la situazione generale. 

Quando una società cooperativa di agricoltori e 
proprietaria di una latteria, prende un direttore, che 
è retribuito con uno stipendio fisso annuo e di più 
riceve alcune prestazioni in natura , come: latte, 
crema, ecc.; viene inoltre fornito di abitazione, ri-
scaldamento ed illuminazione. A lui è affidata tutta 
l 'azienda, e sono a sue spese gir aiutanti di cui ha 
bisogno. 

Il sa lar io lordo di questi direttori di latteria e, in 
media, di 3817 corone: deducendo da questa somma 
le paghe degli aiutanti , che ricevono oltre ad una re-
tribuzione in generi, il vitto e l 'alloggio, il tutto pel 
valore medio di 1870 corone, r isulta che i salar i dei 
direttori raggiungono u n a media di 1947 corone, 
al le quali va aggiunto, come dicemmo, il valore delle 
prestazioni in natura . Del resto questi sa lar i varia-
no secondo l 'età dei direttori e l ' importanza dello 
stabilimento. 

Le paghe degli a iutant i di la t ter ia sono di 389 co-
rone all 'anno per gli uomini e di 266 per le donne, 
oltre al vitto ed alloggio, valutato a 281 corone: ab-
biamo così un totale di 670 'corone per gli uomini e 
di 547 per le donne. Va notato che pochi di questi 
aiutanti hanno passato l 'età di trent 'anni . • 

Oltre al l 'opera prat i ca che prestano, pm dei tre 
quarti dei direttori svolgono dei corsi teorici nelle 
scuole di latteria. Circa una metà degli aiutanti uo-
mini al di sopra dei 25 anni , possiede u n a tale istru-
zione teorica, che è relativamente r a r a nelle donne. 

Previsioni sui raccolti dei cereal i 
Si può dire che ora il raccolto è terminato o s ta 

terminando in quasi tutti i paesi europei, ed è qua-
si soltanto nell 'America del Nord, nella Gran Bre-
tagna in Buissia e nella Scandinavia che ì cereali 
non sono stat i ancora mietuti su grandi estensioni. 
Perciò le informazioni fornite da servizi governativi 
all ' Istituto Internazionale di Agricoltura sulle pre-
visioni e le valutazioni dei raccolti , permettono di 
farsi un'idea della produzione dei cereali nel 1916 
nell 'emisfero settentrionale. 

P e r ciò che r iguarda il frumento, dobbiamo se-
gnalare questo mese la previsione del Canadà che è 
di 61 792 000 quintali . E' poco in confronto dell 'anno 
scorso in cui si raccolsero 102.414.000 quintali . Il 
deficit è quindi del 40 per cento circa; m a anche 
così ridotta, la produzione è ancora dell'IT per cento 
superiore a l la media del quadriennio 1910-13. D al-
t ra parte gli S t a t i - U n i t i hanno rettificato la c i f ra 
della loro previsione. Ora essi non contano di rac-
cogliere più di 123.833.000 quintali di frumento di 
inverno e 54.160.000 di finimento di primavera. Que-
ste previsioni sono dunque s ingolarmente sfavore-
voli se si paragonano al raccolto del 1915, giacche 
la differenza in meno che esse rappresentano su 
questo ultimo, raggiunge il 31 per cento per il fru-
mento d'autunno e il 44 per cento per il frumento 
di primavera. 

Non c'è tuttavia da lamentarsi , perchè se si pren-
de per termine di confronto la produzione media 
quinquennale 1909-13, si c o n s t a t a che l a produzione 
di frumento d'autunno di quest 'anno, e ancora su-
periore del 3 per cento a epresta media. 

I l deficit di frumento di pr imavera è veramente 
grave- anche comparativamente a questa media, 
esso raggiunge il 19 per cento per l ' anno in corso. I n 
modo generale, s i può asserire che nei principal i 
paesi produttori (Canadà, Stat i Uniti, India) , per 
i quali si posseggono le valutazioni, i raccolt i di 
quest'anno, saranno notevolmente inferiori a quelli 

dell 'anno scorso. Ma le conclusioni ohe il pubblico 
sarebbe in diritto dì t irare, sarebbero errate se l'I-
stituto non apportasse .alle sue cifre un importante 
elemento di correzione: i raccolti del 1915 essendo 
stati eccezionalmente abbandonati , il paragone non 
può tarsi con quest 'anno soltanto, ma piuttosto con 
una media di parecchi anni, per esempio con quella 
d'el 1909 al 1913. Procedendo in questo modo, si vede 
che le risorse in semi dei grandi paesi produttori 
surricordati , saranno, anche, in quest'anno, presso a 
poco equivalenti a quelli di- una a n n a t a normale , 
a meno che rettificazioni ulteriori non vengano a 
ridurre considerevolmente le attuali valutazioni. 

Per l ' insieme dtei paesi che hanno tornito al l ' Ist i -
tuto internazionale d'Agricoltura le loro previsioni 
sui raccolti di frumento nel 1916, e che sono, oltre 
i tre paesi g ià citati, l ' I talia, la Spagna, il Giappo-
ne, la Tunis ia e la Svizzera, si ottiene un totale di 
429.655.000 quintali , inferiore del 25 per cento a l l a 
produzione totale di questi stessi paesi nel 1915, 
quasi uguale al la loro produzione media quinquen-
nale dal 1909 al 1913. . 

P e r la segale, il Canadà annuncia quintali 708 
mi la di più della produzione del 1915 e della media 
1910-1913. 

Gli Stat i Uniti rettificano la loro previsione che 
non è più che di 10.643.000 quintali, ossia il 15 per-
cento meno del 1915 e il 20 per cento di più della 
produzione media dal 1909 al 1913. Per il complesso 
dei paesi per i quali si posseggono dati numerici , 
e che, oltre i precedenti, sono la. Spagna, l ' I ta l ia e 
la Svizzera, l a produzione prevista è .per il 1916 di 
quintali 21.346.000, uguale a quella del 1915 e supe-
riore del 17 per cento al la media dal 1909 al 1913. 

Il raccolto dell'orzo sembra dover essere netta-
mente inferiore a quello dell'anno- scorso e avvici-
narsi nell ' insieme, a quello di un raccolto medio. 

Nel Canadà la previsione (8.866.000 quintali) è dei 
24 per cento inferiore a l la constatazione del 1915 e 
del 5 per cento inferiore a l la media. Negli S ta t i U-
niti i quintali 42.455.000 che si prevedono, accusano 
un deficit del 18 per cento su l la produzione del 
1915 ed un'eccedenza del 7 per cento sul la media. 

Se si sommano le previsioni conosciute e che si 
riferiscono, inoltre, al Giappone, a l la Spagna, al-
l ' I tal ia, a l la Tunis ia ed alia 'Svizzera, s i ottengono 
95.462.000 quintali , oss ia il 12 per cento meno del 
1915 ed il 5 per cento di più del la media. 

P e r l 'avena s a r à come per l'orzo. Il Canadà, con 
62 936.000 quintali , porterà al consumo mondiale, 
soltanto il 78 per cento di quello che dette l 'anno 
scorso S a r à tuttavia il 25 per cento di più della 
media. Quanto agli Stat i Uniti, la previsione di-
scende a 184.921.000 quintali , ossia rispettivamente 
ì'83 e il 113 per cento del raccolto dell 'anno scorso 
e della media. 

Aggiungendo ai dati di questi due paesi quelli 
della Spagna, dell ' I tal ia, della Svizzera, e della Tu-
nisia giungiamo ad u n a previsione totale di 2o8 
milioni 416.000 quintali , che rappresentano l'82 per 
cento del raccolto del 1915 in questi stessi paesi ed 
il 115 p e r cento, del loro raccolto medio. 

P e r gli altri prodotti oltre i cereali , sono d'a se-
gnalare le previsioni dell'Italia, sul raccolto del lino 
(80 mila quintali di semi e 25 mi la di filaccia) e 
delle patate (quintali 7.016.000); la st ima del rac-
colto dei bozzoli in Isvizzera (40 m i l a chilogrammi) 
e la s t ima approssimativa del raccolto della, c a n n a 
da zucchero nell ' Isola Maurizio nel 1916 (2.206.000 
quintali di zucchero). 

Per 11 servizio degli " chèques „ nelle Casse Postali di Risparmio 
Il Ministro delle Poste , in u n a intervista recente 

ha confermato la prossima introduzione del servizio 
degli « c h è q u e s » presso le nostre Casse postali di 
r isparmio. 

Il nucleo dei provvedimenti da adottarsi è sem-
plice. Viene ammessa , presso l 'Amministrazione po-
stale, l 'apertura di un conto corrente intestato-al no-
me di chiunque lo domandi; sul conto corrente pos-
sono venire compiuti versamenti , così dal titolare 
come da qualsiasi a l t r a persona; il titolare ha la fa-
coltà di disporre dei fondi del suo conto corrente 
mediante ordinativi di pagamento (chèques), a fa-
vore proprio o di terzi, ovunque domiciliati, nell am-
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bito dell© località ammesse al servizio- le somme 
rappresentate dagli assegni, indirizzati' a persone 
che siano a loro volta intestatarie di conti corrent i 
possono essere accreditate in questi conti, anzL 
chè essere pagate ai titolari, e questo speciale modo 
di dare esecuzione agli ordinativi di pagamento co-
stituisce il servizio delle girate (clearing) 

^efficacia de (e misure così assunte è grandissi-
ma. Mediante ,1 felice innesto dell'assegno sul conto 
c o r r e t e , ognuno può liberarsi dalle noie, dille s ? e 

teli ut a (1 M u n Ò t e R , p o 6 d a i p e r i c o l i inerenti alla tenuta di una cassa presso di se, perchè con esso 
Amministrazione postale assume, dietro lievf com 

pensi e in l'orme molto semplici, àgevob e acccsri" 
bili ovunque esista un ufficio postale a u t o n S o 
1 incarico d i sostituirsi, a chiunque lo cWeda ne la 
esecuzione delle riscossioni e dei pagamenti 'da ef-
fettuarsi là ove pure v i sia un ufficio postale auto 

f W A s fiff i s i 
sen £ e d? a , Z H n e t T a / d e b i t i 0 i crediti di'costoro com 
o de? titoff di rc rre (Utom l m n U > d e I l a 

Riesce ben diffìcile, nella moderna organizzazione 
m r T ™ ! , ? ' f m n i ag iuare persona cui non pòssa s i i 
pure indirettamente o limitatamente, tornare di' uti 
htà un cosiffatto servizio, come quello eli cui hanno 
opportunità di valersi e i titolari dà cZt?borrenti 

i K S l S & S S r l 0 1 1 0 C°n eSS1 i n U n a 

Chi è che per il mantenimento della propria esi 
stenza e delle persone e delle cose che lo hfierel 
sano, per l'esercizio della sua professione arte o 
mestiere, per il soddisfacimento in genere ddle mol 
teplici e svariate esigenze della v i t i può affermare 
di non aver bisogno di fare riscossioni o pagamTntU 
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quanto in questi paesi il già abbondante uso effet-
tuato dai privati delle più moderne forme del traf 

m o ° l t o t o T o 0 l » e L d a n a r 0 a b b l a f a t t 0 e faccia sentire molto meno la convenienza di tale meccanismo. 
L Ita ha — che ha istituito fin dal 1876 le Casse po-

stali di risparmio e che le ha viste meravigliosa-
mente svilupparsi in un organismo sempre più vi-
sto e più solido, per quanto non sempre più agile 
tei™ s " P e r a f e oge'1 i due miliardi di depoliti - già 
troppo ha indugiato ad attuare un servizio che cor-
risponde ad un vero bisogno della presente società 
e sara mento cospicuo dell'attuale governo luek'> 
di condurre in porto la importante riforma. 

o r Ì f « r , | C 0 8 J Ì t U 2 Ì ? n e d e , l e c a s c i n e e dei villaggi di-
, i t F : a n C , a - - L 'Accademia di agricoltore ha 

: ^ d a L J d propno patronato al l '« Association gé 
Òhl I o d n" « ^ "1- t e+- 6 t techniciens municipaux\ 
m d e h - i r H , ' . i m z i a t ! v , a di organizzare l'Esposizio^ 
Òz7?fl Òi l -, e C ° n S t l t u ^ > > ' s u I l a terrazza del Pa-lazzo delle Tuilenes e nella sala del « Jeu de Pau-

Lo scopo che l'Associazione generale degli igienisti 
dei tecnici municipali n r i f i » » 

s u ? M M ™~ 
Si tratta infatti, in primo luogo di creare un mo 

vimento nell'opinione pubblica volgarizzando i ^ 
nefici effetti che risulterebbero ' d i i l studio pre im?-" 
ritto d l / r 0 ^ n i r a z T l 0 n a l i p e r l a sistemazione delle 
città e dei villaggi. In tal modo, invero, i lavori no 
trebberò essere eseguiti più presto e meglio su boli 
^ C U r 6 ' 6 d a l I e P°P°l«*ioni interessato si proemi 

s o r i a t o - i ^ é t o t o : r ^ z z r x z « a S ì , d v i 

singole èc<momie ^ K i f f i Z f ì e S ^ * * * 1 6 * U S t Ì b a - b « e t t o n i c i S e ' ra-

mlono^ricolrere l i S i T M i 

singole economie i ^ a ^ ^ ^ T Z n ì 
cessila d, faro riscossioni o pagamenti 
, L , ° " m m o cui occorra di fare riscossioni o oa-a-
menti può giovarsi della nuova pratica Apìrto un 
conto da una esattoria delle in/poste poss i lo " " 
lersene i contribuenti pel versamento C s o m m S 
da. essi dovute; aperto un conto da un propri!torio 
di case possono servirsene gli inquilini ner i l T « £ 
men o delle-pigioni; aper to*™ cìnto L A G U R I DHTE 

u nia imn rasò d ì « K d i - s i c u r ^ ^ una impresa d'i servizi p u b b l i c i T ^ u W ^ ^ p t g à M ! di m a t e r i a t i l c o ^ à m i ^ r m l t M ^ 
eseguiti: J e g M ^ S ' A f f i ^ d Ì ^ ^ * diurni 

ìi- ' . f ^OLIe Qi t à m m i n 
iniDostp i n ™ L • ? eseguili: i-esattoria del e 
tù l'IstitUtn rii 1 1 1 0 di case, la Ditta, la Socie-
ia, i istituto di assicurazione, l'impresa di servizi 
pubblici possono pagare i loro impiagati od orni I T 
tro loro debito sui relativi conti Iperti g 

Dunque una infinità di gente si viene a trovare 
e d M a r i o 1 ' o T r i d Ì t e r ? 0 P r ? s s ° R denaro 
rimetterlo o te^,- , 1 0 P O r t a J e i m r i postali per rimetterlo a terzi a mezzo di vag Ha o di lettere con 
valore dichiarato, e senza'più il bisogno di andare 
o di mandare agli uffici postali per riscuotere v i 
n e f ì e i c f i c i o cospicuo pe'r risparmio di spesa b t 
neficio inestimabile per risparmio di fastidi d 'pera 
dita di tempo, e. di rischi ' 1 p e r 

plici T t o d i r i f f i , ^ - di, " n a . r i f o r m a dalle linee sem-plici e dalla efficacia larghissima. Il che spiega co 

cento fiorili m m s ^ a r m a -C°n d e p o s i t o d i almeno nonni, di disporre dei propri fondi mediante 

S H ù t I S S f f i ! S U , r i ' f f l c Ì O centraie. d? Vienna; po 
rendi «S ,teòri " n a C/.n+<ìess'one Eversa , autoriz-zando gii stessi correntisti a chiedere l'accredita 
gnì treto P r , ° P r Ì f ° 0 n t i dell'ammontare 
tette d T a f a v o r e ; finindi, dato il largo 
nel 1887 , P " b b l l c o t d i tali provvidenze, fu i n t u i t i 
ministrata m f 0 ^ - ^ « n i z z a z i o n e autonoma a n i 
ffi Cosse ntottoi i ^ ' - P 6 r g e s t i 0 n e e contabilità 
ria ne! T ^ Ì tea'1 d l n s p a r m t o . Nel 1890 l'Unghe-
ria, nel 1906 la Svizzera e nel 1909 la Germania a dot 
tavano il medesimo sistema. E nello s t e l l i renio s 
è .andata indirizzando negli ultimi anni la legtolf 
zmne m Francia, nel Belgio, in Inghi l t e r ra^pe ; 

tendono ricorrere a totti i mezzi di ^'repaglnda1 co-
me^onferenze, riunioni di special i i i , longrel l i r t 

idre h ? " f Ì Z Ì O n e è p i " t t o s t " un'esposizione di 
idee. Essi hanno raggruppato i migliori tipi di co-
struzioni provvisorie, necessarie durante il periodo 
di preparazione e di attesa; i sistemi diVostre tomi 
rapide, destinate ad affrettare gli implantf delni 
Òolii- < r a m p i o n i di materiali economieU mltivi^de COratlVl. e-ìl nnnnr^nV^- Aà ' 1 .\ l U L 

v noautuuciuu. 
Si terranno, inoltre, dei congressi regionali ai 

quali saranno chiamati i r a p p r S t a n t f dei ferri 

S c T a m S ' a P 6 r r e g i ° n i : d e I N o " d ddVa sciampagna, della Mosa, i quali verranno convo 
pcT differentfp 6 I t i ' - P e r C h è u°n po ailferenti e stili regionali che conviene mante-
T c l ^ C ^ Z V * V " C h i e L'adizioni caraUerh 

ftL'^i villaggi completameli?! distrut-
tore tottì gfi T " , n t 0 c b e b i s o « n a conver-
f t o L • g l 5 f o r z l - G J l organizzatori dell'EsDosi-
zione si sono, infatti, specialme'nte preoccunltT dei 
villaggi, ed hanno organizzato un S ì , 
tantissimo, con l'aiuto di vari sussidi, accordaU d i 

V ^ g l i a l t r i ' d e I Alinistro del 1 'A-
gncoltura sig. Mélme, e dal Ministro dell'Istruzio-

I T J T t T - ^ b e l l e a r t i - G r a z i e a l u ì S : 
hiteto riPc t 0 f f n r e d e i P r e m i c o s p i c u i agli ar-

S L d'i tolte. n ° P r e S T P a r t e a l i n c o r s o per pro-
grammi I ? " a ] i ' compilati in base a pro-
S n i r i o n o ^ H' l h - , o r o ' . b e v a n o come tema la ri-
costruzione dun villaggio nella regione del Nord 
m quella dell'Est e nella Sciampagna 

in un l c f t U d l 8 1 f ° n d a n ° s u i Provvedimenti adottati 
Òome Uni r i r 6 a ° d l V Ì l l a g g Ì d a ricostruire, scelti 

; C ° ? ' ad esempm, il villaggio industriale 
e di media coltura del Nord, il villaggio della . r a n 
de c o l t u r a nell'Aisne e il villaggio I Z M o s J 
nari a-6' T, ® ° . r g a n i z z a t ° un concorso per singole 
parti di villaggi, come cascine e altre costruzioni 
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rurali. Dei premi in danaro saranno distribuiti ai 
concorrenti più meritevoli. 

Gli unici scopi avuti presenti dagli organizzatori 
dell'Esposizione furono l'interesse pubblico e il pro-
gresso. 

Un'industria da sviluppare dopo la guerra. — Da 
parecchi anni i nostri enologi hanno, nella loro 
grande maggioranza, compreso che è inutile il vo-
ler produrre degli « Champagnes » e che è poi poco 
corretto il servirsi di questo nome, falsificando così 
una marca ben riconosciuta. Le Case serie non io 
fanno più assolutamente. L'Italia lui una. sua pro-
duzione di spumanti nazionali da sviluppare: essa 
li ha già saputi accrescere anche all'estero. 

Nella stessa Francia , i nostri spumanti tipo Asti 
e Canelli sono ben conosciuti e quotati. 'Conosciamo 
dei francesi, e specialmente delle francesi, nota il 
« Vinicolo Italiano » di Casale Monferrato, che li 
preferiscono ai loro Champagnes, così giustamente 
celebrati. 

All'infuori poi del Moscato, parecchie Case pro-
duttrici sono riuscite in questi ultimi anni a fabbri-
care degli «spumant i» o, se volete, anche dei 
«grandi spumanti», che sono realmente pregevoli. 

Chi volesse sapere se c'è ancora margine in Ita-
lia per tentare con profitto questa produzione legga 
le seguenti cifre ricavate dal « Monde industrie! et 
commercial ». 

Francia : 
Milioni di bottiglie 

Champagnes propriamente detti . . 25 
Spumanti della Champagne . . . 15 
Saumur 6 
Sud-Ovest 2.5 
Borgogna 2.5 

Totale Franc ia . . 51 
Germania: 

Milioni di bottiglie 
Vini 12 
Sidri '. i 

Austria 2 
Spagna: 

Vini \ 
Sidri 4 

Italia 2 
Bussia \ \ 2 
Stati Uniti 4 

Totale generale . . 79 
. E tenendo conto delle diverse fabbriche esistenti 
m Argentina, Inghilterra^oGrecia, Australia e per-
sino nel Giappone, il totale della produzione mon-
diale degli spumanti sàie a 80 milioni di bottiglie 
della capacità di 80 centilitri. 

Statistiche sul bestiame in Francia — Una re-
cente pubblicazione del « Journa l Ufficiel » di Pa-
rigi presenta il quadro delle esistenze di bestia-
me da carne in F r a n c i a a 4 date: 1° gennaio 1915-
1° luglio 1915; 1° gennaio 1916; 1" luglio 1916. 

Se queste cifre, come si deve cred'ere, sono state 
raccolte con cura, rivelano una tale caratteristica 
della forza dell'allevamento francese, che il ripro-
durle è Utile per ammaestramento degli studiosi e 
degli agricoltori: perciò le riportiamo nelle loro 
risultanze complessive. 

Esistenze in Franc ia alle 4 date indicate di 

3" ad a,ver diminuito di 2 milioni di caffi, cor-
rispondenti forse a circa 60.000 tonn. di carne, lo 
stock degli ovini; 

4° ad aver- diminuito di meno di milioni 1.4 di 
capi lo stock dei suoi maiali, corrispondenti forse a 
circa 100.000 tonn. di carne. 

La diminuzione di 100.000 tonn. di peso degli a-
nimali delle due ultime categorie è spiacevole, ma 
non è grave, aneli,e perchè si tratta della conse-
guenza. di due intere annate di guerra, durante le 
quali si sono alimentati nella misura eccezionale 
propria dei tempi di guerra 3 o 4 milioni di soldati, 
e perchè gii animali delle due specie in diminu-
zione sono quelli, dalla vita breve (vita di 1 anno 
pei suini, di neppur due anni per gli ovini); quin-
di il male colpisce le specie più facili ai pronti ri-
pari per la celerità della riproduzione. 

Invece si presentano esenti da diminuzioni le spe-
cie, per così dirle, più preziose. Invero, mentre i 
cavalli e i buoi possono valere 500 e 800 lire cia-
scuno, gli ovini non ne valgono che 30 all ' incirca 
e i maiali da 90 a 100. Sempre sulla base di tempi 
normali. 

Calcolate a valore le perdite del bestiame france-
se sarebbero di 200 milioni d'i fr. (2 milioni di pe-
core a 30 fr. e milioni 1.4 di maiali a 100 fr.); lad-
dove l'accrescimento di 200.000 cavalli, sulla base 
di 700 fr. rappresenterebbe un aumento di valore 
d'i 140 milioni e quello di 55.000 bovini (specialmente 
di oltre 1 anno) sulla base anche di soli 400 fr. dan-
no un valore supplementare di 22 milioni. 

In complesso abbiamo una perdita di 200 milioni 
contro un aumento di 162, quindi perdita netta d'i 
38 milioni da ripartire fra due annate. E ' chiaro 
che si può ben dire perdita trascurabile. 

Equini Bovini Ovini Suini Equini 
(Milioni di Capi) 

1915 . . . 2.1 12.67 14.— 5.9 
1915 . . . 2.2 12.3 13.5 5.5 
1916 . . . 2.16 12.5 12.4 4.9 
1916 . . . 2.3 12.72 12.— 4.5 

Dalla comparazione di queste cifre emerge che 
dopo due anni di guerra colla manifesta necessità 
<n c o n O n a r e o distruggere enormi quantità di a-
nimali, la Franc ia si trova: 

1° ad aver aumentato il suo bestiame cavallino 
(e l 'aumento è nel gruppo di cavalli da oltre 3 
anni); 

2° a non aver diminuito lo stock di bovini, 
anzi ad aver saputo riparare nel corso stesso delia 
guerra lievi diminuzioni che eransi verificate nel 
1915; 

EFFETTI ECONOMICI DELLA GUERRA 

La crisi economica nella Spagna 
Fino dal mese di febbraio 1916, si manifestarono 

le prime agitazioni operaie in Ispagna. Il 18 'febbraio 
avvenne una violenta dimostrazione di disoccupati 
ad Orense. Essa fu seguita da disordini nella pro-
cincia di Badajoz, da scioperi di panattieri a Car-
tagèna ed in Catalogna, da scioperi di muratori a 
Madrid. Le masse- popolari si sollevavano per pro-
testare contro il rincaro dei vivieri e sopratutto 
contro il rialzo dei prezzi dei cereali. Il pane che 
si vendeva nella primavera del 1909, 0,40 ' centesimi 
al chilogramma per le qualità migliori, ascese, in 
alcune città della Spagna a fr. 0,70 nella prima-
vera del 1916. Le derrate necessarie all'alimenta-
zione, quali pane, carne, pesce, patate, presentano 
un aumento di più ;<M 29 per cento fra il 1910 ed 
il 1915. 

Questi rialzi di prezzo non hanno nulla di esa-
gerato in confronto a quelli di cui si ,son potuti 
constatare gli effetti in altr i paesi durante la guer-
ra; tuttavia essi hanno agitato profondamente più 
di altrove, l'opinione delle masse nella Spagna. 

Pr ima le masse dei contadini, poi gli operai e gli 
artieri delle città che non sono impiegati dagl'indu-
striali che lavorano per l'esportazione. Questa fra-
zione del popolo ha sopportato il peso dell'aumento 
del costo dei viveri senza che i suoi profitti ed i 
suoi salari fossero aumentati. D'onde il malconten-
to degli agricoltori ai quali la vendita dei prodotti 
anche •se forniti agli Alleati, non lastcia alcun pro-
fitto importante, lo lascia soltanto agl'intermediari, 
cioè ai negozianti esportatori. 

L a massa dei piccoli artieri e di alcuni gruppi 
•operai dei capoluoghi è stata talvolta ridotta alla 
disoccupazione. Ad esempio a Madrid, l 'industria 
edilizia contava nella scorsa primavera 20.000 di-
soccupati. Di fronte a tali constatazioni non v'è 
da stupirsi se, nell'estate del 1915, 50.000 ìsudditi 
spagnuoli abbiano lasciato il loro paese d'origine 
per il Brasile e specialmente per San Paolo. 

Gli operai ed impiegati che percepiscono stipendi 
fissi han dovuto anch'essi soffrire pel rincaro' dei 
viveri. E per ciò che i ferrovieri della Compagnia 
.del Nord della Spagna hanno reclamato fino dai 
primi giorni del mese di luglio un aumento di sa-
lario. Essi domandavano un supplemento annuo di 
180 pesetas pe.r gli stipendi inferiori a 2500 pesetas. 
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Gli operai e le operaie dell'industria tessile a 
Barcellona, quelli della metallurgia a Bilbao, han-
no eziandio minacciato di fare sciopero dopo di a-
ver domandato aumenti di salarii, che essi giusti-
ficano di fronte ai profìtti realizzati durante la 
guerra dagl'industriali che li occupano, che vendono 
i loro prodotti agli Alleati a prezzi molto profit-
tevoli. A Bilbao, i metallurgici, fin dal mese di 
giugno, minacciavano di fare sciopero se non ot-
tenevano un aumento di salario da 0,50 ad 1 pesetas 
al giorno. 

Questa è attualmente la situazione economica di 
un paese che, durante la presente, guerra, sembra 
possedere il « record » delle oomtraidizioni econo-
miche. 

Mai durante il XIX secolo ed i primi anni del XX, 
la Spagna eibb'e un. cambio tanto favorevole. L a mo-
neta spaglinola ora è la più c a r a del mondo. Essa 
fa premio anche sul dollaro americano, che a Ma-
drid vale -4 pesetas e 90. L'incasso oro della Banca 
di Spagna, che ' ascendeva a 543 milioni di pesetas, 
a l la data del 24 luglio 1914, ascende ad 1 miliardo ; 
32 milioni al 24 giugno 1916. Se si confrontano le 
cifre delle esportazioni pei tre primi mesi dell'eser-
cizio in corso (1916) con le statistiche del commer-
cio estero dei diue anni precedenti, si hanno i risul-
tati seguenti (in milioni di pesetas) : 

1914 1915 1916 
Importazioni 286,2 243,6 235,7 
Esportazioni 234,7 331 326 

Saldo della bi lancia 
commerciale — 42.5 + 87.4 + 90.3 

A Barcellona al momento di una emissione recente 
di titoli d'ella Sbcietà di Costruzioni navali, 10 mi-
lioni erano offerti al pubblico che sottoscriveva fino 
alla concorrenza di 666 milioni e non otteneva, do-
po la ripartizione, che fino alla concorrenza di 1,05 
per cento delle sue offerte. 

Malgrado quest'indizi favorevolissimi, la situazio-
ne della Spagna è critica Innanzi tutto, il bilancio 
dello Stato non riprende l'equilibrio. Il ministro 
delle finanze Ila presentato alla Camera il progetto 
d'i bilancio dell'anno 1917. Le entrate ascendono ad 
1.300.000.000 di pesetas e le spese ad 1.447.000.000. I l 
deficit è dunque di 147.000.000. 

I l raccolto del grano nel 1914 fu cattivo. Notiamo 
che prima della guerra, la Spagna era nella neces-
sità d'importare una parte del frumento necessario 
alla sua sussistenza. 

A causa dell'aumento dei noli, il costo elevato del 
carbone e di tutte le derrate necessarie al consumo 
della popolazione che, per una gran parte, non ha 
partecipato direttamente o indirettamente all'attivi-
tà commerciale nel 1915 e nel 1916, spiega i movi-
menti sociali avvenuti nella Spagna. L a nazione 
spagnuola è di fronte ad un problema di riparti-
zione delle ricchezze che la imposta Ì S U Ì prefitti di 
guerra potrà attenuare m a non risolvere comple-
tamente. Forse la Spagna soffre eziandio di un ri-
stagno delle indùstrie necessarie al suo sviluppo 
interno, in ragione anche del suo cambio troppo 
elevato che turba i rapporti di affari coi negozianti 
stranieri, importatori di macchine, utensili e di 
materie prime. 

La Spagna, e non la prima volta nella sua sto-
ria, subisce un'intensa crisi economica, pur consta-
tando che essa ha profittato della guerra accumu-
lando presso di sè uno stock di metallo oro impor-
tante. Ma essa, può deplorare di non avesr posto in 
Valore le sue forze naturali facendo lavorare que-
st'oro per accrescere l 'attività economica del paese. 

La situazione economica dell'Argentina 
Dal messaggio del presidente della Repubblica 

Argentina, togliamo i seguenti punti : 
Al 31 dicembre 1913, il debito pubblico consoli-

dato dell'Argentina era di 1.238.004.210 pesos; nel 
1914 e nel 1915, furono emessi 32.734.210 pesos e rim-
borsati 48.959.185 pesos. Il totale del debito pub-
blico consolidato al 31 dicembre 1915, senza com-
prendervi le operazioni citate in un'altra parte del 
Messaggio, ascendeva per conseguenza ad 1 miliardo 

221.779.159 pesos, in aumento di 16.224.274 pesos sul 
1913. 

L'oro accumulato al 30 aprile 1915 nelle casse 
delle legazioni all'estero ascendeva a 67.932.491 pe-
sos oro, e quello rinchiuso nella Cassa di conver-
sione a 225.958.641 pesos oro, cioè un totale d'oro di 
293.891.132 pesos, che garantiva una circolazione 
di carta di 960.952.624 pesos. 

Al 30 aprile 1916, poi avevamo in oro nelle casse 
delle legazioni 71.228.570 pesos -e nella Cassa di con-
versione 245.528.028 pesos, cioè un totale di pesos 
310.756.598, che garantiscono una circolazióne fidu-
ciaria di 1.012.919.594 pesos. Riavvicinando queste 
cifre, si vede che il nostro incasso oro è aumentato 
d'i 22.865.466 pesos e la nostra circolazione di car ta 
di 51.966.970 pesos. Valutando la bilanfcia del fondo 
d'i conversione depositato alla B a nca Nazionale a 
10 milioni di pesos in oro, si vedrà ohe la garanzia 
oro della nostra circolazione 'fiduciaria al 30 aprile 
1915 era di 7,85 %, mentre oggi essa sorpassa il 
73,50 %. 

La legge n. 9480 ha esercitato i suoi benefici ef-
fetti sulle condizioni economiche dell'Argentina, in 
ciò che riguarda il pagamento in oro delle nostre 
esportazioni per mezzo delle nostre legazioni ed 
altresì l 'annullamento dei nostri- debiti all'estero 
mediante il rimborso di obbligazioni contro il de-
posito in oro del loro equivalente nella Cassa di 
conversione, conformemente alia legge. 

Le seguenti cifre dimostrano l'importanza delle 
operazioni effettuate : 
Ammont. dei depositi . . . . Pesos-oro 94.835.025 
Obbligaz. r it irate contro dep. in » 23.606.455 

Stock al 30 aprile Pesos-oro 71.228.570 
Risultati in bilancio. —- L'ammontare della som-

ma che il governo era autorizzato a spendere nei 
dlue ultimi anni ascendeva ad 842.664.434 pesos, le 
entrate corrispondenti erano valutate ad 853,040.262 
pesos; sono stati effettivamente spesi 726.474.882 pe-
sos. Le entrate riscosse in contanti ed in titoli sono 
ascese a 531.855.016 pesos, le economie effettuate 
ascendenti per conseguenza a 116.189.602 pesos, le 
obbligazioni non emesse a 76.194.161 pesos e l'am-
montare totale del deficit a 118.425.702 pesos. Vi è 
inoltre un certo numero di spese non comprese nel 
bilancio ed ascendenti a 163.702.520 pesos (spese 
votate dalle leggi speciali, anticipazioni da parte 
del Tesoro alle -opere d'igiene della nazione, per 
la costruzione di caserme, ecc.) ciò che aggiunte 
ai 726.474.882 pesos succitati d à un totale di spese 
di 890.177.464 pesos. 

Il deficit da coprire con operazioni finanziarie 
risulta dunque di 358.322. «46 pesos. Le operazioni 
di credito alle quali il potere esecutivo ha dovuto 
ricorrere sono ascese ad una somma nominale d'i 
343 milioni di pesos di cui 116 milioni consolidati 
fino a maggio 1920 e 227 milioni scadenti a date più 
prossime e ohe dovranno essere ammortizzate gra-
dualmente ed in ragione di 28 milioni di pesos, poi-
ché queste operazioni sono state effettuate per co-
prire. le spese autorizzate, da diverse leggi, ad esem-
pio: le opere d'igiene della nazione, 181.818.181 pe-
sos; la costruzione delle caserme, 13.630.910 pesos; 
bilancio -del 1915, 50 milioni; bilancio del 1916 50 
milioni. 

Il bilancio del 1915 è stato votato pel 1916 senza 
prendere in conto le nuove entrate proposte dal 
potere esecutivo fino al la concorrenza di 24 milioni 
di pesos. 

Secondo tutti i precedenti relativi alle opere di 
igiene della capitale, si può annunziare che esse 
saranno terminate nel 1918; al 30 marzo di questo 
anno, erano stati spesi all'uopo, più di 114 milioni 
di pesos. 

Il Commercio. — Nel 1913, il valore dellè impor-
tazioni e r a stato di 421 milioni oro e quello delle 
esportazioni di 484 milioni, lasciando al pae^jj, una ' 
bilancia favorevole di 63 milioni in oro. Nel 1914, 
le importazioni erano state soltanto di 271.817.300 
pesos-oro e le esportazioni di 349.254.191 pesos, la-
sciando u n a bilancia economica favorevole di pesos 
.77.436.241. 

Il commercio dalla fine del 1914 a maggio 1916 
si è considerevolmente migliorato, e l 'ammontare 
del commercio estero, comprese le entrate e le u-
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scite di oro, è stato di 785.173.376 pesos, le importa-
zioni entrando in questa cifra per 226.892.733 pe-
so® e le esportazioni per 558.280.643 con una bilan-
cia favorevole al paese di 331.387.910 pesos. 

Nel primo trimestre del 1916, le importazioni so-
no ascese a 52.491.534 pesos-oro e le esportazioni 
a 127.142.050 pesos; in confronto col primo trimestre 
del 1915 le pr ime sono aumentate di 3.198.909 pe-
sos-oro e le seconde sono diminuite di 39.606.915 
pesos, in ragione delle difficoltà di trasporto e dei 
prezzi più bassi dei cereali. 

i profitti degli Stati Uniti nella guerra europea. 
IL « New York Times » dice che le ordinazioni di 
guerra collocate agl i Stat i Uniii si registrano con 
600 milioni di sterl ine (15 mil iardi di franchi) , ciò 
che h a avuto per r isultato di t ras formare in milio-
nar i e multimilionari tante persone che « hanno 
visto entrare la ricchezza nelle loro tasche mercè 
alcune transazioni combinate con operazioni di 
B o r s a ». 

L a « Bethèem Steel Company » è s ta ta la maggio-
re intraprenditr ice ed h a ottenuto i più grandi pro-
fitti; le sue officine ora oltrepassano in grandezza 
e capaci tà quelle di Krupp e sono continuamente 
in aumento. E s s a ha speso un mil ione di franchi 
a costruire un laboratorio destinato esclusivamente 
a fabbr icare le casse in cui vengono trasportat i gli 
« shrapnels ». 

Questo laboratorio, terminato il 1° agosto, fabbri-
cherà migl iaia di casse per sett imana, che saranno 
dipinte al l ' interno ed all 'esterno, per impedire agli 
obici di arrugginirs i , per quanto tempo possano re-
s tare sulle linee della retroguardia. Le officine di 
Bethèem fabbricano in questo momento una media 
di 250.000 obici al mese, di ogni calibro. 

L a « Dupont Power Company » viene dopo come 
quella che ottiene i maggiori profitti ed ha inscritto i 
nelle sue liste delle ordinazioni valutate a 40 milioni 
di l ire sterline (un miliardo di franchi) . I suoi pro-
fitti sono enormi, poiché i Governi al leati si rit iene 
che paghino a l la Compagnia 4 sii. 6 d. (5 fr. 60) per 
l ibbra (453 grammi) di polvere, che le costano uno 
scellino- 3 d. (1 fr. 55). 

Molte ordinazioni ricevute provengono dagli al-
leati m a è evidente che la Germania colloca ordi-
nazioni di guerra agli Stat i Uniti, e che gli art icoli 
senza i quali la Germania non potrebbe continuare 
la guerra, passano pei paesi neutri . 

Il corrispondente del « New York Times » nota a 
questo riguardo il fatto seguente: L'ultimo numero 
del giornale dei prodotti chimici, « T h e Weekly 
Dryg Markets» , in data 10 luglio, cita u n a spedizio-
ne di 115.472 libbre di polnol da New York nel la 
Svezia. 

Il « polnol » è uno dei principali ingredienti im-
piegati nei grandi esplosivi e questa ordinazione, 
aggiunta alle precedenti, è considerata come molto 
significativa. 

Si sa che l a Germania f a enormi affari con la Sve-
zia pel M a r Bal t ico e, poiché simili prodotti le sono 
indispensabili per cont inuare la guerra , le autor i tà 
considerano da ciò che le promesse di neutral i tà 
fatte dall 'America al la Germania sono mantenute 
e che gli Stati Uniti continuano ad osservare gli im-
pegni presi di tenere a disposizione della Germania 
tutto ciò che essi hanno a condizione che quest'ul-
t ima paghi il prezzo domandato e facc ia prendere ì 
prodotti acquistat i . 

Statistiche sul commercio inglese. — Le statist iche 
pubblicate del « B o a r d of T r a d e » sul commercio 
estero della Gran B r e t a g n a nel mese di maggio se-
gnano degli aument i eccezionali in confronto al cor-
rispondente periodo del 1915, dovuti in par te al r ial-
zo dei prezzi. 

L. st. 
83.814.530 
12.213.636 

di aprile è discesa a meno di 26 milioni. Tal i risul-
tati provano che il miglioramento già osservato nei 
precedenti mesi continua in misura sempre più va-
sta, come si può meglio rilevare dal seguente pro-
spetto: 

Aumenti mentili in confronto al 10Ili 

Importazioni L.st °/o 

Gennaio. 7.701.850 + 11.45 

Febbraio 2.147.7"1 + 3.29 
Marzo *. 10.630.845 + 14.08 
Aprile . 2.046.780 f 2.78 
Maggio . . . . 12.213.636 + 17.05 

Totale 5 mesi. 34.477.896 + 29.35 

Esportazioni L.st *le 

Gennaio. 8.509.575 + 30.12 
Febbraio 10.158.845 + 38.80 

7.422.053 + 24.59 
Aprile . 4.648.106 + 14-56 

13.405.419 + 39.86 

Totale 5 mesi. 44.143.998 + 29.35 

Importazioni maggio 1916 
Aumento sul 1915 

Esportazioni maggio 1916. 
Aumento 

Riesportazioni maggio 1916 
Aumento 

L'aumento delle esportazioni è relat ivamente molto 
maggiore di quello delle importazioni, e la sbi lancia 
commerciale che era di quasi 31 mil ioni nel mese 

47.024.411 
13.405.419 
11.000.577 

757.258 

P e r ciò che r iguarda le importazioni è da consi-
derarsi che l 'aumento è avvenuto quasi interamente 
o, quanto meno, per l a m a s s i m a parte, sui generi 
commestibili , bevande e tabacchi , mentre o diminui-
rono o crebbero di poco le importazioni di materie 
prima e di manufatt i . 

Le variazioni più forti ed incoraggianti nelle espor-
tazioni si t rovano nella categoria manufatt i con 
una differenza in più di lire st. 11.480.588, dovuta in 
special modo ai prodotti dell ' industria tessile e di 
quella metal lurgica e meccanica . 

Le spedizioni di manufat t i di cotone salirono di 
lire st. 3.112.064, e quelle dei manufat t i di l a n a lire 
st. 1.677.747. Il valore medio dei tessuti di cotone 
esportati fu di 3.9 d. per yarde f. o. b. porti inglesi, 
mentre nel maggio 1915 era di 3.05 d., e le variazio-
ni di prezzi nei tessuti di l ana si manifestarono in-
vece in senso inverso, tanto che le spedizioni di tes-
suti in F r a n c i a che superarono di 576.000 yarde quel-
le del maggio 1915 diminuirono in valore di l ire ster-
line 357.600. 

Le esportazioni di ferro, acciaio e loro lavori regi-
strarono un aumento di lire st. 3.009.448, quelle di 
a l t r i metall i e loro lavori di l ire st. 701.088 e tale 
espansione è da at tr ibuirs i in gran parte ai forti 
acquisti della F r a n c i a , specie in ghisa, lastre e la-
miere per costruzioni navali , barre di acciaio, ecc. 

Le esportazioni di navi che nel maggio del 1914 
figuravano sulle statistiche per un importo di c irca 
700.000 l ire st. precipitarono a sole lire st. 6.333. 

Nella categoria « mater ie prime » su un aumento 
di l ire st. 1.320.103 il carbon fossile vi contribuì per 
1.247.485, nonostante che la quant i tà sia diminuita 
di tonn. 142.270. Il valore medio fu di lire st. 1.4.10 1/2 
per tonnellate f. o. b., di fronte a 17s.8 1/2 d. nel 1915 
e 13s.7 d. nel maggio 1914. 

I lucri degli armatori esteri. — I! « Daily Chroni-
c h e » precisa e r a m m e n t a i profitti delle Compagnie 
di Navigazione nello specchio seguente (in l i re ster-
line). 

Medie avanti 
1915-1916 1914-1915 la guerra 

London and Northern 657.200 200.000 171.400 
Pymon Steamship. . 346.300 85.900 106.000 
Indo-China Steamship 297.850 78.200 111.200 
Adam Steamship . . 56.100 22 500 23.000 
Nitrato P r o d u c e r s . . 404 000 151.900 134.500 
Britain Steamship. . 242.100 75.700 150.000 
Fargrove Steam. . . 271.100 57.700 100.500 

Furness Withy . . . 1.386.900 674.700 744 700 

W . et C. T. Jones . . 517.500 89.400 86.000 

Anchor Line . . . . 323.500 307.300 321.000 
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Il r iparto di tal i utili ha ciato per gli azionisti i 
r isultat i come appresso: 

1912-13 1913-14 1914-15 1915-16 
London ot Northern . 15 % 10 17.50 25 
Pymon Steainsliip. . 20 10 20 25 
Indo-China Stearns. . 0 5 3 16 
Adam Steamship . . 1 5 1 5 20 25 
Nitrato Producers . . 12.50 12 50 17.50 25 
Britaiu Steamship. . 15 12.50 10 30 
F a r g r o v e Steamship . 15 15 10 30 
Furuess Whity . . . 10 10 10 20 
W. et C. T. J o n e s . . 10 5 10 25 
Anchor Line . . . . 15 15 15 25 

Anche i privati , che costituiscono c i rca il 60 per 
cento dei proprietari di navi mercanti l i , hanno rea-
lizzato, essi pure, utili eccezionali, raddoppiando e 
triplicando i loro capital i e anche più. 

Dove va il cotone che esce dall'Inghilterra? — Dalle 
statistiche ufficiali pubblicate dalla « B o a r d of Tra -
cie», le esportazoni di filo di cotone in paesi neutri 
a u m e n t a n o in u n a maniera persistente che rivela 
abbastanza la vera destinazione di questi inyii. 

Quantità ili filo di cotone inviate dall' Inghilterra 
ai paesi neutri seguenti: 

Giugno 1914 . 
« 1915 . 
» 1910 

Svizzera Svezia Norvegia Danimar. Olanda 

722. 6C0, 108.9Ò0 
1788.800 200800 
1.304.100 279.200 

218.700 
348.300 
508.200 

100.400 
204. 700 
698.400 

3.320.800 
4. 493.300 
7 539 800 

Dopo il 1914, queste esportazioni si sono raddop-
piate e, in certi casi , quintuplicate. Dove va questo 
enorme sovrappiù? L a s tampa inglese non fa che ri-
petersi questa domanda. 

FINANZE DI STATO 

Il prestito inglese agli Stati Uniti. — L a casa Mor-
gan ha dato l 'avviso ufficiale dell 'emissione del nuo-
vo prestito a l l ' Inghi l terra . 

Le principali banche, compagnie e trust, come 
t i n t e l e a l tre istituzioni finanziarie di New York Bo-
ston Pi t tsburg e Chicago fanno parte del grande 
Sindacato. B 

Il prestito l i a avuto un g r a n successo e il mon-
tante delle sottoscrizioni raccol te sorpassa già (niel-
lo dell'emissione. 

E c c o le condizioni del colossale prestito-
E s s a h a una forma tutta nuova; i sottoscrittori 

ricevono una « n o t a » r imborsabile in oro garan-
t i t a d a un insieme di valori valutati a 300 milioni 
di dollari e comprendente titoli di prestito del go-
verno canadese, azioni del Canadian Pacif ic titoli 
-argentini, cileni, norvegesi, svedesi, svizzeri, danesi 
e olandesi. 

Il S indacato di banche menzionato ha garant i to 
i l prestito a 98 per cento. Il governo inglese si ri-
serva il diritto di r i scat tare le « n o t e » totalmente 
o parzialmente, fino al 31 agosto 1917, al prezzo di 
101 più gl ' interessi. 

Il nuovo prestito interno russo. — Il Ministero 
delle F inanze russe studia a t tualmente diversi pro-
getti relativi a l l 'emissione di un nuovo prestito in- ' 
terno-, i 

T r a questi progetti ve ne è uno che propone un 
fisso a m m o r t l z z a b i l e P e r annual i tà in un periodo 

L'estrazione a n n u a l e di r imborso avverrebbe su 
un numero uguale di titoli emessi formante una 
serie. 

I titoli usciti al l 'estrazione sono r imborsat i non 
soltanto del capitale nominale, m a anche del totale 
degl interessi ad essi spettanti per tutta la durata 
del prestito, come se capitale e interessi non venis-
sero a scadere che al la fine di questa durata 

GÌ interessi accumulat i in tutto il periodo e pa-
gat i ant ic ipatamente per l 'estrazione costituiscono 
un premio di lotteria. 

I titoli non saranno dunque muniti di cedola di 
interessi parziali , ciò che permetterà l 'emissione di 
più piccoli tagl i accessibi l i al r i sparmio popolare. 

I buoni del Tesoro inglese. Al 7 agosto, l 'am-
montare dei buoni dello S c a c c h i e r e ' i n circolazione 
si registrava con 855.557.000 l ire sterline. 

Finanze russe. — Ecco, secondo il « Viestnik Fi-
nansov » le cifre provvisorie ufficiali r iguardant i la 
liquidazione del bi lancio russo del 1915: 

Bilancio ordinario 
Bilancio straordinario 
Operazioni di credito e spese di 

guerra 

Totale . . . 

Finanze bulgare. — Il 

~ - s a n c i i ui i-arigi e aei Paesi 
Bassi e creditrice di 90 milioni di lews, la B a n c a di 
Bulgar ia di 225 milioni e la Diskonto Gesellschaft 
di 270 milioni. Si calcola che il deficit dell'esercizio 
fiscale in corso sorpassi 100 milioni. 

L esportazione di argento e d'oro agli Stati Uniti 
— Le esportazioni di argento dagli Stati Uniti am-
montarono nella scorsa se t t imana a doli. 928 000-
le importazioni di oro a doli. 334.000 e quelle di ar-
gento a doli. 476.000. 

Entrate Spese Diff. 
(In milioni di rubli) 

2827,8 2697,7 + 130,1 
50,6 198,1 :— 147,0 

8272,5 8820,8 — 548,3 
11150,9 11717,2 — 566,1 

debito bulgaro ascenderà 
2 mil iardi di lews; esso 

1700 milioni. Nel numero 

IL PENSIERO DEGLI ALTRI 

Per il risparmio obbligatorio degli operai. — 
« Perseveranza », 17 agosto 1916. 

Quando si iniziò la lavorazione delle munizioni di 
guerra, in Inghi l terra , il ministro Lloyd George 
con numerosi discorsi cercò di persuadere gli ope-
rai a non spendere nelle bettole in due giorni i tanti 
guadagni fatt i negli a l tr i cinque, e la propaganda 
riesci, perchè non solo l a produzione delle muni-
zioni si è intensif icata, m a gli operai invece di spen-
dere ì loro guadagni in liquori li impiegano in buoni 
dei tesoro a cinque anni , avendovi già investito cir-
ca 10 mil ioni di sterline, ossia oltre 1700 milioni di 
f ranchi : e nel l 'ul t ima set t imana aveva sottoscritto 
per 50 milioni di f ranchi . 

In I ta l ia ferve il lavoro nelle officine di Stato e 
nei numerosi stabil imenti che forniscono material i 
d'ogni genere al Governo. Gli operai, specialmente 
se provetti, sono r icercati , ricevendo salari doppi di 
quelli ciie avrebbero guadagnato in tempo di pace 

Ma al periodo d' intensa at t iv i tà dovuto a l la guer-
ra, poirà seguire un periodo di pace, in cui il lavo-
ro diventerà meno intenso. Si potrà verificare ciò 
ciie è successo dopo la crisi delle fabbriche di au-
tomobili, fallite in gran parte : operai che guadagna-
vano 10 lire al giorno, si t rovarono disoccupati. E 
fortunati ancora se poterono lavorare con salar i 
assai inferiori , non avendo fatt i r isparmi 

In occasione dell 'ultimo prestito nazionale molti 
industriali ant ic iparono le quote per le sottoscrizio-
ni dei loro operai, accordando a questi facil itazioni 
pel pagamento. Lo Stato , che è tutore dell'econo-
mia pubblica, potrebbe forse con un decreto stabili-
re una r i tenuta sulle paghe degli operai eccedenti il 
normale, accantonando così per la fine della guerra 
un r isparmio, che sarebbe per molte famigl ie una 
gradita r isorsa nei giorni difficili; mentre oggi noi 
vediamo l 'operaio con troppa l iberal i tà spendere in 
divertimenti, nelle osterie-, nei c inematografi con 
danno della salute e della borsa, i suoi guadagni . 

Italia e Germania nei loro rapporti economici. — 
Luciano De Feo, « Perseveranza », 19 agosto 1916. 

L A . si f e rma a considerare i nostri rapporti con 
la Germania nell 'ultimo decennio e r iguarda spe-
cialmente il contegno aggressivo della Germania a 
nostro r iguardo. Le importazioni in I ta l ia dal la Ger-
mania , per esempio, mentre nei primi anni dell'al-
leanza tendevano a d eguagl iars i con le esportazio-
ni nostre verso quel paese, con l 'andare degli anni 
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cominciarono a crescere a guisa di invasione, men-
tre i nostri prodotti incontravano ostacoli vieppiù 
crescenti sui mercat i tedeschi. Questo dislivello co-
minciò a manifestarsi sensibilmente- sin dal quin-
quennio 1904-908. 

Importazioni Esportazioni 
in Italia * dall'Italia 

Anni Lire Lire 
1904-05 . . . 251.053.000 ' 206.352.000 
1905-06 . . . 287.094.000 222.317.000 
1906-07 . . . 526 647.000 300.631.000 
1907-08 . . . 520.975 000 245.430.000 

E volendo- sa l tare al biennio 1912-13, mentre le im-
portazioni dalla Germania erano per il 1912 di lire 
626.300.000 e nel 1913 di L. 612.700.000, le esportazio-
ni nostre in Germania, esclusi sempre i metall i pre-
ziosi, erano per il 1912 di L. 328.200.000 e per il 1913 
di 343.400.000. Il « dumping » agiva con energia an-
nientatr ice di ogni concorrenza, i mercat i si conqui-
stavano con l 'al lettamento dei prezzi bassi ; le indu-
strie nazionali si soggiogavano con l ' imperio della 
direzione ei del capitale tedesco. 

La salute è in noi. — Francesco Coletti , '« Corriere 
della S e r a » , 21 agosto 1916. 

Noi dobbiamo foggiare la nostra abbondante po-
polazione per i fini pratici che ci proponiamo. L a 
nostra popolazione, considerata in ogni classe so-
ciale, è una grande' forza per sè stessa. Dobbiamo 
volere che questa forza si esplichi tut ta e nella ma-
niera tecnicamente più adeguata agli scopi molte-
plici della produzione. Solo così la quant i tà e la qua-
lità della popolazione, insieme combinate, daranno 
quanto virtualmente possono darci. Indicata la de-
ficienza nòstra, si è indicato implicitamente il mez-
zo a cui conviene fare ricorso: istruzione ed educa-
zione tecnica e professionale, oltre che generale. 11 
sapere adoperare la forza che è nel nosiro numero 
e nelle nostre facoltà, è la condizione pregiudiziale 
di tutto il resto, l a chiave per renderci libere le vie 
di tutte le conquiste, da quelle che possiamo fare 
m I ta l ia a quelle che possiamo fare sui mercati 
stranieri . Quando sapremo creare ai capitali esteri 
la convenienza di impiegarsi da noi, essi accorreran-
no spontaneamente e saremo proprio noi che li im-
piegheremo per interessi e fini propriamente nazio-
nali. 

La piccola proprietà fondiaria. — Carlo Gabrielli 
Wiseman, «Corr iere d ' I ta l ia» , 22 agosto 1916. 

P e r piccola proprietà si deve intendere quella dal-
la quale il proprietario lavoratore r i cava non solo 
quanto è necessario per sopperire ai bisogni tutti 
della famiglia ; m a ben'anehe quanto è necessario 
per provvedere a certe eventualità, mantenere, con-
servare e migliorare la proprietà. Limitato a queste 
aziende, che hanno in sè gli elementi di una vita 
naturale, il problema della piccola proprietà può 
avere delle soluzioni pratiche; ma se lo si vuole e-
stendere a tutte le più piccole particelle di terreno 
allora non v'è speranza di soluzione. Dallo studio 
di questo problema deve pure esulare la tendenza 
per la quale in ogni modo e con ogni mezzo si mira 
ad estendere ed ingrandire il numero dei piccoli 
proprietari. Una piccola proprietà c reata artificial-
mente sarebbe dannosa e tutte le volte che si è ten-
tato costituirla si sono sempre ottenuti cattivi ri-
sultati. Che il suo estendersi sia un bene è indiscu-
tibile; ma questa estensione non si deve ottenere per 
forza di legge o regolamento; es9a deve avvenire 
naturalmente. Si rafforzi la proprietà attuale ed al-
lora la constatazione del benessere e dei vantaggi 
che ne conseguono genererà i nuovi proprietari ; 
ma non è coi ragionamenti , non è colle meditazioni 
filosofiche che si creano e si conservano. 

LEGISLAZIONE DI GUERRA 

Per l 'assistenza e la rieducazione professionale 
dei m u t i l a t i , s t o r p i e c i e c h i 

l i n. 1012 della raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno contiene il seguente decreto: 

Art, 1. — Finché non s ia provveduto con apposita 
l eEge, i mil i tari mutilati , storpi, ciechi e comunque 

invalidi in conseguenza della guerra avranno di-
ritto a l l 'ass is tenza s a n i t a r i a d a parte dell 'ammini-
strazione militare fino a che non siano guarit i , della, 
lesione primit iva o, se storpi, non abbiano raggiun-
to quel grado di restaurazione funzionale che as-
sicuri il ricupero del -massimo possibile di c a p a c i t à 
lavorativa. 

Art. 2. — Al termine -della cura medica i mil i tar i 
predetti, appena le loro condizioni generali ne con-
sentano il trasporto, saranno trasferit i dagli ospe-
dali mil i tar i a speciali reparti di c u r a ' espressa-
mente istituiti. 

Art. 3 — Dagli speciali reparti d-i cui all 'art . 2 i 
mi l i tar i invalidi i quali non abbiano i mezzi suffi-
cienti per provvedere del proprio alla loro rieduca-
zione sarann-o trasferit i nel più breve termine pos-
sibile, quando le loro condizioni fisiche non ricjiie-
dano altro trattamento ospedaliero e la rieducazio-
ne professionale appaia promettente di utili effetti, 
negli istituti e nelle scuole di rieducazione profes-
sionale esistenti e da istituire aventi sede preferibil-
mente nel territorio di giurisdizione dello stesso co-
mando di corpo d 'a rmata dal quale dipendono i 
reparti sopra accennati in local i tà le quali offrano 
mezzi idonei -di cura. 

Art. 4. — Durante l a permanenza nei reparti sud-
detti ed anche dopo la loro ammissione agli istituti 
e scuole di rieducazione professionale i mil i tar i in-
validi seguiranno le necessarie cure fisiche ed or-
topediche sotto la sorveglianza degli istituti sani tar i 
e gabinetti di terapia fisica e ortopedia e di orto-
pedia chirurgica già istituiti o da istituirsi. 

Art. 5. — Gli invalidi che per la loro infermità 
non abbiano bisogno della rieducazione professio-
nale o che ne siano incapaci seguiranno le speciali 
cure di cui al l 'art , 4 r imanendo per tutto il tempo 
all'uopo necessario ricoverati negli speciali reparti 
d'i cui all 'art . 2 dai quali verranno senz'altro dimes-
si al termine della cura. 

Art. 6. — Con .successive norme si provvederà a l la 
eventualità dei passaggi degli invalidi dai vari isti-
tuti e scuole di rieducazione professionale possibil-
mente in quelli della regione nel la quale essi -hanno 
il loro domicilio. 

Art. 7. — I mil i tari invalidi di cui all 'art. 3 po-
tranno r imanere negl'istituti e scuole di rieduca-
zione professionale durante il periodo nel quale si 
svolgeranno le pratiche mediche e legali che li ri-
guardano fino al la data della decorrenza del con-
gedo assoluto. 

Dopo tale data se durante la loro permanenza 
nelle scuole e negli istituti preaccenn-ati gli invalidi 
avranno dato affidamento a giudizio del diretto-re 
dell'istituto e della scuola di t rarre profitto della rie-
ducazione professionale avranno facoltà di. r imaner-
vi ulteriormente per completare la rieducazione 
stessa e l 'amministrazione mil i tare sopporterà hi re-
lat iva spesa, in quella misura che s a r à stata presta-
bilita, per un periodo di mesi sei al massimo dal 
giorno del loro ingresso nelle scuole e negli istituti 
medesimi. Quando la decorrenza del congedo asso-
luto s ia posteriore allo scadere di sei mesi dal la 
ammissione negli istituti e nelle scuole di rieduca-
zione professionale, l 'amministrazione militare con-
t inuerà fino a tale decorrenza a tenere a proprio 
carico la spesa suaccennata . 

Art. 8. — In casi eccezionali e quando ne risul-
ti giustificato motivo, il comando del corpo di arma-
ta territoriale avente giurisdizione sul territorio nel 
quale ha sede l'istituto o la scuola di rieducazione 
professio-nale, su proposta dei dirigenti l 'istituto e 
la scuola medesima e ,su r ichiesta dell 'invalido e 
sentito il parere delle competenti autori tà sanita-
rie militari pot rà autorizzare la dimissione tempo-
ranea -(breve licenza) e definitiva (licenza straordi-
nar ia) dei mil i tar i -invalidi della scuola o dall 'istitu-
to medesimo p r i m a della decorrenza del congedo 
assoluto. 

Art. 9. — I mil i tar i ricoverati nelle scuole di rie-
ducazione professionale riceveranno dall 'amministra-
zione militare fino a l la data di decorrenza del con-
gedo assoluto e pur rimanendo a carico dell 'ammi-
nistrazione s tessa le spese di cui all 'art. 7 un as-
segno speciale giornal iero di lire 3,80 per i mare-
scialli maggiori , di 2,80 per i marescial l i capi, di 
1,80 per i marescial l i , 0,80 per i sergenti maggiori o 
sergenti, 0,20 per i caporal i maggiori , caporali e 
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soldati, cessando per i mil i tar i predetti ogni altro 
assegno. Anche per gli ufficiali l 'amministrazione 
mil i tare te r rà a proprio car ico le spese di cui al l 'ar-
ticolo 7 per la degenza dei medesimi n'ella scuoia 
di rieducazione professionale fino ad un massimo 
di sei mesi d a l l a data di ammissione nella scuola 
stessa e sino a l l a data di decorrenza della pensione 
se questa s a r à posteriore allo scadere dei sei mesi . 
Gli assegni ordinari elei gradi s a r a n n o corrisposti 
fino -alla decorrenza del congedo assoluto se si trat-
ta di ufficiali di complemento o di milizia territoria-
le o fino a l la decorrenza della pensione se si t ra t ta 
di ufficiali effettivi di riserva. 

Art. 10. — Le spese per gli apparecchi tutori, per 
gli apparecchi provvisori, di protesi e per l 'apparec-
chio definitivo saranno a car ico d'ell'annumi,stra-
zione militare la (piale si v a r r à dell ' industria na-
zionale, salva la impossibil i tà r iconosciuta da u n à 
Commissione appositamente ist i tuita del Presidente 
del' Consiglio. 

Art, 11. — Agli effetti del soccorso giornal iero le 
famiglie dei mi l i tar i permanentemente invalidi in 
conseguenza della guerra avranno lo stesso trat ta-
mento delle famiglie dei mi l i tar i r ichiamati , trat-
tenuti o volontari ancihe -se tale non s ia la condi-
zione dei mil i tar i stessi, escluso in ogni caso qual-
siasi limite di età nei r iguardi della madre. Il soc-
corso giornal iero s a r à corrisposto sempre l imitata-
mente a j congiunti che abbiano col mil i tare invali-
do i vincoli di parentela indicati nell 'art, 5 del R. 
Decreto 13 maggio 1913, n. 620, per il periodo che 
corre dalla verif icatasi inabi l i tà all ' invio del mili-
tare in congedo assoluto. 

Art. 12. — Gli ufficiali che a n o r m a delle vigenti 
disposizioni fossero dichiarat i invalidi di guerra , 
potranno, quando l ' infermità consenta loro di pre-
stare ancora utile servizio a giudizio dell 'autorità 
mil i tare, r i m a n e r e in servizio. 

Art. 13. — Le istituzioni per la rieducazione pro-
fessionale, i comitati e le associazioni che si pro-
pongono l 'assistenza degli invalidi di guerra , sem-
pre che riconosciuti dal Governo esercitano la loro 
azione sotto l 'a l ta vigi lanza del ministero dell'inter-
no, d'accordo con i minister i della guerra e della 
m a r i n a relat ivamente alle questioni mil i tar i e con 
i ministeri competenti per quanto riguarda gli isti-
tuti di rieducazione professionale dagli stessi ri-
spettivamente dipendenti. Alle dette istituzioni pos-
sono dal minis tero dell ' interno essere concessi sus-
sidi. 

Art. 14. — Nello stato di revisione del ministero 
dell ' interno si iscr iverà un primo stanziamento di 
lire 500.000 per la concessione dei. sussidi di cui al-
l 'articolo precedente. Tutte le altre spese che sono 
richieste dall 'attuazione del presente decreto saran-
no imputate sul capitolo 99-bis del bilancio del mi-
nistero della guerra e sui capitolo 115-ter del bilan-
cio del ministero della mar ina . 

Art. 15. — Le istituzioni di cui all 'art . 13 oltre a 
provvedere a l l a r ieducazione degli invalidi della 
g u e r r a di cui al l 'art , 3 dovranno prestare la loro as-
sistenza e protezione in modo speciale : a) .promuo-
vere dal l 'autori tà giudiziaria per gli invalidi che si 
trovino nel la condizione di dover essere interdetti 
0 inabil i tat i i provvedimenti di cui al libro L tito-
lo 10, capo 2 e 3 del C. C. Le dette istituzioni po-
t r a n n o anche essere dal l 'autorità giudiziaria inca-
ricate della tute la e curate la degli invalidi. Gli atti 
relativi sono esenti dalle tasse di bollo e registro; 
b) curare perchè gl' invalidi appena rieducati e sem-
pre che ne abbiano la capac i tà fisica siano r iam-
messi tanto nell 'esercito e nella m a r i n a quanto 
negli impieghi pubblici ; c) curare la loro r iammis-
sione e l a loro assunzione presso le aziende private. 

P e r questo caso gli invalidi sono equiparat i ai 
r ichiamat i e sono fatti salvi nei lord r iguardi tutti 
1 diri t t i di cui al Decreto Luogotenenziale 1° mag-
gio 1916, n. 490; d) curare che nell 'assunzione ai 
pubblici impieghi s ia data agli invalidi la preferen-
za in applicazione dell 'art. 7 del Decreto Luogote-
nenziale 12 marzo 1916, n. 307 e dell 'art.. 1 del De-
creto Luogotenenziale 9 aprile 1916, n. 400; e) cu-
rare l a protezione e l 'assistenza dei figli degli invà-
lidi della guerra , salvo i diritti del la patr ia potestà. 
Con speciali disposizioni da emanars i dai ministr i 
competenti s a r à s tabi l i ta la procedura per ricono-

scere la idoneità dell'invalido all 'assunzione o rias-
sunzione negli impieghi. 

Art. 16. — E™ esteso in quanto s ia applicabile ai 
figli dei mi l i tar i invalidi il Decreto Luogotenenziale 
per gli orfani della g u e r r a in data 6 agosto 1916, 
num. 968. 

Art. 17. — Le disposizioni del presente Decreto 
si estendono alle persone non mil i tari di condizione 
povera divenuta permanentemente invalidi per fatto 
del nemico. 

Art. 18. — B e r decreto Reale s a r a n n o emanate 
le disposizioni necessarie per l'esecuzione del -pre-
sente Decreto che entrerà in vigore dal giorno se-
guente a l la sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale. 

Roma, 10 agosto 1916. • 

NOTIZIE - COMUNICATI - INFORMAZIONI 

Le esportazioni con la Svìzzera. — L a Camera di 
commercio di Varese, h a chiesto con un suo voto 
al Governo che l a esportazione dei suini verso la 
Svizzera s ia r icondotta nei l imiti dell 'accordo 7 mag-
gio 1915: e sul l 'argomento a lcuni giornali commer-
ciali hanno pubblicato dati statistici intesi a dimo-
strare che l© concessoni date dal Ministero delle Fi-
nanze nel primo quadrimestre dell 'anno in corso 
hanno di molto ecceduto il contingente pattuito così 
per i porci come per i salumi. 

Ma queste affermazioni non sono esatte perchè le 
cose s tanno nei termini seguenti. 

In virtù dell 'accordo 7 m a g g i o 1915 col Governo 
Federa le fu assunto l ' impegno di lasciare esportare 
mensi lmente per la Svizzera, incominciando dal 1° 
apri le 1915, oltre ad al tre merci , n. 1200 porci e 1100 
quintali di salumi compresi i prosciutti , natural -
mente dietro compenso d'importazioni di merci a noi 
occorrenti . 

Nel gennaio 1916, venne appor ta ta una modifica-
zione a l l 'accordo predetto con -effetto retroatt ivo dal 
settembre 1915 e in forza di e s s a a 400 capi di be-
stiame da macel lo che avrebbero dovuto esportarsi 
dal l ' I ta l ia furono sostituiti 1600 porci per mese. 

Così ai 2000 buoi non esportati nei 5 mesi dal set-
tembre 1915 a l gennaio 1916 vennero sostituiti 8000 
porci r ipart ibi l i in 8 mesi, e ciò, naturalmente , co-
m e arretrato e in aggiunta ai primitivi 1200 mensili . 

Tale la convenzione. 
Ne consegue che a par t i re dal febbraio 1915 l ' I ta l ia 

si è assunto l ' impegno di l asc iare esportare in Isviz-
zera 2800 porci mensil i invece dei 1200 primitivi e 
non contando beninteso gli a l tr i 1000 in media men-
sili fino a d esaurimento degli 8000 arretrat i , di cui 
sopra. . 

E n t r o i detti l imiti sono state perciò r i lasc ia te le 
seguenti concessioni: 

Gennaio 1916 porci . . . N. 1200 
Febbraio » » . . . » 3926 
Marzo » » . . . » 3800 
Aprile » » . . . » 3757 

In tutto . . . N. 12683 

Per effetto dell 'accordo medesimo, venne regolar-
mente autorizzata l 'esportazione mensile per la Sviz-
zera di quintal i 1100 di salumi, compresi i prosciutti , 
a par t i re dall 'apri le 1915 fino al gennaio del corren-
te anno, m a poiché detta esportazione non ebbe a 
verificarsi che in parte, si tenne conto i n seguito 
delle quant i tà non esportate, per modo che nel 1° 
quadrimestre del 1916 vennero r i lasc iate le seguenti 
concessioni: 

Gennaio 1916 Q.li 1.100 
Febbraio » » 2.100 
Marzo » » 2.100 
Aprile ' »- » 2.100 

In tutto . . . Q.li 7.400 

Tutte le modal i tà dell 'accordo e successive modi-
ficazioni ed applicazioni 'furono n a t u r a l m e n t e sta-
bilite di in tesa con i dicasteri interessati e sotto le 
note garanz ie di sorveglianza vigenti per le esporta-
zioni nel la Svizzera. 
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Un'alleanza dei mercati francese e belga nell'indù 
stria metallurgica. — Nel 1913, la F r a n c i a ha espor-
tato 8.329.000 tonnellate di minerale di ferro; il Bel-
gio ha dovuto, a l contrario, importare 6.759.000 ton-
nellate, essendo la sua produzione abbassata a 150 
mila in seguito al l ' impoverimento rapido dei suoi! 
rar i giacimenti . 

In caso d'annessione del Lussemburgo, il déficit 
a n n u a l e belga si cambia in un eccesso di produzio-
ne di più di 700.000 tonnellate, la produzione del 
Gran-Ducato essendo stata nel 1913, di 7.333.000 ton-
nellate. 

Il consumo belga di minerale di ferro si stabiliva 
in tonn. 6.909.000; quello del Gran-Ducato in tonnel-
late 8.657.000. Il deficit creato dalla differenza t r a la 
produzione e il consumo del Belgio e del Lussem-
burgo s a r à dunque di ton. 8.803.000, che il Belgio 
dovrà procurarsi con acquisti nel bacino di Br ieg 
o in al tre regioni dalle qpali esso è separato dal 
mare. 

L a situazione del Belgio è tutta differente in ciò 
che concerne il bronzo. Malgrado una produzione 
importante di bronzo, esso ne importava più di 500 
mila tonnel late e la sua esportazione era per così 
dire nulla. 

Questa situazione si t rasformerebbe per il 'fatto 
d'annessioni eventuali per la F r a n c i a e i l Belgio, | 
nel caso specialmente ove, pef il bronzo come per 
il minerale e l 'acciaio, gli industrial i dei due paesi 
concludessero le alleanze che la Germania sognava 
fino qui. Gli specialisti s t imano che nell'ipotesi in 
cui la F r a n c i a r icuperasse l 'Alsazia-Lorena e an-
nettesse la regione della Sarre , l a F r a n c i a produr-
rebbe 11.200.000 tonn. di bronzo e ne consumerebbe 
10.849.000. In caso d'annessione da par te del Belgio 
del Gran-Ducato del Lussemburgo e della regione 
d'Aix-la-Chapelle, la forza di produzione di bronzo 
belga — incluso le 85.000 tonn., che esso importa oggi 
— raggiungerebbe 5.520.00 tonn. ; il consumo paral-
lelo' s'eleverebbe a 5.695.000 tonn., mantenendo così i 
un leggiero déficit che il Belgio colmerà facilmente. 

L 'a l leanza dei due mercat i di bronzo francese e 
belga darebbe una produzione' /li 16.720.000 tonn. e 
un consumo di 16.544.000 tonn. L'eccedenza di ton-
nellate 176.000 sarebbe faci lmente esportata. 

Da questa eventuale combinazione r isul ta che il 
mercato franco-belga del bronzo non avrebbe più al-
cun interesse da dibattere con gl ' Imperi centrali . 

Quest'indipendenza costituirebbe un colpo grave 
portato alla preponderanza tedesca sul mercato me-
tallurgico, a condizione che le ordinazioni non man-
chino per a l imentare u n a forza di produzione forte-
mente accresciuta. 

La marina mercantile norvegese. — L e bi lancie 
di precisione della stat ist ica assegnano circa una 
tonnellata (esattamente 0,824) di nave mercant i le a 
vapore ad ogni norvegese, senza eccettuare donne 
e bambini ; il c i t tadino del Regno Unito non ne pos-
siede che 0.4525: il danese viene poi con 0.287; poi 
l 'olandese con un quarto di tonnel lata . 

Approfittando dello scompiglio che h a seguito la 
dichiarazione di guerra i norvegesi hanno comprato 
tutto ciò che hanno potuto t rovare come bast imenti 
di commercio; essi ne h a n n o in seguito r ivenduta 
una parte con grandi util i agli altr i neutri e ne han-
no conservato i l più possibile per approfittare del 
rialzo dei noli. 

Così la Norvegia non h a mai guadagnato tanto 
denaro come dacché è scoppiata la guerra , e si tro-
verà, al ritorno della pace, meravigl iosamente at-
trezzata per il commercio' mari t t imo. 

P e r non dipendere più dall 'estero essa ha svilup-
pato i propri cant ier i di costruzione. 

Trondhjem s a r à dotata di un bacino p e r esperi -
mentare i modelli di navi ; la spesa, va luta ta a fran-
chi 675,000, s a r à coperta metà dai costruttori di navi 
e metà dallo Stato. 

Al 1° gennaio scorso l a m a r i n a mercant i le norve-
gese contava 2159 navi di 100 tonnellate o più staz-
zanti insieme tonnel late 2.576.218 di cui più di 2 mi-
lioni per le navi a vapore in numero di 1701. 

Nel solo a n n o 1915 il tonnellaggio' dei velieri è di-
minuito di 13.600 tonnel late e quello dei vapori è 
aumenta to di 99.730. 

P e r la flotta a vela il porto pr inc ipale è Krist ian-
sand: 60 navi, 80.700 tonnellate. 

Al principio di quest 'anno 127 navi stazzanti ton-
nel late 156.017 erano in costruzione od ordinate in 
Norvegia stessa, senza parlare delle ordinazioni 
fat te in Olanda, agii S ta t i Uniti, ad Hong Hong. 

Il valore dei terreni! d'uso agricolo negli Stati 
Uniti. — Secondo le relazioni presentate da speciali 
ispettori al « B u r e a u of Crops Est imates » del Di-
part imento per l 'Agricoltura negli Stati Uniti, il va-
lore medio dei terreni dell'Unione, sui quali sono 
impiantate delle aziende agrar ie , può fissarsi a dol-
lar i 45,55 per acro, contro doli. 40,85 nello scorso 
anno, doli. 40,31 due anni fa, doli. 38,10 tre anni fa 
e doli. 36,23 quattro anni fa. Il censimento indicava 
tale valore in doli. 32,40 per acro nel 1910 e in dol-
lar i 15,57 nel 1900. Negli ultimi anni le terre d'uso 
agricolo hanno aumentato annualmente di valore 
in ragione del 5 per cento circa, ossia quasi doli. 2 
per .acro. L 'aumento eccezionale dell 'aumento scorso-
si spiega in par te col fatto-, che negli Stati cotoni-
feri del sud vi è s tata u n a reazione contro le depres-
sione temporanea dell'anno- precedente, e in parte 
con l ' impulso che la guerra ha dato ai prezzi, specie 
a quelli dei cereali . 

L 'aumento del valore è stato generale in tutti gli 
S ta t i Uniti : unica eccezione notevole è per i terreni 
coltivati a f rut ta e per alcune terre irrigate del nord-
ovest, che probabilmente erano state, prima valuta-
t e più del giusto. 

L a percentuale dell 'aumentò di valore delle terre 
agricole nello -scorso anno, a seconda delle var ie re-
gioni degli Stat i Uniti, è la seguente: Stati a t lant ic i 
del nord, 10 %; Stat i oriental i del centro nord, 9 %'; 
S ta t i occidentali del centro nord, 12 %; Stati at lan-
tici del sud, 19 %; Stat i del centro- sud, 11 %; Stati 
dell 'estremo ovest, 11 %; per tutta. l 'Unione, 11,5 %. 

I n quattro anni , ossia dal 1912, la percentuale del 
detto aumento e: Stat i atlantici del nord, 17 %, Stat i 
oriental i del centro nord, 20 %; Stat i occidentali del 
centro nord, 28 %; Stat i at lantici del sud, 23 %; Stat i 
del centro sud, 25 %; S ta t i dell'estremo- ovest, 3 4 % ; 
in tutti gli Stat i Uniti, 25,7 %. 

La pressione tributaria sull'industria meccanica. 
— L'ing. Riccardo Falco , direttore dell'Associazione 
Nazionale Industrial i Meccanici , ha aggiunto altro 
interessante capitolo allo studio intorno a « la. pres-
sione tr ibutaria sulle Società per azioni in I t a l i a » 
dei signori Geisser e Bo-rgatta, prendendo in nuovo 
esame- la «press ione esercitata• dal fisco sull'indu-
str ia m e c c a n i c a » . L' ing. Falco h a considerato- 1 bi-
lanci di 123 azionarie ed è venuto a concludere che 
le imposte possono essere divise in due grandi 
gruppi: 

a) l ' imposta sulla ricchezza mobile che va rite-
nuta sia nel suo complesso pressoché proporzionale 
ai dividendi distribuiti, e che chiameremo « i m p o s t a 
sugli utili ». 

b) le a l t re imposte che- dipendono essenzialmen-
te dallo sviluppo dell'azienda -e che si calcola siano 
approssimativamente proporzionali al capitale im-
piegato: tributi che vanno compresi sotto l 'unica vo-
ce di : « i m p o s t a sul capi ta le» . 

L' inchiesta Geisser e Borgat ta sulle 22 Società col 
capitale di 77.755.000 lire e con dividendi di lire 
5.141.000 ha dato pel 1913, i seguenti risultati : 

Ricchezza mobile (in totale) 1.170.000 lire (ossia 
22 per cento sul dividendo). 

Altre imposte (in totale) 1.526.000 lire (ossia l 'I .90 
per cento del capitale) . 

L a somma complessiva degli oneri fiscali risulte-
rebbe così approssimativamente formata di un 20 
per cento sul dividendo e di un 2 per cento sul ca-
pitale. Ad esempio: una- Società con' un capitale di 
un milione di l ire che ha dato dividendo, sottosta-
rebbe, attenendosi ai detti criteri , ad un totale onere 
tr ibutario di l ire 20 mila . P e r un 'a l t ra Società che 
con un milione- di capitale ha dato il 5 per cento di 
dividendo, l 'onere tr ibutario ' totale sarebbe invere 
di lire 20 mi la più 10 mi la eguale- 30 mila. Si co-nsa-
ta che questo criterio, applicato a molte Società del-
le quali si conosceva la pressione tr ibutaria , corri-
sponde allo stato di fatto. I l medesimo calcolo, ap-
plicato al capitale complessivo di L. 327.087.000 delle 
Società attive, con dividendo di 13.534.000 lire (l'im-
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posta sul capitale grava anche sulle Società in per-
dita) porta ai seguenti r isul tat i : 

2 p. c. su 327.087.000 
20 p. c. su 13.534.000 

L. 0.541.740 
» 2.700.800 

Tota le . . L. 9.248.540 
Ora, se si considera come un unico individuo la 

total i tà delle persone che impiegano capitali nelle 
Società per azioni esercenti l ' industria meccanica in 
I ta l ia , si vede che codesto individuo dall'investi-
mento di L. 335.550.000 ricava un interesse ili l ire 
9.916.000 a l l ' anno e contribuisce al l 'erario per effetto 
dell ' investimento stesso, L. 9.248.540 al l 'anno; vai 
quanto dire che lo S ta to preleva, sotto forma di tri-
buti vari delle Società azionarie meccaniche altret-
tanto o quasi della somma medesima distribuita 
agli -azionisti. Risultato questo che induce a rifles-
sioni veramente gravi. 

Il mercato di Salonicco. — Il generale Serra l i ha 
indirizzato alle Camere di Commercio' francesi una 
c i rco lare per a t t i r a r e l a loro attenzione sul mercato 
di Salonicco. L a situazione commerciale della c i t tà 
m questo momento è infatti la seguente: 

Il mercato deve approvvigionare la popolazione 
di Salonicco che- sale à 265.000 abitanti e quella 
della Macedònia, che è di 1.200.000 abitanti . 

La domanda, g ià importante in tempo di pace, è 
divenuta considerevole at tualmente a causa della 
presenza del corpo di spedizione anglo-francese e 
dell'esercito serbo. P r i m a della guerra il mercato 
era nelle m a n i degli austr iac i e dei tedeschi. Ma sic-
come adesso non ar r iva più niente dalla Germania 
e dall 'Austria, il mercato è al tempo stesso vuoto e 
senza concorrenti . In presenza di questa situazione 
il generale Serra l i h a deciso di c r e a r e un ufficio 
commercial i di importazioni francesi . 

Crediamo che anche commerciant i i tal iani stiano 
adoperandosi per prendere posto nel mercato di Sa-
lonicco. E per ragioni che si possono intuire sem-
bra. questo il momento più propizio. Ma veda il Go-
verno di agevolare l'azione dei nostri esportatori , 
i quali ta lora si l agnano di ostacoli o di divieti, che 
per ta luni art icol i non dovrebbero esistere. 

I cereali di cui dispongono gli Alleati e quelli de-
gli Imperi centrali. — L a situazione degli Alleati, 
r iguardo alla quant i tà dei cereali , è molto migliore 
di quella dell 'anno scorso. Essi posseggono infatt i : 
il Regno- Unito, nei magazzini 2.750.000 quintali con-
tro 2.180.000 dell 'anno scorso; in viaggio 1.800 000 
quintal i contro 2.000.000; la F r a n c i a e l ' I ta l ia in viag-
gio q. 3.750.000 contro 700.000, e cioè in totale gli Al-
leati posseggono 8.300.000 quintali di cereali contro 
4.000.000 dell 'anno scorso. 

I tre grandi paesi consumatori di grano comincia-
no al primo settembre la nuova a n n a t a dei cereali 
con 3.420.000 quintal i di più quanti ne avevano un 
anno- fa. 

E ' difficile determinare la situazione esatta degli 
imperi centrali , m a è certo che essa diviene sempre 
più cattiva, anche perchè l ' impossibilità di avere la 
segala russa ha provocato un crescente esaurimento 
nelle altre riserve delle mater ie farinacee. 

II commercio estero dell'Inghilterra in luglio. —-
Le relazione del « Board of Trade » dimostrano che 
luglio è stato eccellente dal punto di vista .commer-
ciale. Le importazioni sono valutate a 76.762.371 lire 
sterline, cioè u n aumento di 1.048.604 l ire st . ; le e-
sportazioni si reg is t rano con 46.323.057 lire st. cioè 
con -aumento di 11.601.546 Tire st. Le esportazioni 
dello scorso mese sono superiori di 1.917.677 lire st 
a quelle di luglio 1914. 

Un fatto meraviglioso, dal punto di vista delle im-
portazioni dello scorso mese, è la diminuzione di 
4.992.926 lire st. per gli art icol i a l imentar i (le bibite, 
il tabacco) sulle importazioni di luglio 1914. 

L e importazioni di mater ie pr ime e di oggetti non 
lavorati sono aumentat i di 6.872.838 lire sterline. 

L 'aumento delle esportazioni si è sopratutto ma-
nifestato- sugli art icol i mani fa t turat i per c i rca lire 
sterline 9.319.028. P e r il ferro, l 'acciaio ed i prodotti 
metal lurgic i l 'aumento è di 1.361.016 l ire st., pel co-
tone di 1.785.361. lire st. e per la l a n a di ì .639.375 
lire- sterline. 

E r a le mater ie pr ime e gli oggetti non lavorati , il 

carbone, il coke ed i f iammiferi segnano un aumento 
di l ire st. 1.583.301. 

Pei sette primi mesi di quest 'anno le importazioni 
totali sono valutate a lire st. 550.767.226, cioè un au-
mento di l i re st. 46.322.094, mentre che le esporta-
zioni ascendono a 288.130.938 lire st., presentando 
un aumento di 69.786.539 l ire sterline. 

L a differenza f ra le esportazioni dei sette ultimi 
mesi e quel la dei sette mesi precedenti la guerra è 
di 11.732.053 l ire st. in favore del 1914. 

Il commercio del cotone e gli Stati neutrali. 
11 « Mo-rning P o s t » pubblica una s t rana stat is t ica 
elei cotone nei paesi neutral i del Nord dell 'Europa. 
Dal quadro, che r iproduciamo qui appresso, risulta 
che in giugno 1913 questi diversi paesi neutral i ave-
vano importato in totale (compresa la Germania) 
7.891.900 libbre di cotone; ora in giugno 1916, la Ger-
mania non importa più cotone, m a i paesi neutral i 
su ci tat i impor tano 10.229.700 l ibbre di cotone. 

Giugno 1913 Giugno 1916 
(Libbre) 

Svezia 151.500 279.200 
Norvegia . . . . 202.000 508.200 
Danimarca . . . . 55.700 518.400 
Germania . . . . 4.040.100 — 
Paesi Bassi. . . . 3.436.000 7.530.800 
Svizzera 1.301.100 

Se noi esaminiamo in seguito le esportazioni di 
cotonate constat iamo un fenomeno analogo- La 
Germania nel 1916 non esporta più nulla, ma i pae-
si neutral i esportano troppo al punto di sorpassare 
al totale quasi dì 5.000.000 di y a r d s il totale del 1913 
in cui f igurava la G e r m a n i a per più di 6.000 000 di 
yards. 

Giugno 1913 Giugno 1916 
( Y a r d s ) 

Danimarca 1.018.400 7.218.700 
Germania . . . . 6.000.985 _ — 
Paesi Bassi . . . 8.313.600 10.545.600 

Svizzera 7.334.500 9.526.000 

Totale 22.765.000 27.290.300 

L'esportazione di carbone in Gran Bretagna — 
Le esportazioni nel primo semestre de] 1916 sono an-
cora diminuite, rispetto ag l i anni precedenti, ben-
ché il maggio e il giugno segnino cifre più alte che 
non gli altr i mesi di quest 'anno. 

Comparando le cifre d'ogni mese troviamo- una 
vera seriazione decrescente. Nel pr imo semestre del 
1915 si esportarono 12 1/4 milioni di tonnellate di 
meno che nel corrispondente periodo di pace del-
l 'anno pr ima. 

Questa differenza a u m e n t a di al tr i 3 1/4 mil ioni 
negli ultimi sei mesi : in tutto 121/2 milioni di ton-
nellate di m i n o r esportazione di carbone a uì van-
no aggiunt i altri 4 milioni 1/2 che venivano consu-
mat i dalle navi recantis i -all'estero. Se si tien conto 
del coke, la situazione è un po' migl iorata ; non di 
meno i r isultat i complessivi per il primo semestre 
danno oltre 46 milioni di tonnellate nel 1914; 31 mi-
lioni nel 1915 e 27 milioni in quest 'anno. Ciò signi-
fica una pericolosa riduzione del 56 per cento. 

Tuttavia, i prezzi essendo di molto cresciuti , si 
a r r iva a questi r isultat i (sempre per il primo seme-
stre): che il valore delle esportazioni di carbone su-
pera per il 1916 di 1 milione e 3/4 di sterline quello 
del 1914 e di 4 milioni 1/2 quello del 1915. 

La produzione del carbone in Cina. — Secondo una 
inchiesta recentemente fat ta dal Ministero di Agri-
coltura e del Commercio cinese, la produzione net-
ta annuale del carbone è r i su l ta ta la seguente: 

Manciur ia . . . . . Tonn. 1.300.000 
Chihli „ 2.160.432 
Sh-ausi „ 2.500.000 
Sheusi „ 50.000 
Kiangsu „ ' 5 0 . 0 0 0 
S h a n t u n g >, 930.000 
Honau » 900.000 
Szechuan „ 300.000 
Kiangst- „ 600.000 

" H a n a u „ 5.000.000 
Altre Provincie . . . » 10.230.000 

Ciò che forma una pro-
duzione globale an-
n u a di Tonn. 24.020.632 
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La produzione dei carbone in Cina. Secondo 
i un'inchiesta recenetemente fa t ta dal Ministero di 

agricoltura e del commercio cinese, la produzione 
netta annuale del carbone è r isultata di tonnellate 
24.020.632. 

Il commercio fra la Russia e la Finlandia. — Dal 
primi del corrente anno, lo scambio delle merci fra 
la Russia e la F in landia è divenuto molto animato. 

Durante i cinque primi mesi del 1916 l 'esportazione 
dalla Russia in F in landia è sal i ta a 73.400.400 ru-
bli, con un aumento del 64 per cento sullo stesso pe-
riodo del 1915. L'esportazione dalla F in landia in 
Russia ha raggiunto 71.500.000 rubli. 

Cavalli importati dall'Argentina in Francia . — 
Le importazioni dei cavalli, tanto per l 'armata, che 
per i bisogni civili, sono aumenta te nel 1915 in una 
grande proporzione. 

Ecco' alcune cifre interessanti che noi rileviamo 
dai documenti statistici della Direzione d e l l e ' D o -
gane: 

1915 1914 
Cavalli interi c a p i . . . . 1.577 2.488 

Id. castrati t> . . . . 198.392 14.243 
Puledri » . . . . 39.474 7.818 

L'organizzazione del risparmio in Inghilterra. — 
L'organizzazione del risparmio' procede in Inghil-
terra di pari passo con l 'organizzazione della pro-
duzione dellei munizioni e con l 'organizzazione de-
gli eserciti creati dale leggi sul servizio mi l i tare ob-
bligatorio. 

Le dichiarazioni fatte a l la Camera dei Comuni 
dal Cancelliere, dello Scacchiere Mac Kenna, secon-
do le quali l ' Inghi l terra spende quotidianamente 
sei milioni di sterline, cioè 150 milioni di lire ita-
liane, h a trovato il paese preparato a nuovi sacri-
fici e ad intensificare la propria azione economica. 

Mentre le banche stanno disponendosi per l'emis-
sione di un nuovo grande prestito, 'fra la popolazio-
ne meno provveduta si sviluppa un intenso movi-
mento a favore dell'acquisto, a piccole rate, di buo-
ni del Tesoro. Dietro iniziativa del Comitato parla-
mentare per l 'organizzazione del r isparmio, si sono 
stabiliti nei grandi centri operai più di tremila so-
cietà cooperative, le quali si propongono di racco-
gliere i versamenti sett imanali dei lavoratori per 
convertirli in buoni del Tesoro che vengono emessi 
al corso di scellini 15 e 6 pence e che saranno rin-
novati entro cinque anni al corso- di 20 scellini, cioè 
una sterlina. Con questo mezzo si sono già raccolte 
e messe a disposizione del Governo somme ingen-
tissime, ma si è ottenuto anche il non meno importan-
te r isul tato di impedire agli operai ed al le loro fa-
miglie di profondere il denaro, che in questo perio-
do circola abbondantemente fra di essi, in spese 
inutili o voluttuarie, come sarebbero l 'acquisto di 
gioielli o di ornamenti personali , specie per donne e, 
per quanto r iguarda agli uomini, "di sciuparlo nelle 
«public h a u s e s » in bevande alcooliche. Questa in-
tensa propaganda per l 'economia e per il r isparmio 
farà sì che l ' Inghil terra, a guerra finita, nonostan-
te gli enormi sacrifici che avrà fatto, si troverà ad 
esser in certa misura più r icca e prospera di quel 
che non fosse pr ima della guerra , specialmente nei 
riguardi delle classi operaie. 

La posta dell'esercito combattente. Il Ministero 
comunica i dati statistici del movimento postale 
presso l'esercito combattente, r iguardant i il mese di 
luglio: 

Corrispondenze postali dirette ai mil i tar i : 
ordinarie, al giorno N. 1.153.500 
raccomandate, nel mese di luglio . » 293.828 
assicurate fino al 9 luglio (poi ser-

vizio sospeso) « 89.722 
Corrispondenze postali spedite dai mil i tar i a l 

paese: 

ordinarie, al giorno N. 1.720.000 
raccomandate, nel mese di luglio . » 176.706 
assicurate, id » 53.927 

Corrispondenze scambiate f r a mil i tar i combattenti : 
ordinarie, a l giorno N. 140.500 
pacchi nel m e s e di luglio . . . . » 325.306 

Movimento nel servizio vaglia nel mese: 
vaglia spediti dai mil i tari combattenti n. 175.034 

per L. 24.175.959; 
vaglia pagat i a mil i tari combattenti n. 373.085 

per L. 10.043.765. 

Movimento nel servizio dei r isparmi nel mese: 
depositi n. 181 per L. 384.197; 
rimborsi n. 343 per L. 118.989. 

Introduzione della moneta di ferro in Austria, — 
In forza di una nuova ordinanza del Ministero delle 
Finanze, le monete da 20 hel lers in nikel saranno ri-
t irate dalla circolazione. Un'al tra ordinanza auto-
rizza la coniazione di monete di ferro dello stesso 
valore nominale, per un ammontare massimo di 50 
milioni di corone, di cui 35 milioni per l 'Austria e 
15 milioni per l 'Ungheria. 

S a r a n n o fabbricate 300 monete da 20 hellers con 
un chi logramma di ferro: c iascuna moneta peserà 
c i rca 3 g r a m m i e mezzo. 

Il ritiro degli attuali pezzi dLnikel è riferibile al la 
requisizione di t»t t i gli oggetti di rame, di nikel, di 
ottone e di stagno, che è in corso nella monarchia e 
che è s tata motivata dalla penuria di questi metalli 
preziosi per le industrie della guerra . 

I crediti nemici in Francia . — In esecuzione al la 
legge del gennaio 1916 che ha reso obbligatoria la 
dichiarazione dei beni dei nemici e delle loro con-
venzioni economiche in F r a n c i a , l 'autorità giudi-
ziaria di Mars ig l ia pubblica la s tat is t ica delle di-
chiarazioni reg is t ra ta nel la sua giurisdizione. Que-
ste dichiarazioni riguardano! 2535 somme o crediti 
tedeschi, il cui valore è di 24.039.749 di franchi ; 347 
somme o crediti austro-ungaric i per un valore di 
2.634.964 franchi , e 1149 somme o crediti di ottoma-
ni per un valore di f ranchi 9.640.737. e 88 somme o 
crediti bulgari per un valore di 389.876 franchi. 

I premi di costruzione al la marina mercantile in 
Francia . — Nel « J o u r n a l Officiel » del 3 agosto è 
s ta ta promulgata, la seguente legge r iguardante la 
m a r i n a mercanti le . 

Art. 1. — In deroga al le disposizioni dell'art. 12 
della legge del 19 apri le 1906, le navi in costruzione 
e quelle la cui messa in cantiere, debitamente giu-
stificata, sia anter iore a l lo spirare degli otto mesi 
che seguiranno l 'armistizio che porrà fine alle osti-
lità, conserveranno il benefizio del premio a l l a co-
struzione, a n c h e allorché' le macchine motrici o cal-
daie od elementi di macchine o di caldaie, fossero 
di provenienza estera, senza però che questi appa-
recchi od i loro elementi finiti, di provenienza este-
ra, possono anch'essi esser premiati . 

Art. 2. —- Durante lo stesso periodo e con deroga 
al l 'art . 8 della legge del 27 vendemmiale an. I I . mo-
dificato dall 'art . 15 della legge del 7 aprile 1902, ie 
macchine- e ca ldaie delle navi francesi potranno es-
sere r iparate o sostituite all 'estero senza che esse 
perdano l a nazionalità , anche quando le spese di 
queste r iparazioni e sostituzioni eccedessero 15 fr. 
la tonnel lata di stazza lorda totale. 

I diritti d 'entrata saranno riscossi su gli apparec-
chi e parti di ess i d'origine estera messi a bordo del-
le navi. 

Vaglia inviati in patria dai connazionali residenti 
nell'Argentina. — L a Direzione generale delle poste 
argentine ha comunicato al nostro ispettore dell'e-
migrazione in Buenos Aires le cifre dei vaglia inviati 
in I ta l ia dall 'Argentina nell 'ultimo triennio. 

Anno N. vaglia Ammontare 

1913 t 5891 Lit. 526.839,50 
191 4 6611 » 1.778.284,20 
1915 854 » 43.206.75 

L a ci fra notevole dei vagl ia spediti nel 1914 non 
certo indica u n a maggiore prosperità in confronto 
degli anni precedenti, m a è conseguenza evidente 
del forte esodo di emigrant i che già si verificava per 
l 'aggravars i della crisi . Le cifre date al riguardo dal 
B a n c o di Napoli sono al tret tanto significative. 
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Statistica del commercio italiano del cotone con 
alcune nazioni principali. — Riassumiamo dalle sta-
tistiche ufficiali sul commercio di importazione e di 
esportazione quali sono le condizioni del medesimo 
— riguardo ai cotoni — coi principali Stati. 

Per quanto alle importazioni, dal 1° gennaio al 31 
marzo 1916, si ebbero dall' 
India Britannica oot. greggio Q.li 172 587 per L 29.167.203 
F r a n c i a . . . . manufatti » 294 288 876 
Spagna . . . . cascami » 10 » * 900 
Svizzera . . . manufatti » 859 » 915.957 
Gran Bretagna . » » 3.339 » 2.372.561 
Stati Uniti . . cot. greggio » 576214 » 103 700.970 

P e r q u a n t o a l l e e s p o r t a z i o n i , s e m p r e in d e t t o p-e-
r i o d o , si m a n d a r o n o in1: 

s e m p r e d e t t o p-e-

Egitto . . . . fdati » 2.080 » 432.108 
* . . . . manufatti » 11.078 » 5.500.432 

Franoia . . . . » » 49.755 ». 16.131.895 
» . . . . cascami > 3.594 » 323 460 

India Britannica manufatti • » 4.671 » 3.047 343 
Stati Uniti » » 927 » .610.545 

» . . . . cascami » 793 » 71.370 
Svizzera . . . manufatti » 2.273 » 1 694 613 
Gran Bretagna . > > 7.318 » 5.656.191 
A r g e n t i n a . . . filati » 2.889 » 839.196 

» . . . manufatti » 31.710 » 13.536.013 

B a n c a Commerciale I ta l iana 
(Tedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE MENSILE 
ATTIVO. 30 giugno 1916 

Diff. mese 
prec. 

In 1000 L. 

Num. in cassa e fondi presso Iet. emis. » 
CasBa, cedole e valute » 
Portafoglio su Italia ed estero e B . T. I. » 
Effetti all'incasso » 
Biporti » 
Effetti pubblici di propr » 
Azioni Banca di Perugia in liquidazione a 
Titoli di proprietà Fondo Prev. pers. . » 
Anticipazioni su effetti pubblici . . . . » 
Corrispondenti - Saldi debitori . . . . « 
Partecipazioni diverse . . . . . . . . 
Partecipazione Imprese bancarie . . . » 
Beni stabili » 
Mobilio ed imp. diversi » 
Debitori diversi » 
Deb. per av. clep per cauz. e ctist. . . . » 
Spese amm. e tasse esercizio » 

Totale . . . L 

PASSIVO. 
Cap. soc. (N. 272.000 azioni da B. 60Q 

cad. e N. 8000 da 2500) » 
Fondo di riserva ordinaria » 
lìis. Imp. Azioni - emissioni 1914 . . . » 
Fondo previdenza pel personale . . . » 
Dividendi in corso ed nrretrati . . . . . . 
Depos. in e. c. e buoni frutt » 
Accettazioni commerciali » 
Assegni in circolazione i 

8pdenti . effetti per l'incassi »! 

orrispondenti - Saldi creditori . . . . » 
Creditori diversi » 
Cred. per av. dep. per cauz e cust. . . » 
Avanzo utili esercizio 1915 » i 
Utili lordi esercizio corrente . . . . » 

82.980.931,48 
2.981.109,82 

531.009.115,20 
14.912.191,73 
74.213.397,67' 
48.133.670,07, 

928.538.75 
12,921.500 — 
4.659.226,70 

447.409-292,73 
19.177.284,92 
13.617.312,82 
17.446.250,52| 

17.907.076^58 
936.310.315,71 

7.852.993,75 

2.232.460.269,45 

156.000.000 -
31.200.000 — 
27 575.159.41 
13.344.504.78 
2.689,350 — 

164,536.896,07 
40.258.209,39 
35.702.192.28 
26.974.196.49-

747.676.428.63 
36.572,673,44 

936.310.375,71 
502,568.98 ! 

13.117,709,29Ì 

Totale . . . L. 2.232.460.269,45! 

Credito I tal iano 
(Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE MENSILE 
ATTIVO. 31 Luglio 1916. 

Diff. mese 
prec. 

inlOOOL. 
Cassa 71.490.861,— 
Portafoglio Italia ed Estero . . . 571.908.786,80 
Riporti 54.907.278.20 
Portafoglio titoli 10.401.530.40 
Partecipazioni . 24.267.578,90 
Stabili 12 500.000 — 
Corrispondenti . » 189.684.496,10 
Debitori diversi 6.419.269,05 
Debitori per avalli 52.116.672,35 

Conti d'ordine : 
Titoli propr. Cassa Previdenza Imp. » 3.533,082,60 
Depositi a cauzione . . . . . . . 2.369.300 — 
Conto titoli 607.206.170,15 

Totale . . . L . 1.606,805.025,55 

ed a risparmio 

PASSIVO 
Capitale . . . . ' . . . 
Riserva 
Depositi a c 
Acoettazioni » 
Assegni in circolazione » 
Corrispondenti » 
Creditori diversi » 
Avalli » 
Utili » 

Conti d'ordine : i o 
Cassa Previdenza Impiegati »| 3.533 
Deposito^ a cauzione » 2.369. 
Conto tìtoli » 607,206. 

Totale . . . L.|l.606.805 

75,000 
12.500. 

196.216. 
34,384. 
26.250. 

570.244. 
23.296. 
52.116, 

3.687 

0 0 0 -
0 0 0 -
078,05 
119,40 
295,25; 
618,75 
,775.80 i 
672,35i 
913,20 

, 082 ,60 
300 -
170,15 

.025,55 

B a n c a I t a l i a n a di Sconto. 
(Vedi le operazioni in copertina) 

Situazione mensile al 31 luglio 1916 
ATTIVO 

Numerario in Cassa L. 
Fondi presso g(i Istituti di emissione. » 
Cedole, Titoli estratti - valute . . . i 
Portafoglio 
Conto Biporti * 
Azionisti a saldo azioni » 
l'itoli di proprietà : 

Rendite e obbligazioni. . L . 55.258.310,96 
Azioni Società diverse. . » 4.719.253,95 

Titoli del Fondo di Previdenza . . . . L. 
Corrispondenti - saldi debitori . . . . » 
Anticipazioni eu titoli » 

Debitori per accettazioni i 
Conti diversi - Saldi debitori . . . » 

Partecipazioni » 
Esattorie x 
Beni stabili x 
Mobilio Cassetta di sicurezza . . . . » 
Debitori per avalli i 
Conto Titoli : 

a cauzione servizio . . . L . 3.591,759,24 
presso terzi » 16.781,106,32 
in deposito ,203.402.278,89 

Spese di amministrazione e Tasse . . . 
Totale . . . L 

Capitale soc. N. 140,000 Azioni da L. 500 L. 
Riserva ordinaria » 
Fondo per deprezzamento immobili . . » 

PASSIVO. 
Azionisti - Conto dividendo » 

Fondo di previdenza per il personale L. 
Dep. in c/c ed a risparmio L.131.996.257,03 
Buoni fruttiferi a scad. fìssa » 10-441.863,58 
Esattorie . . L 
Corrispondenti saldi creditori . . » 
Accettazioni per conto terzi i 
Assegni in circolazione i 
Creditori diversi - Saldi creditori . . . x 

Avalli per conto terzi » 
Conto Titoli: 

a cauzione servizio . . . L . 3.591.759,24 
presso terzi » 16.781.106,32 
in deposito ,203.402.278,89 

Esercizio precedente » ; 
Utili lordi del corr. Eserc » ! 

Totale . . . L. 

Diff. mese 
prec. 

in 1000 L. 
36.423.842,-
15,389.482,74 

2.737.820,78 
220.416.810,06 
48.769.765,66 

53.400,-

59.977,564,91 ! 
1.395,562,6! 

162.996.922,89, 
2.859.915.39 
5.544.594,82 
4.336.371,62 
5,977.438,— 

2.172,74 
9.294.434,10 

671.759,-
20.970.371,95 

223.775.144,45 
4.780,171.13 

826.373.544,85 
70 000.000 — 

1.500 000 — 
358.750.-

404.793.— 
1 -836.849,52 

142 438.121.21| 
-

331.709.210.38; 
5.544.594,82 

13,052.689,90 
6.657.289,88! 

20.970.371,95! 

223.775.144,45 
168.839,56; 

7.956.890,18! 
826.373.544,85 

B a n c o di R o m a 
( Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE al 30 giugno 1916 
ATTIVO 

Cassa . IJ. 
.Portafoglio Italia ed Estero » 
Effetti all'incasso per ci Terzi . . . . » 
Effetti pubblici e valori industriali . . » 
Azioni Banco di Roma C/o Ria. str. lib. » 
Riporti » 
Partecipazioni diverse » 
Beni Stabili » 
Conti correnti garantiti » 
Corrispondenti Italia ed Estero . . . . » 
Debitori diversine conti debitori . . . . » 
Debitori per accettazioni commerciali. . x 
Debitori per avalli e fideiussioni. . . . » 
Sezione Commerciale e Industr. in Libia » 
Mobilio, cassette di cust. e spese imp. . » 
Esercizio 1915 » 
Spese e perdite corr. esercizio » 
Depositi e depositari titoli » 

Totale . . . 1. 
PASSIVO 

Capitale sociale L. 
Fondo di Riserva ord. e speciale libero . » 
Depositi m conto corr. ed a risparmio . » 
Assegni in circolatone » 
Riporti passivi » 
Corrispondenti Italia ed Estero . . . . » 
Creditori diversi e conti creditori . . . » 
Dividendi su ni Azioni » 
Risconto dell'Attivo » 
Cassa di Previdenza n/ Impiegati . . .» 
Accettazioni Commerciali » 
Avalli e fideiussioni per ci Terzi . . . » 2, 
Utili del corrente esercizio » 3, 
Depositanti e depositi per ci Terzi . . » 306, 

Totale . r . L. 728. 

9. 
92. 
7. 

74. 
3 

10, 
1. 

14. 
19. 
72. 
24, 
3. 
2 . 
7. 

76. 
2 . 

-306, 
728. 

078.663, 
099.440, 
700.400, 
469.340, 
833.550, 
632.009, 
757.048 
328.370, 
.648.183. 
.744,113, 
,323.201, 
,102.204, 
.332.473, 
.122.591, 

1 
.693.021, 
.132.190, 
39L363, 
,994.256, 

Diff. mese 
. prec. 
l n 1000L. 

.33 
i,55 
,40 

150. 
3, 

8 0 , 
3.1 

20. 
116,: 
39.1 

. 000 .000 . 

.997.438, 
409.220, 
010.316, 
116.556, 
387.185, 
682.723, 
38,922, 

255.997. 
43.159, 

102.204, 
332.473 
,214.071, 
,3915363, 
.994.250, 
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ISTITUTI Dl EMISSIONE ITALIANI 
(.Situazioni riassuntive telegrafiche). 

B . di Sicilia 

ISTITUTI NAZIONALI ESTERI. 
Banca d'Inghilterra. 

(000 omessi). 

Specie metalliche L. 
Portai, su Italia , » 
Anticip.su t i to l i . » 
Portai, eC . C.est. » 
Circolazione . . » 
Debiti a vista . » 
Depositi in C. C. » 

B . d'Italia 

Differ. IO agos 

1045.300 
485.40C 
185.50C 
284.100 

+ 200 
+ 2.100 
— 12 l 
+ 5.000 

3 439.5001+ 29.500 
345.700 + 18. IOOI 
373.5001- 10.5001 

B . di Napoli 

IOagost. 

252 400 
190.200 

59 900 
41.100 

779.500 
69.91» 
72,700 

Differ. 

+ 4.100 
4- 300 
+ 500 
+ 3.100 
- 3.200 
+ 1.600 

31 lugl. Differ, 

52.900 - 2.200 
19.200 - 400 
17.400 — .600 

154.600 — 200 
53.700 + 1.700 
35.0001- 3.100 

(000 omessi) 1916 
17 agosto 

I Diff. con 
jla sit. prec. 

(Situazioni definitive). 
Banca d' I tal ia. 

(000 omessi) 

Oro 
Argento . . . • 
Riserva equiparata 

Totale riserva L. 

Portafoglio s/ I ta l ia 
Anticipazioni s/ titoli 

» statutarie al Tesoro . ; . 
» » supplementari . 
» per conto dello Stato (1) . 

Somministrazioni allo State . . . . 
Titoli 
Circolazione C/ commercro 

» S t a t o : Anticipazioni , • . 

Totale circolazione 

corrente Depositi in conto 
Debiti a vista . . • • • • . • *• 
Conto corrente del Tesoro e Provincie 

31 luglio | Differ. 

952.763 
92.578 

274.132 

- 8.279 
- 66 
+ 2.320 

1.319.473 — 6 025 

487.633 
198.376 
360,000 
.300.000 
568.559 
516.000 
219.467 

1.674.241 
1.744.559 

+ 4.695 
+ 4.868 

+ 32.707 

ri 360 
+ 21.229 
+ 32.707 

3.418.800 + 53.936 

384.001 
• 327.045 

52,469 

+ 3.081 
— 11,853 
— 20.867 

Riserva biglietti . . . 
Circolazione 
Portafoglio 
Depositi privati . . . 
Depositi di Stato . . . 
Titoli di Stato . . . . 
Proporzione della riserva depositi 

Ls. 57.414 + 863 
» 40.158 + 1.304 
» I 35.706 141 
» 83.811 + 3.109 

93.802 + 4.872 
54.222 403 

» 42.188 
» 1 27.10 °/o + 0.05 

Banca dell'Impero Germanico. 

(000 omessi) 

Oro 
Argento 
Bigl iet t i di Stato, ecc. 

Riserva total» 
Portafoglio 
Anticipazioni 
'L'itoli di Stato 
Circolazione 
Depositi 

1916 Diff. con 
7 agosto la sit. prec. 

M. 2.496.000 — 1.000 
a 371.000 — 50.000 
» — — 163,000 

M. 2.867.000 - 164.000 
a b.523.0G0 - 19.000 
» 12.000 — 1.000 
» 86.000 + 26.000 

6.981.01» — 44.000 
» 2.439.000 + 43.000 

Banca Imperiale Russa. 

(000 omessi) 

Oro 
Argento 

Rb. 

(000 

Oro 
Argento . . . . 
Riserva equiparata 

Banco di NapolL 
'omessi) I 10 lug"° I D'iler-

. . . L . 

Totale riserva L, 

Portafoglio s/ I ta l ia . . . . • • • • • • 
Anticipazioni s/ titoli . 

a statutarie al Tesoro . . . . 
» » supplementari . 
» per conto dello Stato (1) . • 

Somministrazioni allo Stato (2) 
Titoli 
Circolazione CI commercio. . • • 

» CI S t a t o : Anticipazioni ordinarie 
„ » supplementari . . . • 
„ » straordinarie (1) 
» somministrazione biglietti (2) . . 

Totale circolazione L . 
Depositi in Conto corrente 
Debiti a vista ' 
Conto corrente del Tesoro e Provincie . 

Totale 

235.767 
16,644 
46.326 

298.737 — 1.480 

152.135 + 10.038 
61.205 27 
94.000 
76.000 
17.068 : 

148.000 = 
115.937 + 20.709 
446.682 

94.000 = 
76.000 
17.068 = 

148.000 
781.750 - 2.639 

71.619 6.980 
75.178 + 3.397 

— — 

Portafoglio . • . • • • 
Anticipazioni s/ titoli . . 
Buoni del Tesoro . . . . 
Altri titoli 
Circolazione 
Conti Correnti 
Conti Correnti del Tesoro 

metallo Rb. 
. . . R b . 

1916 
5 agosto 

3.414.000 
82.000 

3.496.000 

365.000 
473.000 

3.899.000 
158.000 

6.813.000 
1.209.000 

216.000 

j Diff. con 
(la sit. prec. 

2.000 
3.000 
1.000 
2.000 

26.060 
136.000 

6.000 
60.000 

5.000 
6.000 

Banca di Francia. 

Banco di S ic i l ia . 
(000 omessi) | 10 luglio I Differ. 

Oro 
Argento 
Riserva equiparata '. | 1 6 ' 3 7 6 

Totale riserva L, 
Portafoglio s/ I ta l ia . 
Anticipazioni s/ titoli 

» statutarie al Tesoro . . . . 
supplementari . . 

» per conto dello Stato (1) . • 
Somministrazioni allo Stato (2) 
Titoli • • • 
Circolazione C/ commercio. . . . . 

» C/ S t a t o : Anticipazioni ordinarie 
» » Bupplementari 
» » straordinarie (1) 
» somministrazione biglietti (2) , . 

Totale circolazione L. 
corrente Depositi in Conto 

Debit i a vista 
Conto corrente del Tesoro e Provincie 

51,432 
5.925 

16.376 
73.730 
50.887 
19.698 
31.000 
24.000 

2.808 
36.000 
28.505 
59.346 
31.000 
24.000-

2.808 
36.000 

- 1.431 

- 70 

- 53 

+ 846 

ri 53 
153.154 + 793 

38.736 
51.413 
20.509 

— 2.655 
— 3.469 
— 551 

(1) R . D. 18 agosto 1914. n. 827. 
(2) R R . DD. 22 settembre 1914, n. 

1286. 
1028 e 23 novembre 1914, 

BANCO Dl NAPOLI 
Cassa di Risparmio - Situazione al 30 settembre 1915 

(000 omessi) 
1916 

17 agosto 
Diif 

la sit 
con 
prec. 

Oro . . 
Argento 

fr. » 4.802.100 
338.500 

+ 3.800 
Oro . . 
Argento 

Totale metallo „ 5,140.600 + 3.800 

Portafoglio 
prorogato . . . . . . : 

Portafoglio totale 

fr 
a 

440.100 
1.424.900 

+ 11.900 
5.800 prorogato . . . . . . : 

Portafoglio totale » 1.865.000 + 6.100 

Anticipazioni su titoli 
n allo Stato 

Circolazione 
Conti Correnti e Depositi . 
Conti Correnti del Tesoro 

- 3.500 

+ 
13.500 

400 
4.300 

Banca d'Olanda. 

(000 omessi) 
1916 Diff. con 

Oro 
Argento . . . 
Effetti sj estero 

Riserva totale 
Portafoglio 
Anticipazioni 
Titoli . • • • 
Circolazione 
Conti Correnti 

5 agosto la sit. prec. 

FI 588.100 + 6.600 
9.800 — 1.000 

» 8.000 = 

F I . 605.900 + 5.600 
FI . 64.100 + 26.600 

a 67.200 — 900 
a • 9.100 — 

a 668.000 + 6.300 
> 114.100 + 24.900 

Banca di Spagna. 

(000 omessi) 

Oro 
Argento 

P s . 

Totale metallo 
Portafoglio 
Prestit i 
Prestit i allo Stato . . . . 
Titoli di Stato 
Circolazione 
Conti ' Correnti 
Conti Correnti del Tesoro 

PS. 
Ps. 

1916 
5 agosto 

1.191.300 
756,300 

1.947.600 
329.400 
244.200 
250.000 
452.500 

2.236.800 
759.600 

10.600 

Diff con 
la sit. prec. 

S + 4.100 
9,000 
4.900 

+ 

+ 

700 
4.100 

5.400 
24,700 

9.900 
800 

Si t . fine mese prec 
Aumento mese corr. 

Diminuz, mese corr. 
Si t . 31 agosto 1915 . 

| Risparmio 
R i s p a r m i o | vincolato 

ordinario p. riscatto 
1 pegni 

Lib, Depositi Lib.j Dep. 

126.760 
1,654 

153.484.861 
16.028.575 

443! 3.182 
21 587 

128,414 
839 

169.513.437 
10.847.702 

464! 3.769 
33 499 

127.575 158.665.734 4311 3.270 

Com-
plessivamente 

Libr, Depositi 

1.675! 
153.488.043 

16.029.163 

872 10.848.201 
158.669.005 

Banca Nazionale Svizzera. 

(000 omessi) 

Oro 
Argento 

F r . 

Portafoglio . . 
Anticipazioni . 
Buoni della Cassa 
Titoli _ . . . 
Circoiazione . . 
Depositi . . . 

Totale metallo F r . 
F r . 

, ' . . . ". . " . )) 
di prestiti . . . » 

1916 Diff. con 
15 agosto la sit. prec. 

273.100 — 300 
58.500 + 200 

331.600 — 100 
- 187.700 + 17.300 

15.800 — 5.100 
7.100 + 100 
7,600 = 

408.200 — 8.500 
167.300 + 31.800 
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Banca Reale di Svezia. 

(OOO ometti) 

Oro 
Altro metallo . . 
Fondi all'estero . . . 
Crediti a vista . . . 
Portafoglio di econto 
Anticipazioni . . . 
Titoli di Stato . . . 
Circolazione . . . . 
Assegni 
Conti Correnti . . . 
Debiti all'estero . . 

1916 
31 luglio 

i Diff. con 
la sit. prec. 

Kr. 165.900 - 200 » 3.600 
200 

» 49.500 + 7.800 » 9.900 2,800 » 154.000 + 3.100 
20.500 2.100 » 68.900 — ' 9.200 

» 324.800 — 27.700 
» 2.100 + 200 
» 113.000 + 21.200 
» 8.900 + 1.600 

Banca Nazionale di Grecia. 

(000 ometti) 1916 Diff. con 
15 giugno Ila sit.prec. 

Metallo 
Crediti all'estero . . . 
Portafoglio 
Anticipazioni su titoli . 
Prestiti allo Stato . . . 
Titoli di Stato . . . . 
Circolazione 
Depositi a vista . . . . 

» vincolati . . . 
Conti correnti del Tesoro 

58.400 + 6.800 
* 361.500 12.100 
* 45.100 200 » 52.100 = 
» 131.400 — 
» 122.600 100 
•o 433.100 + 2.800 
t 150.400 + + 2.000 
» 182.900 

+ + 400 
3.300 + 1.000 

Banca Nazionale di Romania. 

(000 ometti) 

Oro 
Effetti sull'estero 
Argento . . . 

Portafoglio 
Anticipazione su 

» allo 
Titoli di Stato 
Circolazione 
Conti Correnti a 
Altri debiti 

Riserva totale 

titoli 
Stato 

1916 Difi. con 
8 luglio la sit.prec. 

Lei 433.500 + 15.000 » 81.000 
» 300 = 

Lei 514.800 +_ 15.000 
105.500 _ 1.200 » 31,000 + 900 » 150.700 14.800 » 430.800 = » 903.300 + 10.300 

» 229.500 + 8.800 
» 707.500 6.200 
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T A S S O DELLO SCONTO UFFICIALE 

Piazze 1916 agosto 24 1915 a 
paridata 

Austria Ungheria 
Danimarca . . . 
Francia . . . 
Germania . . . 
Inghilterra . . 
ItaKa . . . . 
Norvegia . . . 
Olanda . . . . 
Portogallo . . 
Romania . . . . 
Russia . . . . 
Spagna . . . . 
Svezia . . . . 
Svizzera 

5 °/o 
5 '/. % 
5 % 
5 % 
6'/. 
5 % 
5 V» % 
5 % 
5 '/s % 
5 % 
6 % 
4 Vs % 
5 Vs % 
4 V» % 

dal 13 aprile 1915 
» 5 gennaio 1915 
» 20 agosto 1914 
» 23 dicembre » 
» 13 luglio » 
» 1° giugno 1916 
» 20 agosto » 
» 19 agosto » 
» 25 giugno 1913 
» 14 maggio 1916 
» 29 luglio » 
» 31 ottobre » 
» 20 agosto » 
» 1» gennaio 1915 

5 Vs »/, 
5 Vs »/, 
5 % 
5°/. 
5 % 
5 Vs V, 
i r 
i r 
6 % 
1 Vs V, 
5 Vs V. 
4 Vs % 

DEBITO PUBBLICO ITALIANO. 
S i tuaz ione al 31 dicembre 1915 e al 31 marzo 1916. 

(in capitale). 

D E B I T I 31 dicembre 1915 j 31 marzo 1916 

L. 

Banche Associate di New York. 

(OOO ometti) 1916 
agosto 

Diff. con 
la sit. prec, 

Portafoglio e anticipazioni . . . . 
Circolazione 
Riserva 
Eccedenza della riser. sul limite leg. 

Doli. 3.232.900 4-
31.200 ! — 

646.600 ! + 
108.300 ! — 

15.600 
100 

4.300 
700 

Banca Nazionale di Danimarca 

(OOO ometti) 

Oro . . . . 
Argento 
Circolazione 
Conti Correnti e 
Portafoglio . . 
Anticipazioni sui 

1916 Diff. con 
30 giugno la sit.prec, 

Kr. 

depositi fiduciari 

valori mobiliari . 

151,600 
4,000 

263.300 
45.200 
36.800 
18.000 | 

11.400 
100 
700 

6.200 
2.800 
1.200 

Circolazione di Stato del Regno Unito. 

1916 (OOO ometti) 

Biglietti in circolazione . . 
Garanzia a fronte: 

Ls. 

Oro 
Titoli di Stato 

Diff. con 
agosto |iasit.prec. 

128.687 4 1.013 

28.500 
94.702 + 1.997 

SITUAZIONE DEL TESORO 

Fondo di cassa al 30 giugno 1915 . . . L 
Incassi dal 30 giugno 1916 

in conto entrata di Bilancio , , . , , . » 
» debiti di Tesoreria ', » 
» crediti » » 

Pagamenti dal 30 giugno al 30 giugno 1916: 
in conto spese di Bilancio L. 10.964.162.204 77 

, . •. ^ » 383.263)44 
» debito di Tesor. » 25.265,461.093 38 

credito di Tesor. » 3.871.438.400,01 

L. 

Fondo di cassa al 39 giugno 1916 (a) . 
Crediti di Tesoreria » 1916 (b) 

Debiti di Tesoreria al 30 giugno 1916 
Situazione del Tesoro al 30 » 1916 

al 30 giugno 1915 

Differenza 

. L. 

L. 

— L. 

al 30giugno 1916 

177.767.415,16 

9.463.055-402,02 
27.139.954.407,96 

3:66L060.783,53 
40.441.838.008,67 

40.101.444.961,60 
34C.393.047,07 

1.885.432.075,16 

Inscritti nel Gran Libro 
Consolidati 

3.50°/o netto (ex 3.75%) netto 
3% 
3.50% netto 1902 
4 .50% netto nomln. (op. pie) 

Totale . , 
Redimibili 

3 .50% netto 1908 (cat. I ) . . . » 
3 % netto 1910 (cat, 1 e II), , » 
4 . 5 0 % netto 1915 e 
5 % netto 1916 » 

Totale . , L. 
5 % in nome della Santa Sede » 
Inclusi sepnrat. nel Gran Libro 
Redimibili (1) L. 
Perpetui (2) » 

Non inclusi nel Gran Libro 
Redimibili (3) L. 
Perpetui ( 4 ) . . . . . . , . » 

Totale , . L. 
Redimibili 

ani ni. dalla D. G. del Tesoro 
Ann. Siidbahn (scad. 1868) L. 
Buoni del Tes. ( » 1926) » 
Detti quinquen. ( » 1917) » 

' - 1918) » 
1919) » 
1919) » 

3.65%net.ferrov.( » 1946) » 
3,50%net.ferrov.( » 1947) » 

Totale . L. 
Totale generale . » 

Buoni del Tesoro ordinari . » 
Buoni del Tesoro speciali . » 
Clrcolaz. di Stato esci, riser, » 

» bancaria perC. dello Stato » 
Totale . . . L. 

8.097.950.614 -
160.070.865.67 
943.409.112 
720.990.041.55 

9,922.420.633.22 

143,860,000 
333.560,000 

2.000.000.000 — 

11477.420.000 — 
_64.500.000 -

178.929.590 — 
465.445,70 

1.291.853.600 -
63.714.327,27 

8.097.927.014 — 
160.070.865,67 
943.391.445.43 
7214)26.900,66 

9.922.416.225,76 

142.500.000 -
333.560.000 -

1.572.828.200 — 
3.346.628.100 — 

13.999.303.596.19 

849.065.726.34 
22.425.000 -

1.222.345.000 

288.722.156,30 
550.766.738.42 

2.933.324.621,06 
16.932.628.217.25 

458/446.500 — 
439.568.355,59 
811.194.010-

1.676,214,025.59 
20.318.051.108.43 

5.395.516.300— 
ti4.500.000 — 

178,241,390 — 
465.445,70 

1.285.366.620 — 
63.714.327.27 

16.910.220.308.73 

844.163.908,28 
20.720.000 — 

1.222.372,000 -

245.979.616.03 
547.095.517.70 

2.880.331.042,01 
19.790.551.350,74 

526.640.500^— 
1.443.108.643 — 

927.054.450 -
2.103.460.155-

24,790.815.098.74 
Blount 1866, ferrovie No-li) Ferrovia maremmana 1861, prestito 

vara, Cuneo, Vittorio Emanuele. 
(2) 3 % Modena, 1825. 
(3) Obbligaz. ferrovie Monferrato, Tre Reti, ecc.: Canali Cavour; 

lavori del Tevere; risanamento Napoli; opere edilizie Roma. 
(4) Debiti comuni e corpi morali Sicil ia; creditori Provincie napo-

letane; comunità Reggio e Modena. 

RISCOSSIONI DELLO STATO NELL'ANNO 1915-1916 
R i s c o s s i o n i d o g a n a l i 

dai 1» genn. al 3! aprile Diff.l915-l6 
1915 | l!)lfi dal l»genn. 

I Lire | Lire I al 30 aprile 
Ì«L507.97G1+ 13.274.359 

255.909 + 42.239 
12.577.407 -+ 12.153.827 

P e r c e s p i t i 
d'entrata 

1914 
Lire 

2.225.825.122,23 
4.942.108.446,04 
2.716.283,323,81 

— „ 1.214.793.257,62 
— L. 1.501.490.066,19 

di oro esistente presso la Cassa de-(a) Escluse L. 169.<«07.085 
positi e prestiti. 

depositf e'prestiti^' 1 6 9 - 4 ° 7 ' ° 8 5 ~ ° r ° e S U t e n t e 'a Cassa 

Dazi di importaz.. 
Dazi di esportaz. . 
Sopratasse labbric. 
Tassa conc. di esp. 
Diritti di statistica-
Diritti di bollo . . . 
Tassaspec.zolfi Sic, 
Proventi diversi , 

I Diritti marittimi . 
Totale . . 

Per mesi 
Gennaio 
Febbraio . . . . 
Marzo 
Aprile . . . , -
Maggio . . . . : 
Giugno 
Luglio 
Agosto . . . . . 
Settembre . . . . 
Ottobre 
Novembre . . . . 
Dicembre . . . . 

Totale . . . 

260.533.863 
685.038 

2.603.298 

3.312.609 
1.662.803 

331.170 
1.048.979 

12.629.934 
282.807.754 

30.059.157 
29.515.150 
31.360.481 
30.852.978 
•28.573.624 
30.456.016 
26.666.568 
18.001.539 
10.590.201 
14.719.863 
15 499.052 
16.513,127 

282,807,754 

65.233.611 
213.670 
423.580' 

2.374.314 
470.999 
180.846 
370.088 

4.302.989' 
73.576.097 

7.271.032 
2.293.176 

326.160 
188.394 

3.698.709 
3.854,653 

138.973.410 

7.271.032 
81.138 

144.839 
1.548 

3.328.621 
448.336 

18.754.725: 
17.367.571 
18.625.643; 
18.828.158 

28.165.515 
41.742.851 
34.970.916 
34.094.128 

- 65.397.313 

+- 9.410.790 
+- 24.375.280 
+- 16.345.273 
+ 15.265.970 
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Riscossioni dei tributi 
risultati dal 1° lugjjo 1915 al 31 luglio 1916. 

(000 omessi) 

Tasse sugli affari 
Successioni . . • 
Manimorte. . . • 
Registro. . . . • 
Bollo . . . . • 
Surrog. reg. e boli-
Ipoteche . . 
Concessioni gover.. 
Velocip. motoc.auto 
Cinematografi . 

Tasse di consumo 
Fabbr. spiriti . 

» Zuccheri, 
Altre 
Dog. e dir. maritt. , 
Conc. di esportaz 
Vendita oli miner! 
Dazio zuccheri . ! 

» inter. di cons 
(esc. Nap.eRoma) 

Privative 
Tabacchi . . . 
Sali . . : . . 
Lotto 

Imposte dirette 
Fondi rustici . . . 
Fabbricati . . . . 
R. M. per ruoli . . 
R. Al. per ritenuta . 
Contr. cent, guerra 
Imp. ultra profitti. 
» esen. serv. milit. 
» prov. aniministr. 
Soe. per azioni . 

Servizi pubblici 
Poste . . . . : 
Telegrafi . . . 
Telefoni 

Totale (1). ; . 
Grano-daz. import, 

Accer-
tamento 
1915-16 

63.991 
0,470 

102.611 
97.938 
29.701 
9.300 

12.197 
9.415 
3.751 

335.374 

49.530 
154.731 
50.323 

310.842 
14.780 
8.701 

403 

48.699 
638.064 

RISCOSSIONI Pre-
a tutto a tutto n , , ( „ i visione 
luglio , giugno , 1915-16 

497.704 
108.970 
52.1531 

658.8301/ 
90.710 

132.603 
303.116' 
131.205 
43.482 i 

8*. 400 

'247! 
709.763 
162.467 

36.906; 
15 843 

215.216 
2 557 247 

191(L 

6.350; 
2.826 

12.610| 
8,306 
7.824; 

794 
607 
251 
241 

39.809 

4.967 
1.620 
5.090 

26.578 
1.625 
1.290 

21 

4.046 
45.269 
46,880 

8.689 
5.607 

61.176 

1915 

Pre-
visione 
1916-17 

2.554 
1.305 

1.741 
59 

3.881 
8651 
265 

50 
504 

53 
82 

32.5451+ 7.264 
2.280;+ 2.687 

10.183 — 8.531 
4.029 + 1.061 

4.603 + 
2.885 — 
5.773 + 
9.171 -
8.089 -

744 ! + 
9Il j — 
198 + 
159 + 

15.546 

27 

4.047 
36.112 
37.870 
7.113 
5.380 

50.363 

+ 11,032; 
+ 1.625 
+ 1.290 

G; 

-t 9.157 
I 9.010 

+ 1.576 
+ 227| 
+ 10.813 

5 703 

3.850 5.703 

18 

' 16.240: 
2.872! 
1.365; 

20.477 
"nesso i5 

n.i45 
3.093 
1.279 

15.517 

48.600 
580.830 
398.000 
100.000 
56.(I00| 

554.000; 

1.844 
5,0951 

221 
861 

4.960 

1.500 
636(795 
131.250 
28.400 
17.700 

177.350 

ri 
140.240 4 30.350 2 361 360 

90.490 
134.000 
287.858 

.3 .142 
58.000 
54.000 
15.000 

3.000 
730.490 
145-500 
40.000 
18.300 

203.800 
2 459 046 

- + 
(I) Escluso il dazio su+grano. 

IMPORTAZIONI ED ÉSPORTÀZlONr ^ ^ " 
kommercio coi principali Stati nel 1916. 

"Stati 

'84.000 

Mesi |Au s ! r i a ' I Unglier. Francia Germa-
nia 

Genn; 
Febbr.. 
Marzo . 
Aprile , 
Magg, , 
Giugn., 
Luglio . 
Agosto. 
Settem. 
Ottobr. 
Nov.. , 
Die. . . 

Genn. 
Fobbr., 
Marzo . 
Aprile , 
Magg. 
Giugn.. 
Luglio 
Agosto. 
Settem. 
Ottobr. 
Nov. , 
Die. . . 

28.010.617 
29 884.861 
35. 790.868 
38.135 678 

Importazione 

Gran I c • 
Bretagna^ z e r a Uniti 

27.802.864 28. 263. 439 13. 552.506 
34.853.222 30.220.611' 27.243 191 
35.833.853 44.393.8941 17 903.695 
34.253.590 34.675.403 22.485 099 

16.792.382 
20 585.162 

589.374 
24.352.863 

Esportazione 
30.638 689 9.320.169 133.597.682 
60 838.359 7. 207 917 171.718. 720 
77.644.031 9.204.607 186 545 934 

S8.885.925 7.729.180 185.208.084 

Esportazioni ed importazioni r iunite 
Valore delle merci 1914 

definitivo 
, Per categorie 
'•Spiriti, bev., olii- , 
4-Gen.col. drog, tab.. 
4-Frod. chini, medie. 
4-Lol.gen. tinta conc. 
u-Lan.lin. jut veg. fil. 
b-Cotone . . 
LLana, crino e'pelo! 
8-Seta . . . 
9.Legno e paglia ! ! 

jOCarta e libri . . 

J2. Miner. me'talii lav! 
'«•Veicoli . . 
"•Piet.ter.vas.vet.cr! 
5-Gom.gut. lavori . 
b-Ler.far.pas.vèg.ecc 

in J-.nim,-ProcLspoglie, 
18.0ggetti diversi . 

Totale 18 categ. 
IS-Metalli preziosi . 

Totale generale. . 

dal 1» gen, al 30 aprile J 9 1 5 " ' 6 
dall°genn. 

al 30 apr. 
OOO omessi 

1915 | 1916 

+ 
259.510.961 97.578.770 72.975.901 
123.194 953 55.918.452 49.099,415 
205.256.417 83.362.486 104,293.495 

42.437.265 10.411.732 8,761,010, 
166.416.946 63.983.666 56.533.604 
577.872.758; 296.316.164 267.293.802: 
204.398,217 105.385.325 388-637.186 
573.863.190 207.885 417 195.073.J83 
197.419.383 30.225.482 29.658.907i 
61.375,715 17.575 825 16.564.517 

198.229.067 52.179.704 135,125.389 
533.066.153 168.075.170 143.684.700 

• 80.307.484 30.843.048 27.033.161 ! 
498.034.348 147,158.279 128.018.5651 

105.961.811 26.409.497 43.382.089 
822.465.003 360.311,144 305.084.858Ì 
391.223.517 101.025.962 102.812.951 
107.841.485 27.925.754. 2L 303.890I 

L882.571.877 2.106.337.223 "4+l23?765 
14.934.100 486.200| — 70.031 

1.897.505.97712.106.823.423 + 209.318 

5.133,751.752 
46,903.700 

5(180.655.452 

24.603 
6.819 

20.931 
1.650 

— 6.467 
— 29.022 
+ 283 252 
— 5.763 
— 566 
— 1.012 
+ 82.946 
— 3.661 
— 343 
— 9.140 
+ 884 

6.987 
1.787 

622 
+ 

Valore delle merci 1914 dal 1» genn 
definitivo 1915 

Per mesi 
(esci, i met. preziosi) 
Gennaio 440.226.794 

495.572.274 
Marzo 551.369.391 
Aprile . , . • . , 557.063.841 
Maggio . . . . 518.582.487 
Giugno 579.652,085 

442.771.452 
250.228-658 

S e t t e m b r e . . . . 229.809.329 
317,182.275 

Novembre . . . . 353.851.927 
Dicembre . . . • ' 397.339.239 

Totale . . 5.133.751.752 

353.842.243 
443.574.972 
532.738.628 
552.416.034 

Importazioni 

837 

al 30 aprile Diff.1915-16 
idal l°genn. 

'» '« i al 30 aprile 
OOO omessi 

387.434.858 
532.969.016 
602.721.215 
583.212,134 

+ 33 492 
+ 89.394 
+ 69.932 
fi 30.796 

Valore delle merci 1914 
definitivo 

Per Categorie 
(nomen.per la statìst.) 

1.Spiriti, bev. olii . 
2.Gen. col. drog. tab. 
3.Prod. chim. medie, 

resine e profumi . 
4.Col.gen, tinta conc. 
5Can.lin.jut. veg.fil, 
6.Cotone . . . . 
7.Lana, crini e pelo . 
8.Seta 
9.Legno e paglia . . 

10.Carta e libri . . 
11.Pelli 
12.Miner. metalli lav. 
13.Veicoli. . . . . 
14.Piet.ter.vas.vet. cr. 
15.Goni. gut. lavori . 
16.Cer.far.pas.veg;ecc 
17. Anim.prod. spoglie. 
18.0ggetti diversi. . . 

Totale 18 categ. . 
19.Metalli preziosi. 

Totale generale. 
Per mesi 

(esci. I met. preziosi) 
Gennaio . . . . 
Febbraio . . . . 
Marzo 
Aprile . . . . 
Maggio 
Giugno. . . 
Luglio 
Agosto. • . . . 
Settembre. . . . 
Ottobre 
Novembre. . . . 
Dicembre . . . . 

Totale . 

dal 1» genn. al 30aprile'Diff-1915-10 
'SI5 , , 9 I 6 M a n t e 

OOO omessi 

125.163.887 
97.336.361 

115.398.547 
34.692.387 
48.220.155 

309.295.483 
155.500.947 
140.624.367 
149.857.841 
45,101.335 

133.599.690 
458.151.635 
27.647.504 

416.466.960 
47.783.006 

349.158.332 
165.757.233 
43.591.833 

2.933.347.553 
26.980.400 

2.950.327.953 

260.922.580 
297.672.361 
323.007.739 
334.561.555 
306.632.072 
348.863.845 
258.152.635 
166.388.917 
105.252.393 
142.010.297 
171.526.993 
208-456.166 

2.923.347.553 

28.065.373 
37.263.804 

41.117.095 
7.164.592 

19.636.254 
154.034.871 
72.831.690 
35 538.766 
15.664.013 
11.022,515 
34.447.647 

137.846.988 
3.881.768 

117,129.578 
10.173.232 

234.306.302 
38 417.947 
10.289.082 

1.00958L5Ì7 
^_LM55.500 
1-021.837.017 

171.773.885 
249.850.370 
275.115 048 
312.642.214 

44.006.028 
45.015.479 

74.830.079 
5.360.780 

19.145.114 
181,029.991 
367.275.856 

26,251.584 
12.945.021 
7.917.267 

126.600.879 
129.982.239 

1.805.154 
96.166-385 
19.031.584 

203.199,501 
60.749.517 

7.527.952 
1.428(840.410 

215.800 
1.429.056.210 

250.596.539 
354.011.705 
409.123.555 
415.109.111 

+ 15.940 + 7.751 

+ 33.712 
— 1 803 
— 491 
4- 26.395 
+ 294.444 
— 9.287 
— 2.718 
— 3.105 + 92.153 

7,864 
— 2.076 
— 20.953 + 8.908 

31.106 + 22.331 
2.761 

3E 419.458 
— 12.239 
+ 407.219 

+ 78 825 
+ 104.161 
+ 134.008 
+ 102.466 

Esportazioni 

Valore delle merci 1914 
definitivo 

Per categorie 
(nomen.per lastatist.) 

l.Spiriti, bev. olii • 
2.Gen. col. drog. tab. 
3.Prod. chim. medie, 

resine e profumi • 
4.Col.gen, tinta conc-
5.Can.lin.jut. veg.fil. 
6.Coton e 
7.Lana, crini e pelo . 
8.Seta 
9.Legno e paglia . . 

10;Carta e libri: . . 
11.Pell i 
12.Miner. metalli lav. 
13. Veicoli 
14.Piet.ter.vas.vet:cr. 
15.Gom. gut. lavori . 
16.Cer.far.pas.veg.ecc 
17.Anim.prod.spoglie. 
18.0ggetti diversi . . 

Totale 18 categ, . 
19,Metalli preziosi, . 

Totale generale. . 
Per mesi 

(esci, i met, preziosi) 
Gennaio 
Febbraio . . . • . 
Marzo 
Aprile 
Maggio , 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre ^ . . . . 
Ottobre 
Novembre. . . . , 
Dicembre . . . . 

Totale . . 

134.347.074 
25.258.592 

89.857.870 
7.744.878 

118,196,791 
208.577.275 

48,897,270 
433,238,823 

47,561.542 
16.274,330 
64,629.377 
74,914,518 
52,659,980 
81.567,788 
58,178,805 

458,183.350 
225,466.284 

64,249.652 
2,210,404,199 

19,923,300 
2,230,327,499 

179.344.214 
197,899,913 
228,361,652 
222.501,286 
211,950,415 
230,788,240 
184,618,817 
83,839,741 

124,716,936 
175,171,978 
182,327 934 
188,880,073 

dal 1° gen. al 30 aprile - Diff.1915-16 
dal l°genn. 

1915 1916 al 30 aprile 
OOO omessi 

69.513.397 28.969.873 40.543 
18.654.643 4.083.936 — 14.570 

42.245.391 29.463.416 12.781 
3.247.140 3.400.230 + 153 

44.347.412 37.388.490 — 6 958 
141.681.293 86.263.811 — 55.417 
32.553.635 21.361.330 — 11.192 

172.346.651 168.822.199 — 3.524 
14.561.469 16.713.886 + 2.1.62 
6.553.310 8.647.250 + 2.093 

17.732.057 8.524.510 9,207 
30.238.182 18.702.461 - — 11.525 
26.961.289 25.228.007 — 1.733 
30.028.701 31.852.180 -f- 1,823 
16.286.265 24.350.505 - f i 8.064 

126.004.842 101.885.357 — 24.114 
62.608.015 42.063.434 — 20.544 
17.636.672 19 775.938 + 2.139 

873.190.360 677.496.813 — 195.693 
2.478.600 270.400 — 2.208 

875.663.960 677.767213 — 197.901 

182,068,358 136,838,819 45.229 
193.724.602 178.957.811 — 14.767 
257.623.580 193.597 060 — 64.026 
239.773.820 168.103.023 — 71.670 

2.210,404.199 
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F E R R O V I E D E L L O S T A T O . 
Prodott i del t r a f f i c o . 

(OOO ometti) 
Rete 

Stretto 
di Messina 

Naviga-
zione 

1914 1915 1914 1915 1914 1915 

(') 
5.683 

15.220 
5.710 

16.145 
0) 
23 
27 

( ' ) 
23 
37 

(') 
50 
18 

C) 
60 
25 

20.903 21.855 50 60 68 85 

197-747 
348.886 

247.748 
446.772 

246 
411 

231 
480 

2019 
450 

1776 
493 

546.633 694.520 657 711 2469 2269 

1 1-20 giugno 1010 
Viaggiatori e bagagli. . L. 
Merci » 

Totale L. 
1» lugl. 1915-20 giug. 1010 
Viaggiatori e bagagli. . L. 
Merci » 

Totale L. 

~P)~Dati definitivi, (a) Dati approssimativi. _ 

QUOTAZIONI DEI VALORI DI STATO ITALIANI 
garant i t i d a l l o Stato e delle c a r t e l l e fondiar ie . 

Rendita 3.60 % 
3.60 % 
3 . - % 

T I T O L I 

TITOLI 01 STATO. - Consolidati. 
netto (1900) . . . . . . . . 
netto (emiss. 1902) 
lordo 

Redimibili . 
Prestito Nazionale 4 1/2% 

» » » (secondo) 
» » 5 °/0 (emis. genn. 1916). . . . 

Buoni del Tesoro Quinquennali 1912: 
a) scadenza 1° aprile 1917 
b) » 1° ottobre 1917 

Buoni del Tesoro quinquennali 1913 : 
a) scadenza 1° aprile 1918 
b) » 1" ottobre 1918 

Buoni del Tesoro quinquennali 1914 : 
a) scadenza 1° aprile 1919 . . 
b) » 1» ottobre 1919 
c) » 1° ottobre 1920 

Obbligazioni 3 1/2 % netto redimibili 
3 % netto .redimibili 

5 % del prestito Blount 1806 
3 % SS. F F . Hed., Adr., Sicule 
3 % (corn.) delle SS. F F . Romane 
5 % della Ferrovia del Tirreno 
3 % della Ferrovia Maremmana 
5 % della Ferrovia Vittorio Emanuele . . . . 
3 % della Ferrovia Luoca-Pistoia 
3 % delle Ferrovie Livornesi A. B 
3 % delle Ferrovie Livornesi C. D. D. 1 . 
5 % della Ferrovia Centrale Toscana. . . . . 
5 % per lavori risanamento città di Napoli 

TITOLI GARANTITI DALLO STATO. 
Obbligazioni 3 % Ferrovie Sarde . (ein. 1879-82). 

» 5 % del prestito unif. città di Napoli. 
Ordin. di credito comunale e provinciale 3.75 . 
Speciali di credito comunale e provinciale 3.75 . 
Credito fond. Banco Napoli 3 1/2 % netto . . . 

CARTELLE FONDIARIE. 
Credito fondiario monte Pascili Siena 5.—% . 

» » » » s 4 1/2 % 
» » » » » 3 1/2% . 

Credito fond. Op. Pie San Paolo Torino 3.75 % . 
» » » » » 3.50 % . . 

Credito fondiario Banca d'Italia 3 75 % . . . 
Istituto Italiano di Credito fondiario 4 1/2 % . 

» » v » 4. — % . 
» » » » 3 1/2 % . . 

Cassa risparmio di Milano 4.— % . . . 
» » » 4.— % 

» » > » 3 1/2% . 

STANZE DI COMPENSAZIONE 
Giugno 1916 . 

Agosto i Agosto 
i 18 22 

85.31 85.50 
84.95 8 5 — 
56— • s e -

90.31 g o ^ 
90.35 90 32 
95.41 95.39 

99.46 99.49 
99.25 99.27 

97.82 97.84 
97.31 97.30 

96.40 96.37 
96.14 96.14 
95.21 95.22 

96— 9 5 — 
291.87 292— 

431.50 
450 — 450— 
340 — 340— .— 300 -
306— 306— 
307— 306.75 
530— 530— 

306— 306— 
79.50 79.75 

422— 423 — 
458.31 457.61 

470.70 

438— 446— 
446— 446— 
475 — 475— 
476— 476. 
- . - 455 — 

479 75 479 75 
450 50 149 50 

Operazioni Milano Genova 

Totale operazioni 
Somme compensate 

2.567.686.048,74 1 
2.354.262.683,06 1 

213.323.616,68 

262968.742,26 
192465.500 36 
70.513. 192,26 

Operazioni Firenze Roma 

Totale operazioni 
Somme compensate 
Somme con denaro . 

166.427 186,50 599.052.607,22 
+52.224.218,42 570 164.346,34 

14.202.963,08 28.888.260,88 

BORSA DI NUOVA YORK 

luglio-agosto 31 5 8 9 15 17 

Anglo-French Loan 95 Vi 95 V. 95 % 95 % 95 % 95 Vs 
Anaconda . . . , 79 79 '/„ 80 % 81 '/a 83 Va 85 Vs 
Utah 76 Vi 7 7 % 78 78 Vs 80 7/s 82 Vs 
Steel Com. • . . 86 Vs 8 6 % 86 '/s' 88 '/3 89 92 Vs 
Steel Pref . . . . 116 Vs 118 Vs 118 118 Vs 117 % 117 Vs 
Atchison . . . . 102 Vs 102 — 101 Vs 102 % 103 Vs 103 Va 
Baltimora e Ohio , 85 8 4 % 84 % 83 V8 87 — 87 
Canadian Pacific , 176 % 175 Vs 175 Vs 176 Vs 177 — 178 % 
Chicago Milwaukee 94 % 94 Vs 94 % 96Vs 95 — 95 Vs 
Erié 34 '/. 34 % 35 Vs 36 Vs 36 6/a 37 "s 
Lehigh Valley . . 77 % 77 — 77 % 79 Vs 78 s/A 78 Va 
Louisville e Nash . 127 Vs 126 — 126 128 — 128 — 129 — 

Missouri Pacific . 5 Vs 4 % 4 "a 4 Va 5 Vs 5 — 

Pensilvania . . . 56 Vs 55 Vs 55 Vs 56 Vs 55 % 55 Vs 
Reading 95 l/s 9 3 % 94 Vs 101 % 104 Vs 104 !/s 
Union Pacific. . . 136 Vs 138 '/s 138 Vs 140'/a 140 Vs 139 Va 

BORSA DI PARIGI 

AGOSTO 16 17 18 21 22 23 

Rendita Frane. 3 % 
perpetua . 

» Frane. 3 % amm. 
6 4 - 64 — 63.70 63.70 6 5 . - 63 55 perpetua . 

» Frane. 3 % amm. — 73 60 
» Frane. 31/3% • • 89.90 89.90 89.95 89.95 89.95 
» Italiana . . . , — — — — 

» Portoghese. . . — — — 63 - 63 - — 

» Russa 1891 . , T— — 62.70 62 95 62 50 62 75 62 95 
» » 1906 , . 89 40 89 50 — — 89 75 90 -
» „ 1909 . , 80 — 80.35 79 75 79.75 79.55 80— 
» Serba . , . . 61 — 60.90 60— 60.50 60 50 61 — 
• Bulgara. . . . 341 - 3 3 7 - 335.50 331 - 327 — 
» Egiziana . . . - ; — — 

• Spagnuola. . . 100 — 100 03 99 95 
» Argentina 1896 . — — 
» „ 1900 . __ — — — — — 

» Turca , . . . 63 — 63 25 64 — — — 
» Ungherese . . i " — • — — 

Credito Fondiario . 725 — 725 — 770 - 775 - 775 775 — 
Credit. Lyonnais . 1280 — 1280 — 1310 - 1310 — ,310 — 1310 — 
Banca di Parigi. . 1152 - 1200 — 1200 - 1198 — 
Prestito frane. 5 %• 62 70 89 75 8990 89 95 89 95 89 95 
Rio Piata . . . . 323 - 323 — 3 2 3 - — — 

Nord Spagna. . . 437 — 438 — 4 3 7 - 437 - 433 — 
Saragozza , , , , 435 - 435 — 434 — 434 — 434 -
Andalouse. . . . 396 — 398 - — — 422 — 

46 50 46 65 — — - — 4835 — 4885 -
Rio Tinto . . . , 1750 - 1 7 5 0 - 1765 - 1765 - 1770 -
Piombino , . , . . 
Metropolitan . . . 458 - 459 - 460 - - 460 — 
Rand Mines . . . 101 - 100 - 99 - 99 50 99 - 99 50 

313 — 314 50 341 - 343 — 340 - 343 50 
Chartered . . . , 18 75 18.75 19 25 19 — 18 75 

39 75 39.75 40 - - — 39 — 
Randfontein . . . 19 — 18.50 19 75 
Goldfields . . . 41.25 47 25 52 — 5 0 — 50 50 
Thomson . . . . . _ : 643 - 658 - 660 — 664 — 
Lombarde . . . . 182 25 182 50 187 — 187 — 185 — 
Banca Ottomana . 453 - 456.50 460 — 
Banca'di Francia . ; 5225 - 5400 - 5400 — 5400 — 
Tunisine . . . . _ 344 - 345 50 345 — 348 - 348 — 

61 50 62.50 61 75 
Brasile 4 % . . . 90 30 

BORSA DI LONDRA 

AGOSTO 15 16 17 

Consolidati nuovi. 
Prestito francese , 
Egiziano unificato. 
Giapponese4%. . 
Uruguay 3 % - . • 
Marconi 
Argento in verghe. 
Rame 

58 % 
87 -
80% 
7 2 % 

3 "Ita 
3 1 % 
115 -

59 Vs 59 Vs 
86 Va 86 Vs 

72 s/s 72 Vs 

3 Vs 3 Vs 
31 Vie 

115 10 114 10 

18 21 22 

59 Vs 59 Vs 59 % 
86 Vs £6>/s 86 Vs 
80 % 80 % 
72 '/io 72 ' /s 72 Vs 
62 Va 63 Va 
3'/aa 3 % 3 Vs 

31 Vie 31 Vas 31 »/,« 
HO - — — 110 10 

TASSO PER I PAGAMENTI DEI DAZI DOGANALI 

Agosto 1916 
Sabato 12 , . L. 119.56 
Lunedi 14 . . » 119.71 
Martedì 15 . . . » 119.71 
Mercoledì 16 . » 119.71 
Giovedì 17 , . . » 118.74 
Venerdì 18 • . » 119.76 

Agosto 1916 
Sabato 19 . . . L. 119.78 
Lunedì 21 . . » 119.82 
Martedì 22 . 119.86 
Mercoledì 23 . , , » 113.85 
Giovedì 24 . . • » 119.79 
Venerdì — . • * — 

Tasso settimanale dal 21 al 26 agosto per gii sdaziamenti infe 
riori a L. 100, con biglietti di Slato e di Banca I.. 119.82. 

Sconto Ufficiale della Banca d'Italia 5 % . 

Prezzi dell'Argento 
Londra, 22 Argento in verghe 31 Vie 
New-Jork, 22 Argento 66 Vi 

CAMBI 

Il G o r s o m e d i o in I t a l i a 
Corso medio ufficiale dei cambi fissato a termini del R. D. 30 ago-

to 1914 e dei DD. MM. 1° settembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 
ottobre 1915, secondo l'accertamento dei Ministeri di Agricoltura, In-
dustria e Commercio e del Tesoro sulle medie delle Commissioni lo 
cali agli effetti dell 'art . 39 del Codice di commercio per il 10agosto 
1916: 

Franchi . . . . 109.74 Vs 
Lire sterline . . 30.87 Vs 
Franchi svizzeri . 122.69 Vs 

Dollari . . . 
Pesos carta . 
Lire oro . . 

6.49 
2 71 % 

119.16 

C A M B I A L L ' E S T E R O 

Media della settimana 

su su su su su 
Londra Parigi New-York Italia Svizzera 

Parigi . , 28.08Vr28.13Va . — - 90-92 — 

Londra, . — 28.32 Va — 31.30 — . 

New-York 4.71-60 5,91 — — 

Milano, . 30.81-30,89 109.65-109.85 6.45-6.49 — 122-122 
Madrid , — — — 

Rio Janei . — — — — — 
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MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI IN ITALIA 
agii effetti dell 'art. 39 codice dì commercio. 

Data I Franchi 

luglio 

agosto 

5 
6 -
7 
8 

10 
11 
12 
1 3 
1 4 
1 5 
16 
17 
1 9 
20 
21 
22 
2 4 
2 5 
26 
2 7 
28 
2 9 
3 1 
1 
2 
3 
4 
5 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
1 4 
16 
1 7 
18 
1 9 
21 
22 
2 3 
2 4 

1 0 7 . 9 6 % 
1 0 7 . 9 8 

1 0 8 . 0 6 Va 
1 0 8 . 1 7 
1 0 8 . 2 9 
1 0 8 . 4 1 "/a 
1 0 9 . 5 0 -
1 0 8 . 3 6 
1 0 8 . 3 4 Va 
1 0 8 . 3 9 '/a 
1 0 8 . 4 1 Va 
1 0 8 . 4 5 '/a 
1 0 8 - 4 7 
1 0 8 . 5 7 
1 0 8 . 7 2 Va 
1 0 9 . — 
1 0 9 . 2 2 Va 
1 0 9 . 3 2 ' / a 
1 0 0 . 4 0 
1 0 9 . 5 0 '/a 
1 0 9 . 7 4 Va 
1 1 0 . 0 1 
1 0 9 . 8 8 
1 0 9 . 4 0 
1 0 8 . 6 4 
1 0 9 . 2 5 
1 0 9 . 2 6 " £ 

1 0 9 . 3 3 
1 0 9 . 4 3 
1 0 9 . 6 3 
1 0 9 . 7 4 >/a 
1 0 9 . 4 8 
1 0 9 . 5 2 
1 0 9 . 6 6 Va 
1 0 3 . 6 6 '/a 
1 0 9 . 6 1 
1 0 9 . 3 0 Va 
1 0 8 . 6 5 Va 
1 0 9 . 6 8 Va 
1 0 9 8 1 
1 0 9 . 7 9 
1 0 9 . 7 7 

Svizzera Dollari Peso» Lire 
carta I oro 

3 0 . 3 9 
3 0 . 3 9 

3 0 . 4 1 '/a 
3 0 . 4 3 
3 0 . 4 8 
3 0 . 5 2 
3 0 . 5 3 Va 
3 0 . 5 0 
3 0 . 5 0 Va 
3 0 . 5 1 
3 0 . 5 0 Va 
3 0 . 5 1 Va 
3 0 . 5 2 '/a 
3 0 , 5 6 
3 0 . 5 9 Va 
3 0 . 6 6 Va 
3 0 . 7 3 
3 0 . 7 4 V a 
3 0 . 7 8 
3 0 . 8 ! '/a 
3 0 . 8 7 '/a 
3 1 . 9 7 
3 0 , 9 3 '/a 
3 0 . 7 5 
3 0 . 5 5 
3 0 . 7 5 Va 
3 0 . 7 3 Va 
3 0 . 7 5 — 
3 0 . 7 8 — 
3 0 . 8 5 Va 
3 0 . 8 7 V a 
3 0 . 7 9 
3 0 . 8 3 
3 0 . 8 6 '/a 
3 0 . 8 6 Va 
3 0 . 8 7 Va 
3 0 . 8 7 Va 
3 0 . 8 7 ' / a 
3 0 . 8 8 
3 0 . 8 7 

. 3 0 . 8 7 Va 
3 0 , 8 5 V a 

1 2 0 . 5 2 
1 2 0 . 4 2 

1 2 0 . 4 0 Va 
1 2 0 . 5 1 
1 2 0 . 7 0 Va 
1 2 0 . 3 5 Va 
1 2 1 . 0 1 '/a 
1 2 0 . 8 4 
1 2 0 . 8 7 
1 2 0 . 8 7 '/a 
1 2 0 . 8 0 
1 2 0 . 7 5 
1 2 0 . 7 7 . 
1 2 0 . 8 2 Va 
1 2 0 . 9 7 Va 
1 2 1 . 2 5 
1 2 1 , 5 7 

• 1 2 1 . 7 6 Va 
1 2 1 . 8 8 
1 2 2 . 0 4 Va 
1 2 2 . 2 1 
1 2 2 . 5 1 V a 
1 2 2 . 4 9 '/a 
1 2 1 , 7 0 Va 
1 2 1 . 2 0 Va 
121.613 
1 2 1 . 7 7 
Ì 2 1 . 7 2 
1 2 1 . 7 8 
1 2 1 . 9 4 V a 
1 2 2 . 0 9 Va 
1 9 1 . 8 5 
1 2 1 . 8 7 
1 2 2 . 0 7 
1 2 2 . 0 7 
1 2 2 . 1 8 
1 2 2 . 3 0 Va i 
1 2 2 . 2 3 Va 
1 2 2 . 2 7 
1 2 2 . 2 7 Va 
1 2 2 . 2 4 V a 
1 2 2 . 2 0 Va 

6 . 3 8 V a 
6 . 3 8 

6 . 3 9 '/a 
6 . 3 9 V a 
6 . 4 1 
6 . 4 1 
6 . 4 1 -/a 
6 . 4 1 
6 . 4 0 V a 
6 . 4 1 
6 . 4 1 
6 . 4 0 Va 
6 . 4 1 Va 
6 . 4 1 V a 
6 . 4 2 
6 . 4 3 '/a 
6 . 4 4 'li 
6 . 4 5 
6 . 4 5 
6 . 4 7 
6 . 3 8 Va 
6 , 5 0 Va 
6 . 4 9 '/a 
6 . 4 7 
6 . 4 3 '/a 
6 . 4 0 '/a 
6 . 4 5 '/a 
6 . 4 6 '/a 
6 . 4 6 V a 
6 . 4 8 
6 . 4 9 
6 . 4 7 Va 
6 . 4 8 Va 
6 . 4 6 
6 4 9 
6 . 4 9 
6 . 4 8 V a 
6 . 4 9 
6 . 4 9 V a 
6 , 4 9 Va 
6 . 4 9 ]/a 
6 . 4 8 Va 

2.68 '/a 
2.68 

2.68 slt 
2 . 6 9 V i 
2.68 V4 
2 . 6 9 s/a 
2 , 6 9 '/a 
2.68 a/a 
2 . 6 9 Va 
2 . 6 8 % 
2 . 6 9 '/a 
2.68 % 
2.68 SU 
2.68 3/a 
2 . 6 9 :/a 
2 . 6 9 % 
2 . 7 0 Va 
2 , 7 3 Va 
2 . 7 3 S L 
2 . 7 1 Va 
2 . 7 1 Va 
2 . 7 2 Va 
2 . 7 2 Va 
2 . 7 1 »/'a 
2 7 0 % 
2 . 7 1 % 
2 . 7 0 V i 1 

2 . 7 1 1 a 
2 . 7 1 V, 
2 . 7 1 »/4 

2 . 7 1 Vi 
2 . 7 1 3 / j 
2 . 7 1 V, 
2 . 7 1 Va 
2 , 7 1 '/a 
2 . 7 1 
2 . 7 1 '/a 
2 . 7 1 Va 
2 . 7 1 Va 
2 . 7 1 Va 
2 7 1 Va 
2 . 7 1 Va 

RIVISTA DEI CAMBI Dl PARIGI 

1 1 7 . 8 7 
1 1 7 . 7 8 

1 1 7 . 7 4 
1 1 7 . 6 8 
1 1 7 . 7 3 
1 1 7 . 9 7 
1 1 7 . 9 0 
1 1 7 . 8 3 
1 1 7 . 8 4 
1 1 7 . 8 4 
1 1 7 . 9 1 
1 1 7 . 9 2 
1 1 7 . 9 2 
1 1 7 . 8 5 
1 1 8 . -
1 1 8 . 1 1 
1 1 8 . 2 8 
1 1 8 . 2 9 
1 1 8 . 4 0 
1 1 8 . 5 8 
1 1 8 . 7 9 
1 1 9 . 
1 1 8 . 8 1 
118,81 
1 1 8 . 7 4 
1 1 8 . 9 3 
1 1 8 . 9 8 
1 1 8 . 8 3 
1 1 8 . 9 0 
1 1 9 . 0 2 
1 1 9 . 1 6 
1 1 9 . 0 9 
1 1 9 . 0 4 
1 1 9 . 2 0 
1 1 9 . 2 0 
1 1 9 ( 2 8 
1 1 9 . 3 6 
1 1 9 . 3 7 
1 1 9 . 3 6 
1 1 9 , 4 3 
1 1 9 . 4 9 
1 1 9 . 5 4 

Londra . . , 
New-York, 
Spagna . . . 
Olanda . . 
Italia, . . , 
Pietrogr. 

Pari 1(1 lugl. 
1914 

re 
•luglio 

2(1 
luglio 

3 ' 
agosto 

9 
agosto 

16 
agosto 

25.22'/, 
518.25 
5 0 0 -
208.30 
100 — 
266,67 
139 -
100 -

25.1V/a 
516 -
482,75 
207.56 
99.62 

263 — 
138.25 
100.03 

28.13»/, 
590 'h 
590 -
245 — 
9 2 % 

181 -
167 — 
111 -

~ 28,12'/] 
590 '/a 
598 
244.',3 

91 .Va 
180 — 
170 
111.'/.. 

28(12% 
590 '/a 
597 — 
244 '/a 

92 -
180 a/a 
170 -
1(1 Va 

28 12' a 
590 Va 
596 '/a 
244 - -
91 % 

180 -
169 '/a 
III Va 

28.12% 
590 '/a 
594 — 
244 '/a 

91 — 
180 - -
169 '/a 
111 '/s 

L ' a r t . 39 del Codice di commercio dice: « Se la moneta in-
dicata di un contratto non ha corso legale o commerciale liei 
Regno e se il corso non fu in espresso, il pagamento può essera 
fatto con la moneta del Paese, secondo .1 corso del cambio e vista 
nel giorno della scadenza e nel luogo del . pagamento, e, qua-
[ora ivi non sia un corso dL cambio, secondo il corso della 
piazza più vicina, salvo se il contratto porti la clausola « ef-
fettivo od altra equivalente ». 

Corso medio dei cambi accertato in Roma 

—i—1." , ; I . . |„ . I New Buenos Cambio 
Data Parigi i Londia ; Svizzera Y o i k Ayres I oro York Ayres i oro 

Chèque danaro 

I 1 2 2 . - ! 8 . 4 6 j -

Londra . , 
New-York, 
Spagna . , 
Olanda . • 
Italia. , . . 
Pietrograd. 
Scandiuav. 
Svizzera 

Unità 

100 li v, 
» dol. 
» pes, 
>» fior, 

lire, 
rubi, 
cor. 
fr. 

di moneta estera 
ìFTugi.T"15 i 26 j 2 

1 9 1 1 ! l u g l i o l u g l i o a g o s t o 
9 9 . 8 2 l l l ( 5 5 1 1 1 , 5 1 ! 1 1 ! , 5 L 
9 9 , 5 6 1 1 3 . 9 4 1 1 3 . 9 4 1 1 3 , 9 4 
9 6 . 5 5 1 1 9 , 8 0 1 1 9 6 0 1 1 9 . 4 0 
9 9 . 6 4 1 1 7 , 6 0 1 1 7 . 3 8 1 1 7 , 3 8 
9 9 . 6 2 9 2 «/a 9 1 . 5 0 9 2 -
9 9 , 6 2 6 7 , 8 7 6 7 , 5 0 6 7 , 6 9 
9 9 , 4 6 1 2 0 , 1 4 1 2 3 , 3 0 1 2 3 . 3 0 

1 0 0 . 0 3 1 1 1 V s 11 L V a H I Va 

9 
agosto 

1 6 
agosto 

1 1 , 5 1 
1 1 3 , 9 4 
1 1 9 , 3 0 
1 1 7 . 1 4 

9 1 , V a 
6 7 , 5 0 

1 2 1 , 9 4 
11 L V a 

1 1 1 , 5 1 
1 1 3 , 9 4 
118,80 
1 1 7 , 3 8 

9 1 , — 
6 7 , 5 0 

1 2 1 , 9 4 
11 LVa 

I N D I C I E C O N O M I C I I T A L I A N I H 
Numeri indici (media annua luglio 06 — giugno 11 = 1000) 

2 3 a g o s . j 1 0 9 . 6 0 | 3 0 . 8 0 

Chèque lettera 

2 3 » | 1 0 9 . 8 5 | 3 0 . 8 8 | 1 2 2 . 5 0 j 6 . 4 8 

Versamento danaro 

2 3 » [ 1 0 9 . 8 5 j 3 0 . 8 2 | 1 2 2 - j 

Versamento lettera 

2 3 » I 1 0 9 . 9 0 j 3 0 . 9 0 j 1 2 2 - 5 0 j 6 , 5 0 | — 

1 1 9 . - -

1 1 9 5 0 

MESI 

1 9 1 1 : giù. 
dicem. 

1 9 1 2 : giù. 
dicem. 

1 9 1 3 : giù. 
dicem. 

1 9 1 4 : gen. 
febbr. 
marzo 
aprile 
maggio 
giugno 
luglio 
agosto 
settem. 
ottobre 
novent. 
dicem. 

1 9 1 5 : gen. 
febbr. 
marzo 
aprile 
maggio 
giugno 
luglio 
agosto 
settem. 
ottobre 
novenr. 
dicem. 

1 9 1 6 : gen 
febbr. 
marzo 
aprile 

6 . 4 7 

w-3 
1 1 6 0 
1 1 4 9 
1 1 7 9 
1 2 0 6 
1 1 9 0 
1 1 7 3 
1 1 7 4 
1 1 7 3 
1 1 8 2 
1 1 8 2 
1 1 7 2 
1 1 8 8 
1 1 8 9 
1 1 8 2 
1 1 8 5 
1 1 6 7 
1 1 6 7 
1 1 6 0 
1 1 5 8 
1 1 5 7 
1 1 5 3 
1 1 5 3 
1 1 4 5 
1 1 3 7 
1 1 4 2 
1 1 5 7 
1 1 6 0 
1 1 7 6 
1 1 9 4 
1 1 2 6 
1 2 3 7 
1 2 5 6 
1 2 8 3 
1 3 1 3 

W N 
Jr, <v 
E 5 
H 
o sz 
u -

l i 2 9 
1 1 2 4 
1 1 3 9 
1 2 2 3 
1 2 5 2 
1 2 3 8 
1 2 3 6 
1 2 3 5 
1 2 4 1 
1 2 4 2 
1 2 4 5 
1 2 4 4 
1 2 4 9 
1 2 1 1 
1 1 6 5 
1 1 2 1 
1 0 7 8 
1 0 3 2 

1014 
1002 

996 
1000 
1002 

990 
9 70 
998 

1027 
1049 
1075 
1115 
1123 
1139 

cB o 

O) 
cB 
c 2 

UJ & 

O cB 
CU— 
E bi> 

OTJ 
c E 

o e 
•8-

1 0 9 2 
1 0 9 7 
1 0 7 3 
1 1 4 6 
1 2 3 1 
1 2 3 5 
1 2 3 8 
1 2 5 4 
1 2 4 5 
1 2 3 7 
1 2 4 3 
1 2 4 6 
1 2 5 0 
1 2 3 8 
1 2 2 6 
1 1 9 0 
1 1 6 9 
1 1 5 0 
1 0 9 0 
1 0 6 6 
1 0 6 2 
1 0 4 8 
1 0 0 9 

9 6 8 
9 5 0 
9 4 7 
9 5 6 
9 6 6 
9 5 6 
9 5 7 

. 9 4 2 
9 4 7 

1 0 8 7 1 1 0 7 
- 1 3 6 
1 1 7 3 
1 1 8 2 
1 2 2 1 
1 2 3 0 
1 2 3 9 
1 2 4 4 
1 2 5 0 
1 2 5 6 
1 2 6 2 
1 2 7 6 
1 2 7 8 
1 2 8 6 
1 2 5 8 
1 2 3 2 
1 2 1 8 
1 2 1 0 
1 2 0 2 
1 2 2 3 
1 2 5 3 
1 2 7 0 
1 3 2 3 
1 3 4 9 
1 3 7 0 
1 3 9 b 
1 4 7 2 
1 5 6 7 
1 6 4 4 
1 7 1 5 
1 7 7 2 
1 8 2 3 

1 1 3 2 
1 1 6 7 
1 1 9 3 
1 2 1 9 
1 2 4 8 
1 2 4 6 
1 2 5 0 
1 2 5 5 
1 2 6 4 
1 2 6 8 
1 2 8 0 
1 2 8 4 
1 2 9 1 
1 3 0 2 
1 3 0 7 
1 3 1 7 
1 3 2 7 
1 3 3 5 

1 3 3 9 
1 3 4 0 
1 3 3 9 
1 3 4 9 
1 3 6 7 
1 3 9 8 
1 4 2 2 
1 4 3 9 
1 4 7 8 
1 5 0 0 
1 5 4 5 
1 5 8 1 
1 6 2 5 
1 6 7 0 
1 7 1 4 

1 1 0 2 ! 1 1 1 2 
1 1 4 4 1 1 4 3 
1 1 7 8 i 1 1 9 3 
1 2 1 3 I 1 2 2 9 
1 2 3 8 1 2 3 6 
1 2 6 9 1 2 4 9 
1 2 6 4 1 2 5 1 
1266 
1266 
1 2 7 5 
1 2 7 6 
1 2 7 7 
1 2 7 7 
1 2 6 5 
1 2 3 6 
1 2 1 8 

1205 
1198 
1201 
1206 

1 2 7 4 
1 2 6 9 
1 2 7 6 
1 2 7 7 
1 2 8 5 
1 2 8 3 
1 2 7 1 
1 2 5 8 
1 2 4 4 
1 2 3 6 
1 2 2 4 
1 2 2 8 
1 2 0 7 

1214 1 2 0 8 
1213 
1205 
1290 
1282 

1 2 1 4 
1 2 1 7 
1221 
1 2 3 4 

1 0 7 7 
1 0 9 3 
1 1 2 8 
1 1 4 7 
1 1 5 0 
1 1 4 0 
1 1 3 2 
1 1 3 1 
1 1 3 6 
1 1 2 3 
1 1 2 0 
113- , 
1 1 2 9 
1 1 1 5 
1 1 0 7 
1 1 0 4 
1 1 0 5 
1110 
1 1 1 9 
1 1 3 4 ; 
1 1 3 9 

1 1 0 4 . 5 1 2 2 3 
1 1 3 4 1 1 2 4 0 
1 1 7 0 1 2 6 7 
1 1 9 9 . 5 ; 1 2 6 9 
1 2 2 6 1 2 5 1 
1 2 3 6 . 5 1 1 2 9 3 
1 2 4 2 . 5 1 3 1 3 
1 2 4 3 
1 2 4 5 . 5 
1247" 
1 2 5 3 . 5 
1 2 6 2 
1 2 6 3 
1 2 4 1 . 5 
1 2 1 0 
1 1 9 0 
1 1 8 6 
1 1 7 9 
1 1 7 9 . 5 

1 3 3 2 
1 3 3 8 
1 3 2 5 
1 3 2 5 
1 3 2 1 
1 3 4 2 
1 4 6 5 
1 5 3 0 
1 5 1 1 
1 5 1 3 
1 5 2 2 
1 5 6 6 

1296 1258 
1320 1294 
1349 1 3 2 2 

1 3 5 6 
1 3 9 9 
1 4 3 1 
1 4 6 6 
1 5 0 4 
1 5 5 9 

1 1 8 1 . 5 1 6 5 2 
1 8 0 . 5 ; 1 7 3 6 

1811 
1 9 2 5 
1 9 1 7 

R I V I S T A D E I C A M B I D l L O N D R A 
Cambio di Londra s u : ( c h è q u e ) 

Parigi . . . 
New-York. 
Spagna . . , 
Olanda. 
Italia. . . 
Pietrograd. 
Portogallo 
Scandmav. 
Svizzera, 

Par i 

2 5 , 2 2 ' / a : 

4 , 8 6 % 
2 5 , 2 2 
1 2 , 1 0 9 
2 5 , 2 2 
9 4 , 6 2 
5 3 , 2 8 
1 8 , 2 5 
2 5 , 1 2 I 

16 lugl.l 
1 9 1 4 | 

2 5 , 1 8 % i 
4 . 8 7 1 

2 5 . 9 0 
1 2 . 1 2 5 
2 5 . 2 6 8 
9 5 . 8 0 
4 6 , 1 9 
1 8 . 2 4 
2 5 , 1 8 

18 
luglio 

2 5 
luglio 

1 ; 8 j 1 5 
agosto agosto agosto 

2 8 , 1 3 
4 . 7 6 ' / a 

2 3 , 5 5 
1 1 . 4 8 Va 
3 0 , 5 0 

1 5 5 , 6 2 
3 4 , 3 7 
1 6 , 3 0 
2 5 , 2 5 

2 8 , 1 3 
4 , 7 6 % 

2 3 , 5 0 
1 1 , 5 2 " / a 
3 0 , 7 5 

1 5 7 , — 
3 4 , 8 7 
1 6 , 5 7 % 
2 5 . 2 0 

2 8 , 1 3 
4 . 7 6 3 / f 

2 3 . 5 0 
1 1 . 5 1 5 
3 0 . 7 7 

1 5 7 . 2 5 
3 5 . -
1 6 . 6 5 
2 5 . 2 3 

2 8 . 1 3 2 8 , 1 6 ' / a 
4 , 7 6 % 4 , 7 6 " V 8 

2 3 , 5 0 2 3 , 7 0 
1 1 , 5 2 
3 1 , 0 5 

1 1 , 5 3 5 
3 0 , 9 0 

1 5 6 . 8 7 1 5 6 . 7 5 
3 5 , 7 5 : 3 4 , 1 2 
1 6 . 6 0 1 6 , 5 5 
2 5 , 2 3 1 2 5 , 2 3 

Valor i in oro a Londra d i 1 0 0 u n i t à - c a r t a 
di moneta estera. 

Unità 1 6 I n v i . | 1 8 
| 1914 | luglio 

Parigi . . , 
New-York, 
Spagna . . 
Olanda . , 
Italia . . . 
Pietrograd. 
Portogallo.1 » mfl. 
Scandinave » cor, 
Svizzera, .| » fr, 

100 fr. 
» dol. 
» per. 
» fior. 
» lire 

rub. 

100.14 89,66 
99.90 102,12 
96.64 107,10 
99,87 105.43 
99.82 82,70 
98,77 60.80 
86.69 64,50 

100.85 108,63 
100.17 99,89 

2 5 " 
luglio 

8 9 6 6 
1 0 2 , 1 5 
1 0 7 . 3 2 

i 1 0 5 . 0 6 
8 2 0 3 

! 6 0 . 2 7 
6 5 , 4 2 

1 1 0 . 1 1 
i 100:09 

agosto agosto 
1 5 

agosto 

8 9 . 6 6 
1 0 2 , 1 5 
1 0 7 , 3 2 
1 0 5 , 1 5 

8 1 , 9 7 
60,18 
6 5 . 6 7 

1 ( 1 9 . 6 0 
9 9 . 8 7 

8 9 , 6 6 
1 0 2 . 1 5 
1 0 7 , 3 2 
1 0 5 , 1 0 

8 1 . 2 3 
5 0 . 3 3 
6 6 , 5 3 

1 0 9 , 9 4 
9 9 . 9 7 

8 9 , 5 5 
1 0 2 . 1 5 
1 0 6 , 4 1 
1 0 5 , 0 6 

8 1 , 3 3 
6 0 , 3 6 
6 4 . 0 3 

1 1 0 , 2 7 
9 9 , 9 7 

(*) Desunti dal a Giornale degli Economist i e Rivista di Sta-
t ist ica » I dati stampati in corsivo non sono dehnitivi 

Ogni numero indice è il rapporto (por malie fra il dato stati-
stico intorno ad un sintomo economico, per il Periodo eannua e 
che termina col mese indicato ne la prima colonna e la med a 
annua dei dati corrispondenti per i 5 anni finanziari dal L luglio 
1906 al 30 giugno 1911. I sintomi considerati sono. 1 ammontare 
delle entrate ordinarie dello S t a t o ; il valore delle importazioni 
e delle esportazioni - esclusi i metalli preziosi - nel eommerc„, 
speciale; l ' importazione di carbon fossile (quantità) import..-
zione di caffè (quant i tà ) ; il reddito lordo della privativa de 
tabacchi ; il reddito lordo delle ferrovie; il reddito lordo del 
servizio postale; il getto delle imposte dl registro, di bollo, in 
surrogazione del bollo e del registro, ipotecarie. I l valore me-
diano dei numeri indici riferentisi a questi otto sintomi e 1 in-
dice sintetico della penultima colonna. L 'u l t ima -colonna contiene 
numeri indici dell 'ammontare degli sconti e delle anticipazioni 
concessi dagli ist i tuti di emissione. Nel fascicolo di febbraio 1914 
del « Giornale degli Economist i » sono riportati indici econo-
mici per tutt i i periodi annuali che hanno termine coi singoli 
mesi dal dicembre 1906 in poi. , • • • , 

Alla depressione economica che ha avuto inizio nel 1913 segue 
un lievissimo miglioramento di condizioni, nella prima meta 
del 1914 Nei mesi di agosto e settembre la brusca discesa di 
parecchi indici, e quindi dell'indice sintetico, e l ' incremento di 
quello degli sconti, segnano la prima ripercussione economica 
della guerra europea; nei mesi successivi il movimento discen-
dente si fa più rapido e generale; è notevole sopratutto la 
riduzione del commercio internazionale; ed in particolare la 
scarsa importazione di carbone fossile. L a discesa di questi due-
ultimi indici prosegue nella prima metà del 1916; continuano a 
ridursi anche' le entrate dello S ta to ; l ' indice bancario sale ce-
lermente. L a preparazione della nostra guerra e le necessita del 
suo svolgimento determinano nel 1915 l 'ascesa, di parecchi indici : 
crescono le entrate dello Stato e in particolare 1 proventi della 
privativa dei tabacchi per effetto principalmente di nuovi oneri 
t r ibutar i ; aumentano i consumi del tabacco e del caffè sopra-
tutte per l 'approvvigionamento dell 'esercito; si arresta la dimi-
nuzione nel consumo del carbone e nel traffico ferroviario (au-
mentato in parte anche per effetto della riduzione nei trasporti 
marit t imi) ; le entrate postali sono accresciute per l 'attivo scam-
bio di corrispondenze tra l 'esercito e il paese. 
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V a l o r i i n d u s t r i a l i Indici economici dell' « Economist ». 

Azioni 

Ferrovie Meridionali 
» Mediterranee 
» Venete Secondarie 

Navigazione Generale italiana . 
Lanificio Rossi 
Linificio e Canap Nazionale... 
Lanif. Nazionale Targetti . . . . . . 
Coton. Cantoni 

» Veneziano 
» Valseriano 
» Furter 
» Turati 

Valle Ticino 
Man. Rossari e Varzi 
Tessuti Stampati 
Acciaierie Terni 
Manifattura Tosi. .. 
Siderurgica Savona 
Elba 
Ferriere Italiane 
Ansaldo 
Offlc, Meccanica (Miani e Sii.). 
Offlc. Meccaniche Italiane 
Miniere Mo..tecaiiui 
Metallurgica Italiana 
Automobili Fiat 

» Spa 
» •Bianchi 
» I s o t t a b r a s c h i n i . . . 
» S S Gio. (Cam.). .. 

Edison 
Vizzola 
Elettrica Conti 
Marconi 
Unione Concimi 
Distillerie italiane 
Raffineria L. L. 
Industrie Zuccheri 
Zuccherificio Gulinelli 
Fridania 
M o l i n i A l t a I t a l i a 
Itilio-Arnei icana .. 
Dell'Acqua (esport.) 
Tes. ser. Bernasconi 
Off. Breda 

31 3 . 19 
D i c e m . L u g l i o A g o s t o A g o s t o 

1913 1914 1916 1916 

6 4 0 — 4 7 9 — 443 — _ 4 S 8 — 
2 6 4 — 2 1 2 — 1 9 4 — 192 — 
115 — g a - 1 4 2 — 1 4 8 . 5 0 
408 — s s o . — 6 5 4 — 5 6 0 . — 

1 4 4 2 . — 1 3 8 0 . — 1360 — 1 3 8 0 — 
1 6 4 — 1 3 4 — 1 9 8 — 199 — 

8 2 . 6 0 7 0 — 2 0 0 — 200 — 
359 — 399. - 4 4 5 — 447 — 

4 7 . - 48 — 6 5 — 61 — 
1 7 2 . — 1 5 4 . — 2 2 4 — 2 2 4 — 

— — 7 4 — 7 4 — 
— — 2 3 0 — 2 8 0 — 
— • — M O - 100 — 

272 — 2 7 0 — S T O — 3 7 2 — 
1 0 9 . — 98 — 2 1 2 — 2 1 0 — 

1612. - 1095. — 1444 — 1 4 3 6 — 
— — 1 4 6 — 145 — 

1 8 8 . — 1 3 7 — 2 7 6 . — 2 7 8 — 
1 9 0 — 201. — 3 1 6 — 3 1 6 — 
1 1 2 — 86 60 2 1 8 — 2 1 5 — 
272 . — 210 — 357 356 — 

9 2 — 7 8 . — 1 0 6 — 1 0 6 — 
— — 4 5 — 4 5 — 

132 110 — 1 4 7 — 148 — 
1 1 2 — D O - 1 4 6 — 1 4 6 — 
1 0 8 . — S O — 584 — 5 5 0 — 

— 24 — 8 8 — 9 0 . -
9 8 — 9 4 — 1 3 6 — 1 4 5 . — 
16 — 14 - 8 5 . — « 7 — 
— . — — . — 2 7 . 6 0 27 — 

6 5 2 — 4 8 6 — 5 5 0 — 6 6 0 . — 
8 0 4 — 7 7 6 . - 8 0 0 — 8 0 6 — 

-— — — . — 331 — 380. -
— . — — — 1 0 3 — 1 0 2 . 6 0 

100 - 62 — 128 — 1 2 9 — 
65 — 6 4 — 95 — o s -

8 1 4 . — 2 8 6 — 311 — s i a — 
2 5 8 — 226 — 2 6 6 — 2 8 5 . -

7 3 — 6 6 — 8 5 — 86 — 
6 7 4 — 4 5 0 — 5 2 4 — 527 — 
1 9 9 — 1 7 6 — 2 2 0 — 2 1 7 — 
160 — 6 8 — 209 — 2 0 9 — 
1 0 4 . — 7 7 — 149 — 1 4 9 — 

— — 8 0 . 8 1 . — 
— — 3 8 2 — 382 — 

DATA 

Base (media 1901-5) 1913 
1° Trim, 
2» » • . . . . 
3° » . . . . 
4° » . . . . 
1915- Agosto . . ) 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 

1916- Gennaio . . . 
Febbraio 
Marzo . . , • . . 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio^ . , . 

<u 
e 2 S K 91 
u 

O w 0 > 
• o - . s 91 o 91 a 9i 91 i l 91 2 « £ n 

91 
2 
<u 
c 

2 2 e 
S ° E 

« O .2 5 « 
e 
8 
L> 

5 J5 
i l S 

H 
S 

o O 2 
.2 3 5 f - U 91 ' (V ». 

91 a 

5 0 0 3 0 0 5 0 0 4 0 0 500 2 2 0 0 100.0 
594 3 5 8 641 529 5 9 5 2 7 1 3 123.4 
5 8 0 3 4 5 ' / . 6 2 3 ' / . 522 '/ . 597 '/ . 2669 121.3 
5 8 3 359 671 523 5 7 8 2 7 1 4 123.3 
563 3 5 5 642 491 572 2 6 2 3 119.2 
841 4 3 8 Va 6 2 8 610 '/ . 778 32G6 149.8 
809'/« 4 7 0 Va 667 619 '/ . 7 6 9 ' / . 3 3 3 6 151.6 
834 4 4 3 ' / . 681 631 '/ . 781 3371 153.2 
871 '/» 444 691 667 '/ . 826 3 5 0 0 159.1 
8 9 * . 4 4 6 731 711 '/ . 8 4 8 ' / . 3 6 3 4 165.1 
9461/« 4 6 5 7 8 2 ' / . 761 '/ . 884 '/ . 4 8 4 0 174.5 
9 8 3 5 2 0 ' / , 805'/a 897 '/ . — 3 0 0 8 182.2 
9 4 9 Vs 5 0 3 7 9 6 Va 851 913 4 0 1 3 182.4 
9 7 0 ' / . 511 9 4 ' / . 895 1019 4 1 9 0 190.5 
1024 529 8 0 5 942 1019 4 3 1 9 199.0 
989 5 2 0 794 8 9 5 1015 4 2 1 3 191.5 
961 5 2 5 797 881 1040 4 2 0 4 191.1 

CREDITO DEI PRINCIPALI STATI 
Reddito comparato di 100 fr. collocati in titoli di Stati esteri. 

Al 6 agosto 1912 1913 1914 

Argentina 
Austria . 

Cina . . . 
Belgio. , . 
Brasile . . 
Bulgaria. . 
Danimarca. 
Egitto. . . 
Germania . 
Giappone . 
Grecia . , 
Haiti . . . 
Inghilterra . 
Italia . , . 

% % ; % 
. 4,27:4.48 4.71 
, 4.06 4.36 5 

3.47 3.95 
4.69 5 
4.85 
3.67 
3.96 
3,75 
4.34 
3.71 
5.95 
3.37 
3.61 

5.15 
3.71 
3.92 
4.04 
4.46 
3.71 
6.09 
3.37 
3.67 

3.83 
5.55 
5.12 
3.75 
4.31 
4.11 
4.80 
3.96 
6.84 
3.33 
3.84 

Al 6 agosto 1912 1913 1914 

Messico. . 
Norvegia . 
Olanda . , 
Portogallo . 
Romania . 
Russia . . 
Serbia . . 
Spagna . . 
Stati Uniti 
Svezia . , 
Svizzera 
Turchia. . 
Ungheria . 
Uruguay . 

% °/o % 
4.50,5.34 5.80 
3.75! 4.03 3.98 
3.63: 3.80 3.81 
4 62' 4.80 4.65 
4.31 4.42 4.64 

4.58 4.87 
4.29 4.56 

3.59 3.84 
3.80 3.90 
4.42 4.65 
4.34 4.44 

5.86 
4.18 

3.70 
3.69 
5.23 
4.97 

N U M E R I I N D I C I A N N U A L I DI V A R I E N A Z I O N I 

114 .5 24.18(1 
1 1 4 . 8 25.80(1 

[ 118 .8 25.69(1 
(1) Prezzi al 1» gennaio. — a) Calwer, al minuto. 

8 1 8 -
85 0 1 -
74 .9 -
76 .0 -

1 1 0 : 9 2 . 2 -
13 9 2 . 5 ' -
96 8 9 . 5 -
96 8 0 . 9 -

116 89 .4 -
110 : 97.41 9 1 . 1 ( 4 0 
106 105.1 93 .7] 152 

99 104 9 9 4 . 1 164 
101 ! 89 .0 89 .7 157 
110 ! 9 1 . 0 92 .9 173 
129 I 9 4 . 8 94 2 igo 
137 102.1 92 .9 196 
138 111 .5 9 6 . 6 ' 159 
124 99 .3 9 9 . 8 154 
122 110 .3 9 9 . 7 ! _ 
129 ÌOO.O 100.0, _ 
137 117.2 112 .9 _ 

— 108 .8 109 5 _ 

PUBBLICAZIONI R I C E V U T E 

I. A. Hobson. — The new protectionism — Pu-
blished by the Cobden Club. — London T. F isher 
Unwin, 1916. 

The Par is conference proposals. — A memoran-
dum by the Cobden Club, 1916. 

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. 
— Riassunto dei rendiconti delle Casse di rispar-
mio per l 'esercizio 1914. — Roma, Tip. Cecchini, 1916. 

Direttore: M. J. de Johannis 

Luigi Ravera — Gerente 

Tipografia Cooperativa Diocleziana — Soma, Via Mercede 28 


